mnità 


Giornale del Partito comunista italiano 

Anno 36*. nuova serie, n. 16 

Spedizione in abbonamento postale gruppo 1/70 

Lire 700 (arretrati Lire 1 400) 

di Lunedì 27 aprile 1987 


Editoriale 


Segno dei tempi 
dalle donne 
delllslanda 


LIVIA TURCO 

alla lontana e suggestiva Islanda un segno dei 
tempi: alle elezioni politiche per il rinnovo del 
Parlamento, cui hanno partecipato centoses- 
santamila elettori, il partito delle donne ha 
raddoppiato i suoi voti passando da 3 a 6 seggi 
su 63 ed è diventato una forza politica decisiva 
per la formazione di una alleanza governativa. 
Ci auguriamo che lo schieramento di sinistra 
abbia le carte in regola per costituire il natura¬ 
le alleato del partito delle donne e che esse, 
seppur disincantate, meditino sulla vicenda 
politica europea. Nessuna cambiale in bianco 
pud essere data alla sinistra, ma il ciclo con¬ 
servatore Intenzionalmente e con determina¬ 
zione ha colpito il processo di emancipazione 
e liberazione femminile nelle sue idee e nel 
suol valori, nelle sue possibilità materiali. 

Un partito delle donne al raddoppio dei 
, suoi voti, che è presumibile provengano dalle 
donne: Un fatto tutt’altro che eccentrico e pas¬ 
seggero. Addirittura dall'lslanda ci perviene 
una conferma della nostra Caria delle donne 
là dove affermiamo che le istituzioni della poli¬ 
tica restano il luogo più ostico e chiuso nei 
confronti delle donne a fronte di una loro evi¬ 
dente esistenza e forza nella società, della loro 
determin ozine ad intervenire nelle decisioni 
della politica consapevoli che dò significa 
cambiarne le regole ed i contenuti. In Italia le 
donne sono il 52% delia popolazione, U 28% 
della forza lavoro, il 52% degli studenti. In 
Parlamento le donne elette sono il 7% di cui U 
70% elette nel Partito comunista. Le donne 
volano come e più degli uomini, ma non sono 
elette, le donne «esistono» nella società, per 
molti versi sono oggi insostituibili, eppure ne) 
nostro Parlamento il 93% degli uomini decide 
per esse. 


problemi che ia animano sono stali ridotti a 

E irvente o ad artifici, ai discute di riforme 
lituziònali e di questione democratica. No¬ 
nostante oli strumentallsmi ed i pretesti, le for¬ 
ze politiche governative sono costrette a no¬ 
minare le cause della crisi de! sistema istituzio¬ 
nale: la separazione in atto tra la società e ia 
politica. L'ha dovuto ammettere lo stesso Gra¬ 
zi. Il 93% degli uomini che decidono per il 52% 
delle donne è la manifestazione più intollera¬ 
bile di questo divario. Eppure essa non viene 
quasi mai nominata, neppure a sinistra, tanto 
meno dal Psi, «altiere» delle riforme istituzio¬ 
nali. 

In questo scorcio di fine secolo la volontà 
delle donne di «invadere» le istituzioni della 
politica, per portare in esse la differenza della 
propria storia e della propria esperienza, spo¬ 
sta il problema della democrazia da quello 
delle regole e delle procedure a quello dei 
soggetti e dei contenuti. Esse criticano lo sta¬ 
tuto moderno della eguaglianza e della rap¬ 
presentanza. Propongono la politica come 
concretezza, ricerca del mutamento possibile 
nella vita degli individui, costruzione di fatti, 
esperienza umana ricca, costruzione della so¬ 
lidarietà, inveramelo di valori e di ideali. 

Per questo insieme di ragioni è matura oggi 
la proposta che noi donne comuniste abbia¬ 
mo avanzato nella Carta e per cui si sono bat¬ 
tute le donne della Spd e dei Verdi in Germa¬ 
nia; realizzare nelle istituzioni della politica il 
riequilibrio della rappresentanza tra i due ses¬ 
si, ottenere parlamenti composti da metà don¬ 
ne e metà uomini. Ci permettiamo di suggerire 
al partito socialista in particolare che questa è 
la più radicale riforma istituzionale, quella oggi 
piu urgente e più moderna. Riequilibrare la 
rappresentanza tra i due sessi, riconoscere 
nelle istituzioni della politica il ruolo e la forza 
che le donne spendono nella società costitui¬ 
sce il contenuto autentico di una sfida riforma¬ 
trice e democratica. Lo sì sappia intendere; 
oggi non domani. Le donne non sono più di¬ 
sposte a risultare invisibili. 


Altri tre br 
arrestati 
a Barcellona 

GIAN ANTONIO ORIONI 


■N A Barcellona, crocevia 
del nuovo euroterronsmo. al¬ 
iti due airestt di personaggi 
italiani ritenuti legati alle Bri¬ 
ghe jiosse: sono Riccardo 
uiEste e Laura Trevisano. 
Erano sfuggiti alla cattura du¬ 
rante l'operazione che ha 
portalo all'arresto nelle città 
catalana di altri due br, Silva¬ 
no Nardulii e Giuseppe Pallini 
e della compagna di quest'ul* 
limo Maria del Carmen, la 
«retata» - sostengono gli in¬ 
vestigatori iberici - è stata 
danneggiata dalle informa¬ 
zioni diffuse dagli italiani. In 
Catalogna, infatti, si capta 
perfettamente la tv italiana e 
gli inquirenti spagnoli sosten- 


A PAGINA 4 


Una lunghissima catena umana ha unito la centrale alla base militare 
— - che ospita i bombardieri Tornado 

A Caorso centomila mani 
contro il nucleare 



Un Inno Min chilometrici catene umani da Canno a San Damiano 


■■ PONTENURE. Cinquantamila. Giovani di 
tutti i colorì, da tutta Italia. Ma anche meno 
giovani e molti ette vivono qui, in questa terra 
emiliana a due passi dalla centrale di Caorso e 
dall'aeroporto di San Damiano, dove sono 
pronti i Tornado con le testate nucleari. 

lina lunga, coloratissima catena umana, si 4 
formata ieri nelle stradine che «rilegano, i 
due punti scelti a simbolo della lotta contro il 
nucleare civile e quello milittre nel primo an¬ 


niversario di Chemobyl. 

All'appello lanciato dai comitati aminuclea¬ 
ri e pacifisti del Piacentino, dalle associazioni 
ambientaliste, dalle organizzazioni giovanili 
comuniste e socialiste, da Dp e Manifesto 
hanno risposto decine di migliaia di cittadini, 
militanti comunisti e molti sacerdoti. 

Alle due del pomerìggio il segnale: meno 3, 
meno 2, meno I e le centomila mani si sono 


strette in un no al nucleare. Dagli altoparlanti 
la calda voce di Sergio Endrigo diffondeva le 
note di una canzone: «Per fare un albero ci 
vuole un fiore, per lare un fiore ci vuole un 

seme. E un seme buono è nato ieri tra 

Caorso e San Damiano. 


A Ma a 


LO SPORT . 



Ancora 
2 punti 
tra Napoli 
e Inter 


Il Napoli ha vinto: 2 a I al Milan. Ha segnato anche Mara- 
dona, che negli spogliatoi ha sgridato i cronisti: «La mia 
dolce vita è falla anche di gol, ma soprattutto di belle 
donne». Gran festa, comunque, a Napoli (nella foto l'alle¬ 
natore Ottavio Bianchi): ormai la sensazione di aver vinto 
lo scudetto è forte, malgrado l'Inter abbia battuto la Fio¬ 
rentina con un golletto di Ciocci, baby-bomber arrivato 
dalla Primavera. La Juve ha pareggiato il derby numero 
119 (1 a 1), mentre ia Roma ha pareggiato in casa con 
l'Ascoii. 
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Dieci feriti 
a Empoli 
dopo la partita 
col Brescia 


Il pareggio non ha tenuto a 
freno gli ultra del Brescia e 
dell’EmpolL Alla fine della 
gara i due gruppi, armati di 
spranghe, si sono affrontali 
provocando gravi incidenti. 
Dieci persone sono state 
fermate e identificate dalle 
forze dell’ordine e altrettanti sono stati i feriti. In particola¬ 
re un ragazzo ha riportato un vasto taglio alla testa e anche 
tre carabinieri e un poliziotto sono stati portati in ospeda- 
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Totocalcio 
23 milioni 
ai «tredici» 


Quote medie per I 296 vin¬ 
citori che hanno totalizzato 
tredici punti al Totocalcio: 
23 milioni 352mila lire. Agli 
oltre 15m»ta giocatori che 
hanno realizzato un dodici 
vanno 601 mila lire. Il mon- 
tepremi del concorso di ieri 
(numero 35) è stato di 18,495.427.173 lire. Questa la co¬ 
lonna vincente: IXX IIX XXX X2XX. f 4 



NELLI PARME CENTRALI 



Alessandro Natta mentre parta Ieri a Cagliari 


Natta: è posto 
il tema 

dell’alternativa 


Disegno di legge del governo alla vigilia della fiducia 


Fanfara gioca l’ultima carta 
«Referendum subito dopo le elezioni» 


A sorpresa, poche ore prima di parlare alla Came¬ 
ra, Fanfani ha fatto uscire dal Consiglio dei ministri 
di ieri sera un disegno di legge per cambiare la 
disciplina dei referendum. Sufnucleare e sulla giu¬ 
stizia si potrebbe votare in una data compresa tra i 
Ire e i sei mesi successivi alle elezioni. Alia vigilia 
della fiducia (domani si vota) Fanfani gioca l'ulti¬ 
ma carta. 


MARCO SAPPINO 


■i ROMA. «Di fronte a gente 
che non rispetta i patti, senza 
spiegarne il perché, noi abbia¬ 
mo il dovere di sentire il po¬ 
polo». Parole di Riccardo Mi- 
sasi, il capo della segreteria 
politica di De Mita. Proprio 
mentre le agenzie le diffonde¬ 
vano, ieri sera, Amintore Fan¬ 
fani riuniva a palazzo Chigi I 
suoi ministri de e «tecnici», al¬ 
la vigilia dell'ultimo atto del 
rebus-fiducia. Prima di repli¬ 
care a Montecitorio (domani 
si vota) il presidente del Con¬ 
siglio ha fatto approvare dai 
governo l'annunciato provve¬ 
dimento per «disinnescare» la 


mina dei referendum. Un mo¬ 
do per chiudere la legislatura 
(come vuole De Mita) e offrire 
ai socialisti un compromesso 
sull'esito della crisi. E il tenta¬ 
tivo di non lacerare irrimedia¬ 
bilmente il pentapartito. Ma 
Spadolini non ci sta: ieri ha 
definito «stravaganti e bizzar¬ 
re» le tesi poi raccolte dal 
Consiglio dei ministri. 

Nel discorso d'apertura del 
dibattito parlamentare, Fanfa¬ 
ni aveva chiesto una maggio¬ 
ranza «solida, chiara e opera¬ 
tiva» per il suo governo. Con 
ogni probabilità, oggi, dirà al¬ 


la Camera di non poter far al¬ 
tro che registrare il dissolversi 
della vecchia coalizione, di¬ 
mostrato dagli stessi durissimi 
conflitti esplosi nell'aula di 
Montecitorio tra de e sociali¬ 
sti. Né è emersa - dirà ancora 
il presidente del Consiglio - 
un'ipotesi politica che possa 
far evitare alla legislatura Io 
scoglio dei referendum. 

Elezioni comunque inevita¬ 
bili? La De lo dichiara aperta¬ 
mente: «Questa campagna 
elettorale capita in un mo¬ 
mento molto grave», afferma 
Misasi, che toma a rovesciare 
sul Pisi l'accusa di voler 
■schiacciare la democrazia 
rappresentativa» coltivando 
disegni di un «bonapartismo 
che offende la libertà». Ma ci 
sono importanti settori de che 
usano un linguaggio diverso. 

Arnaldo Forlani teme che 
le «polemiche aspre» tra e* al¬ 
leati possano «confondere 
agli occhi degli elettori l'iden¬ 
tità e le linee politiche» dei 
partiti, «approvate e lidefinite» 
negli ultimi congressi. Prende 


cosi solo le distanze dalla 
condotta di De mita durante 
la crisi, o getta anche il so¬ 
spetto che abbia finito per 
snaturare la linea politica del¬ 
la De? In ogni caso, il presi¬ 
dente scudocrociato fa un si¬ 
gnificativo richiamo a «perse¬ 
guire una linea coerente di 
collaborazione democratica». 

Orane si presentano i grup¬ 
pi parlamentari alle votazioni 
delta fiducia? È scontato il no 
del Pei e della Sinistra indi- 
pendente, oltre a quello missi¬ 
no. Altrettanto sicuro il s) dei 
democristiani. Democrazia 
proletaria e radicali, con l’i¬ 
dea di costringerlo a tenere i 
referendum (il 14 giugno) in¬ 
vece delie elezioni anticipate, 
hanno annunciato il loro ap¬ 
poggio a Fanfani. Resta sem¬ 
pre incerto il comportamento 
dei partiti «laici» (salvo il Pii 
che si asterrà) e dei socialisti. 


Anche ieri hanno rinviato a 
dopo la replica di Fanfani la 
propria scelta. Sulla carta, al 
presidente del Consiglio po¬ 
trebbe arrivare una fiducia, 
per il rotto della cuffia, grazie 
soltanto ai voti de, demopro¬ 
letari e radicali. Feniani, in tal 
caso, rifiuterà una simile mag¬ 
gioranza dimettendosi? È l’i¬ 
potesi più accreditata; tutta¬ 
via, i settori de più critici verso 
De Mita fanno balenare anche 
l’eventualità di un successivo 
«giro» al Senato. 

Intanto, chiudendo ì) con¬ 
gresso Pri, Spadolini ha detto 
che - dinanzi alle macerie del 
pentapartito - «c'è tutto da ri¬ 
costruire», e ha rivendicalo al 
suo partito il ruolo di «arbitra¬ 
ta nazionale», il leader repub¬ 
blicano non crede che il Pel 
vada «in soccorso» della De. I 
radicali, infine, rinviano con 
l'ennesimo escamotage la 
scelta se presentare liste o no. 
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gono che diversi terroristi ri¬ 
cercati sarebbero stati messi 
sull'avviso dai notiziari tv. Ma 
i danni non devono essere 
stati gravissimi. Circola voce 
infatti che anche un altro ita¬ 
liano. Franco Tolino sfuggito 
all'arresto ne) febbraio scor¬ 
so dopo una sparatoria in via 
Nomentana a Roma sia stato 
arrestato, assieme ad una 
donna spagnola, e che altre 
catture sarebbero imminenti. 
Molti degli arrestati avevano 
precedenti penali per traffico 
di droga- si ipotizza che un 
legame stretto sia stato stabi¬ 
lito tra il terrorismo interna¬ 
zionale e il «busmness» degli 
stupefacenti 


Ucciso per un jeans Armarti 


• PADOVA È forse il primo 
omicidio causato dalla «vo¬ 
glia» di moda e delle «griffe- 
che contano come uno status 
symbol. Adriano Caldon fu 
trovato morto, ucciso da cin¬ 
que coltellate, all'interno del¬ 
la sua Bmw la notte del 17 
aprile. Aveva avuto la forza, 
già gravemente ferito, di gui¬ 
dare l’automobile verso l'o¬ 
spedale. ma non ce l'aveva 
fatta. 

Pochi giorni dopo era giun¬ 
ta a un quotidiano locale la 
nvendieazione di Ludwig, 
spedita da Mantova Ma con 
essa i due arrestati non hanno 
certamente nulla a che tare. 
L’assassino materiale è Igor 
Ferretto, 18 anni da poco 
compiuti, un passato piuttosto 
turbolento II complice, forse 
involontano, è un minorenne, 
Stefano A. Igor e Stefano da 
un paio di settimane scende¬ 
vano ogni sera in treno da Me¬ 
stre a Padova, per «battere» la 
zona frequentala di notte da¬ 
gli omosessuali, quella degli 
istituti universitari. Da poco 


Quattro giorni fa, Ludwig aveva rivendicato la sua 
morte. Invece, per l'omicidio di Adriano Caldon, 
un omosessuale padovano, sono finiti in carcere 
due ragazzi di Mestre, che hanno già confessato. 
Sbalorditivo il principale movente dichiarato dai 
giovanissimi assassini: rubare alla vittima un paio di 
blue jeans firmati Armarti che teneva nella sua au¬ 
tomobile. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 


avevano lasciato le famiglie 
per vivere da soli. 

La sera del 17 apnle Igor 
Ferretto viene avvicinato da 
Adriano Caldon, e si recano 
assieme nell'abitazione del¬ 
l’omosessuale padovano, da 
tuttidescntto come persona 
mite, disponibile e gentilissi¬ 
ma Stanno assieme piuttosto 
a lungo, poi Caldon riaccom¬ 
pagna il ragazzo dove Io aveva 
prelevato. Qui - è ormai notte 
inoltrata - Adriano, Igor e Ste¬ 
fano decidono di andare in 
una paninoteca per bere qual¬ 
cosa e concludere la serata 
Nel locale, Igor prende un at¬ 


timo in disparte Stefano e gli 
sussurra- «Quello adesso lo 
uccido. Hai visto che in mac¬ 
china ha un paio di blue jeans 
di Armani? E poi deve avere 
dei soldi in portafoglio». Stefa¬ 
no crede - almeno così dice 
ora - che l'amico stia scher¬ 
zando. Invece no. Appena ri¬ 
saliti tutti e tre nella Bmw del¬ 
l’ospite, Igor, seduto sul sedile 
posteriore, tira fuort un coltel¬ 
lo nascosto sotto un calzino 
lungo ia caviglia, e colpisce al¬ 
la gola la vittima. Caldon pro¬ 
va a scendere dall’auto, fa 
qualche passo barcollante ma 
Igor lo raggiunge e gli sferra 


altre quattro pugnalate. Poi, i 
ragazzi mestrini fuggono a 
piedi fino alla stazione di Pa¬ 
dova, dove prendono il treno. 

•È una storia molto triste, 
un omicidio stupido» dice il 
pm padovano Vittorio Borrac- 
cetti, che interrogherà doma¬ 
ni gli arrestali, «una vicenda di 
marginalità». Di Stefano non si 
sa quasi nulla. Di più su Igor 
Ferretto: viveva stno a non 
molto tempo fa col padre mu¬ 
ratore. la madre ed un fratel¬ 
lo. Ha lasciato gli studi dopo 
la terza media. Poi qualche la¬ 
voretto precario, qualche bra¬ 
vata, due settimane fa il primo 
furto di un'auto. Dice d’essere 
tossicodipendente, ma pare 
non sia vero Ultimamente 
♦batteva», una via tanto degra¬ 
dante quanto lacile dì guada¬ 
gno. I genitori non ne parlano. 
Vicini e conoscenti lo defini¬ 
scono a volta a volta «fragile, 
esuberante, esibizionista». Gli 
amici confermano. «Aveva 
una vera mania per i capi di 
moda firmati. Per quelli di Ar- 
mani, poi, andava matto». 


Treni fenili 
fino alle 
21 di stasera 


NADIA TARANTINI 

™ Fino alle 21 di stasera lo sciopero di 24 
ore degli oltre 200mila ferrovieri italiani. Cgil, 
Cisl e Uil e Fisafs hanno attuato contempora¬ 
neamente la protesta. Treni soppressi sin dal 
pomeriggio di ieri, disservizi fino a domattina. 
Lo sciopero, annunciato da tre settimane fa, 
non ha sbloccato il nfiuto del nuovo Ente fer¬ 
roviario a discutere il nuovo contratto e le pre¬ 
carie condizioni di lavoro. 

L’ultimo «treno lungo» parte da Roma Termi¬ 
ni intorno alte 18,30; il cartello dice 
«Mùnchen», masi fermerà a Firenze. Eppure la 
gente non si rassegna al blocco totale, chiede 
fino all'ultimo di partire. Oggi saranno partico¬ 
larmente colpiti lavoratori e studenti pendola¬ 
ri. La protesta, «purtroppo - come scrivono nei 
cartelli nvolti agli utenti i ferrovieri - danneg¬ 
gia fortemente chi viaggia e non può fare a 
meno di sostarsi con il treno. 


Saranno pagati 
gli arretrati 
della scuola 


GUIDO DELL'AQUILA 

™ ROMA. (I Consiglio dei ministri ha.varato 
nel corso di una seduta domenicale un decre¬ 
to legge che permette di pagare gii arretrati al 
personale della scuola. La corresponsione dì 
(ali somme era bloccato dalla non avvenuta 
registrazione del contratto di lavoro dei dipen¬ 
denti della Pubblica istruzione da parte della 
Corte dei conti. Un altro provvedimento ri¬ 
guarda gli stranieri immigrati. Avranno tempo 
altri due mesi i lavoratori stranieri provenienti 
da paesj extra comunitari per regolarizzare la 
loro posizione in Italia. La proroga consente 
dunque a decine di migliaia di lavoratori che a 
qualunque titolo risiedono nel nostro paese di 
tirare un sospiro di sollievo. 

In seguito alla legge entrata in vigore H 27 
gennaio scorso era infatti necessario, per po¬ 
ter continuare a risiedere e lavorare in Italia, 
uno speciale «nulla osta» dalla questura della 
città di residenza che a sua volta avrebbe con¬ 
sentito airUfficio provinciale del lavoro di rila¬ 
sciare l'autorizzazione al lavoro. 
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da Antonio Gramsci nel 1924 


I vecchi falchi 


GIUSEPPE BOFFA 

V i e qualcosa di penoso e di paradossale ntlle 
emozioni con cui certi europei stanno reagendo 
all ipotesi ormai probabile di un accordo per la 
soppressione degli euromissili Chipange chi si 
slrappa i capelli chi guarda con sospetto gli 

americani 

Ricordiamo succintamente i latti Gorbaciov ha accettato 
a Reykiavik 1 «opzione zero- proposta dalla Nato Piu tardi 
su richiesta europea ha accantonato le condizioni sov eti 
c he che collegavano il suo assenso prima alla soppressione 
dei missili inglesi e francesi poi a un inlesa generale sulle 
armi strategiche e spaziali Infine sempre dietro neh està 
occidentale ha proposto anche di sopprimere umlateral 
mante t missili sovietici di piu corta gittata installati in Ger 
mania e Cecoslovacchia e di negoziare se necessario una 
soppressione delle armi a raggio piu corto A conti fatti 
1 Urss eliminerebbe le 1300 testate nucleari degli Ss 20 piu 
un altro centinaio mentre gli americani ne toglierebbero 
circa 300 Pretendere che un simile patio sia svantaggioso 
por 1 Occidente significa farsi beffe del buon senso 
Si obietta che una volta avviato questo processo porte 
roblx> alla «denuclearizzazione- dell Europa Ebbene e ial 
so Qualora si sopprimessero tutti i missili cioè non solo 
quelli a gittata intermedia ma anche quelli piu corti reste 
rebbero in Europa almeno 4000 armi atomiche americane 
sotto forma di bombe aeree mine di sbarramento proiettili 
di artiglieria ordigni su navi una quantità piu che sufficiente 
anche secondo le piu tradizionali dottrine strategiche della 
Nato Vi sì aggiungano i soldati e le basi americane presenti 
in Europa e si vedrà quanto siano lontane dal vero le ipotesi 
di un «abbandono- del contingente da parte degli Stati Uniti 
E allucinante che certi europei colti da timor panico deb 
batto sentirsi ricordare tante semplici verità da Shultz o dal 
/Veto York Times 

Non si tratta di tutti gli europei per fortuna Nella sua 
recente riunione a Roma I Internazionale socialista ha adot 
tato un eccellente risoluzione che accetta I «opzione zero» 
chiedendo che si ponga fine a tutte le pregiudiziali La stessa 
posizione è stata sostenuta dalle sinistre europee nel recen 
te convegno di Wye Plantation con gli americani Anche i 
governi d Europa piu esitanti sono divisi è il caso in panico 
lare del governo di Bonn dove la posizione favorevole 
all accordo del liberale Genscher si scontra col rifiuto del 
democ ristiano Worner ministro della Difesa 
Naturalmc ite i «falchi* europei trovano consensi in una 
parte del mondo politico americano ugualmente ostile al 
I intesa il fallo nuovo tuttavia è che dalla parte opposta 
sembra schierarsi in questo momento I amministrazione di 
Washington Ma chi è «contro» in Europa’ È una corrente di 
|x>litici conservatori di militari incapaci di aprirsi a idee 
nuove di commentatori improvvisati che ha sempre punta 
In sulla contrapposizione frontale fra le maggiori potenze 
che considera sbagliato qualsiasi accordo con I Urss che si 
sentiva a suo agio nella tensione drammatica dei primi anni 
80 e che oggi arriva a rimpiangere con nostalgia il tempo in 
cui il governo sovietico paralizzato dall immobilismo politi 
co tra incapace di iniziative distensive e innovatrici Se 
dovesse prevalere questa tendenza sarebbe una Condanna 
per I Europa perché Incompatibile con (a sua unità ia sua 
autonomia la sua capacità di assumersi proprie responsabi 
He) mondo ^ 


Il pataccone 


FABIO MUSSI 


L a Sdi - il progetto delle «Guerre stellari* - costi 
tuisce oggi uno del maggiori ostacoli a un accor 
do globale tra Usa e Urss sugli armamenti atomi 
ci Negli Stati Uniti alle insistenti obiezioni di 
tmmmm fattibilità tecnica continua ad accompagnarsi 
una torte resistenza della Camera americana 
ette anche lo scorso giovedì notte ha espresso un voto di 
trecciatura del presidente Reagan 
in Europa la partecipazione degli alleati alla Sdì è stata 
dall inizio motivata con I interesse economico e d impresa 
Il 21 aprile il segretano della Difesa Usa ha presentato il 
«Rapporto annuale 198? sullo stato d avanzamento del prò 
gramma Sdì» Tale programma ha assegnato alle imprese 
americane 6 miliardi di dollari E alte imprese dei paesi 
alleati’ 100 milioni di dollari Avete ietto bene milioni La 
quota parte italiana è esattamente di 2 3 milioni di dollari 
feri la quotazione del dollaro era di 1273 50 lire Rapido 
Calcolo in termini economici il lavoro italiano per la Sdì e 
finanziato per 2 miliardi e 929 milioni di lire Cioè nulla in 
termini di valori economici 

Mollo invece in termini di valori politici Nel settembre 
1986 é stato firmato il «memorandum d intesa» per la pane 
Cipazione italiana Dal «patto della staffetta* a oggi questo e 
uno dei pochi significativi atti del governo 
C é più di una ragione di riflessione e di ripensamento 
Ma nel rotolare verso generi sempre piu «bassi» dello spet 
taccio della crisi in corso si tratta di uno degli infiniti nle 
vanii aspetti programmatici e di contenuto che non hanno 
trovato ne in Parlamento ne fuori dignità di menzione nei 
discorsi dei «duellanti» 


-Il socialismo in Occidente 

Trasformazioni economiche e riforma intellettuale 
L’elaborazione dell’idea di egemonia 



Gramsci uomo europeo 


Nel suo discorso dt ieri a Cagliati in occasione del 
50* della morte di Gramsci, U segretario del Pei ha 
evocato gli insegnamenti essenziali del pensiero 
teorico e delle battaglie politiche del grande Sar¬ 
do e il senso in cui essi possono valere per le 
battaglie di oggi Dal discorso estraiamo la parte 
relativa alle prospettive della sinistra e del movi 
mento socialista dell Europa occidentale 


ALESSANDRO NATTA 


■■ Già prima della fonda 
/ione del Pei è presente in 
Gramsci I idea delle forme 
specifiche della trasformazio 
ne socialiste in Occidente ed 
essa diventerà ptu acuta alia 
meta degli anni Venti Non si 
tratta solamente della presa di 
coscienza di una diversa fase 
storica segnate dal riflusso 
dell ondata rivoluzionaria e 
dalle sconfitte drammatiche 
del movimento operaio ma 
pu a fondo della maturata 
Consapevolezza della com 
plessila dei tempi lunghi del 
le necessarie differenziazioni 
del processo storico di avan 
zata verso il socialismo 
La rifondanone strategica 
del Pei nel congresso di Lione 
del 26 è già in questo ordine 
di idee che diventerà domi 
nante nei Quaderni Allora 
Gramsci indicherà con una 
metafora acuta nel passaggio 
•dalla guerra di movimento al 
la guerra di posizione» I esi 
genza rispetto all Ottobre di 
una politica di piu lunga lena 
proprio per la profonda dlffe 
ronza del rapporto tra Stato e 
società civile in Occidente ri 
spello alla Russia del 17 e 
perche ) analisi attenta dello 
sviluppo del capitalismo in 
particolare negli Usa - il lordi 
sino l americanismo gli fa 
avvertire che e m atto una 
estensione del rapporto dello 
Stato con le masse dell inter 
vento pubblico nell econo 
mìa con il delincarsi delle pò* 
litiche dello Stato sociale che 
logl evano consistenza alle 
leor zzaziom catastrofiche 
Sarebbe certo una forzatura 
sbagliata vedere in Gramsci 
I anticipazione di scelte co 
me la via italiana la diversità 
delle forme d accesso al po 


tere e d» organizzazione di so 
cietà nuove - che noi abbia 
mo compiuto in momenti sue 
cessivi ma certo da quei! as 
siilo dell avanzato dei sociali 
smo in Italia e in Occidente 
sono scaturiti per Gramsci in 
nanzi tutto alcuni dei filoni 
pm fecondi della sua ncercat 
la ricognizione del terreno r\a 
zionale della stona della cul¬ 
tura del nostro paese e più' 
ampiamente dell Europa I in 
dagine sulla funzione degli in 
tellettuali J elaborazione di 
categorie e di concetti essen 
ziati come quello dell egemo 
ma della direzione etico poli 
tea del consenso per costruì 
re un blocco per uscire dal 
limite economico corporati 
vo per elaborare alleanze e 
compromessi con altre classi 
m vista di uno sviluppo delia 
stona nazionale e internalo 
naie E di qui sono venuti 
quindi per il nostro partito 
elementi decisivi per I elabo 
razione e lo sviluppo della po 
litica nazionale e democrati 
ca che abbiamo perseguito 
dalla Liberazione ad oggi 


Salvare 

la 

pace 


Il movimento delle classi la 
voratnci il movimento socia 
lista ha riempilo di sé la storia 
d Europa degli ultimi cento 
cinquant anni Dopo guerre 


sterminatrici regimi nefandi 
sommovimenti convulsi nvo 
luzioni e controrivoluzioni 
nei decenni successivi alla fi 
ne del secondo conflitto mon 
diale sia pure tra tante lensio 
ni crisi minacce di precipita 
zione I Europa occidentale 
ha conosciuto la pace tra le 
nazioni che pnma si erano fe 
rocemente combattute per se 
coli e assieme le acquisizio¬ 
ni dello Stato sociale che in 
buona parte dei paesi europei 
il movimento delle classi lavo¬ 
ratrici e riuscito a guadagnare 
Ma oggi è indispensabile 
chiedersi se la situazione 
mondiale ha reso definitive te 
li conquiste quale sla il ruolo 
dell Europa, come il movi¬ 
mento socialista possa proce¬ 
dere in avanti verso il compi 
memo dette ngtotd coénmu- 
rate alla sua nascita al suo 
stonco divenire 
Il mondo oggi è unito dalla 
fitta rete dell interdipendenza 
tra tutti i fenomeni per cui 
non vi e avvenimento il piu 
lontano che non abbia nper 
cu&stoni nella vita di ogni po¬ 
polo Eppure la comunità in 
ternazionale è divisa come 
non mai da linee di tensione 
che minacciano di spezzarla 
da est a ovest da nord a sud 
Le relazioni internazionali 
per tanta parte si fondano sul 
la competizione contrapposi 
zione tra le due piu grandi po 
lenze gli Stati Uniti e I Unione 
Sovietica sul tremendo terre 
no dell equilibrio del (errore 
Da decenni gli arsenali atomi 
ci e oggi anche la militanzza 
zione dello spazio perseguita 
in un insensato sogno di do 
minio minacciano I avvenire 
della vita stessa e ogni gìor 
no divorano un volume incal 
colabile di risorse economi 
die intellettuali scientifiche 
Intanto la natura è violata de 
predato i ambiente flagellata 
1 esistenza di centinaia e cen 
tinaia di milioni di esseri ama 
ni dalla fame dalla «povertà 
assoluta» dai mali infiniti del 
sottosviluppo 
Compito supremo del no 
stro tempo e salvare la pace e 
assicurare I ascesa di tutti i po 


poti Ne esistono le possibilità 
e le condizioni se dalla con 
trapposizione si passerà alla 
coesistenza e alla cooperano 
ne se la rivoluzione tecnico 
scientifica, oggi volta alte armi 
che possono annientare 1 Uni 
verso posta invece al servizio 
dell uomo e della natura po 
irà dischiudere infiniti spazi di 
crescita di civiltà di liberta 
per tutti 

Questo non è un sogno È il 
piu grande concreto disegno 
che deve suscitare la passione 
nostra e delle generazioni che 
verranno che chiama in cau 
sa ogni popolo il mondo inte 
ro ma per il quale appare pre 
minente il ruolo che il movi 
mento operaio e democratico 
dell Europa occidentale ha dà 
svolgere 


Le idee 

della 

sinistra 


Le classi dirigenti europee 
hanno vissuto decenni di su 
baltemità alla logica della 
contrapposizione tra I blocchi 
e all espandersi delle gigante¬ 
sche concentrazioni econo- 
mico-finanziane d oltre ocea 
no si sono chiuse nel torpido 
declino dell Europa Intanto 
occorre riconoscerlo il movv 
mento operaio europeo an 
che per le sue divisioni in 
questi ultimi anni ha subito 
I offensiva culturale politica e 
sociale del neolibensmo An 
che in Italia questa politica ha 
comportato prezzi pesanti ed 
ha aperto nuovi problemi e 
contraddizioni Ma ora il pun 
to critico a cui è giunta questa 
offensiva ideologico politica 
dagli Usa alt Europa ora I ini 
ziativa in campo intemaziona 
le e I impegno nformatore del 
nuovo gruppo dirigente sovie 
tico ripropongono la necessi 


là di una grande politica 

È il momento di riprendere 
le idee positive e feconde del 
la sinistra quelle della prò 
gemmazione dell espansio 
ne e del compimento delta 
democrazia in tutti i camp di 
una nforma delio Stato fon 
data sui cardini del patto co¬ 
stituzionale la sovranità po¬ 
polare la democrazia rappre 
sentativa il sistema delle au 
tonomie 

È tempo che il movimento 
delle classi lavoratoci le forze 
socialiste democratiche prò 
gressiste dell Occidente euro 
peo convergono nella azione 
perche attraverso la loro 
avanzata I Europa occidenta 
le, rinnovata nelle sue strn t tu¬ 
re e nei suol orientamenti 
possa costituire un polo unito 
«Autonomo nella costruzione 
del nuovo ordine intemazio¬ 
nale di pace e di cooperato¬ 
ne 

Non vogliamo per avvalora 
re queste scelte invocare I au 
tonta di Gramsci anche se a 
questo sviluppo deila nostra 
politica il suo pensiero è stato 
essenziale Dico che è bene 
rileggere Gramsci perché nel 
le sue idee ci sono strumenti 
validi per la comprensione 
della realtà attuale e fermenti 
vivi per i) cimento di oggi Va 
le e non solo per noi ma per 
tutto il movimento socialista 
europeo il Gramsci della bat 
taglia costante contro i lacci 
dell economicismo delle an 
gustie tattiche oggi diremmo 
del «riformismo senza nfor 
me» e contro le improvvisa 
ziom il pressappochismo le 
agitazioni movimentile Vale 
il Gramsci che ci ha insegnato 
che un epoca di trasformalo 
ne esige la capacita di saldare 
i cambiamenti delle strutture 
economiche con una nforma 
intellettuale e morale che per 
costruire un nuovo blocco so 
date attorno alle classi lavora 
tnci occorre far leva non solo 
su un programma politico ma 
su una concezione nuova del 
mondo e della vita su un si 
sterna di valori e su grandi 
idealità 


Intervento 

Il «non-partito» 
dei verdi 
e Ratzinger 


LAURA CONTI 


S u quei verdi che 
m materia di 
tecniche opro 
duttive hanno 
preso posizioni 
coincidenti con quelle del 
cardinale Ratzinger mi pare 
che ci siano delle confusio 
ni da chiarire Prima di tutto 
b sogna abituarsi a conside 
rare i verdi per quel che so 
no e sostengono unanime 
mente di essere non un 
parlilo Che cosa vuote di 
re «non essere un partito» 7 
Vuol dire che su cò che 
non si e espressamente 
concordato ciascuno parla 
per se Su certe cose i verdi 
sono d accordo come i prò 
blemi dell energia e dell a 
gncoltura Su altre o non 
hanno trovato un accordo o 
magari non lo hanno nem 
meno cercato per esempio 
le tecniche di riproduzione 
umana In circostanze del 
genere un partito è incline a 
enucleare una maggioran 
za le cui opinioni sarebbe 
ro «le opinioni del partito» 
e i cui sostenitori pariereb 
bere «m nome dei partito» 
Tra i verdi non e cosi Su 
certe cose vado molto d ac 
cordo con Alex Langer 
sull aborto no quando Alex 
parla dell aborto parla per 
se e siccome e un uomo 
onesto non pretende di rap 
presentare ne me ne la Lega 
ambiente Fare confusione 
al nguardo considerare la 
posizione assunte da alcuni 
verdi come «posizione dei 
verdi» significa ostacolare 
il loro sforzo di non diventa 
re un partito uno sforzo 
molto difficile in una socie 
tà partitica Uno sforzo che 
cerca di esprimere e soddi 
sfare I esigenza di molti (so 
praltutlo giovani) di speri 
mentare modi nuovi di «fare 
politica» 

Altn punti da chiame 
una cosa sono le manipola 
ziom del patrimonio generi 
co altra cosa le tecniche n 
produttive altra ancora le 
pratiche sociali II cosiddet 
to «utero in affitto» è soltan 
lo una pratica sociale mol 
lo simile alle modalità de 
aerine netta Bibbia per la 
legittimazione dei figli delle 
serve e delle concubine 
nella società moderna è li 
mile - sotto alcuni aspetti - 
alla prevendita dei nascitu 
ro La manipolazione del 
patrimonio genetico della 
specie umana e per ora luo 
ri portata se non con i mez 
zi tradizionali di selezione 
e le tecniche moderne la 
agevolano solo m quanto 
rendono possibile la dia 
gnosi precocissima di certe 
malattie o malformazioni 
Fuori portata è anche ia ciò 
nazione 

In una prospettiva reali 
stica per ora sono quindi 
da considerare soltanto le 
tecniche riproduttive del 
I inseminazione artificiale 
della fecondazione in vitro 
del trasferimento di embno 
ne (sia es&o concepito in v» 
troo in utero daunaparen 
te o da un estranea conser 
vaio al freddo piu o meno a 
lungo ecc ) della scelta del 
sesso attraverso manipola 
zione dello sperma 
Ridire va chiarito che la 
legge può occuparsi deile 
tecniche riproduttive solo 
quando esse implicano l in 
tetvento di un altra persona 
oltre a quelle coinvolte nel 
I atto sessuale e in tal caso 
deve farlo perché in la! ca 
so le tecniche nproduttive 
sono da considerarsi prati 
che sanitarie Ma secondo 
me prima di una legge spe 
cifica per le tecniche ripro 
duttive occorre una legge 
generale sulle pratiche sani 
tane che ne autorizzi il libe 


ro esercizio solo su valuta 
zione positiva di una speri 
marnazione controllata a 
stabilire caso per caso le 
modalità della sperimenta 
zione (numero dei casi du 
rata dell osservazione 
ecc ) a valutare i risultati la 
legge deve inoltre stabilire 
in quali condizioni si può 
autorizzare la sperimenta 
zione controllate c secon 
do me condizione mdispen 
sabile deve essere quella 
che la pratica da sperimen 
tare possa verosimilmente 
essere di giovamento alla 
salute dei soggetti sui quali 
si espenmenta o di altri 
soggetti Nel caso delle tee 
mene riproduttive quali so 
no ì soggetti sui quali in 
combono i pericoli della 
sperimentazione? Sono for 
se le donne 7 Solo marginai 
mente I soggetti esposti ai 
pencoli della sperimenta 
zione sono fondamente! 
mente i loro bambini né to¬ 
ro né altri soggetti posso 
no ricavare vantaggio sani 
tano dalle nuove tecniche 
nproduttive Quindi non ve 
do perché 1 autorizzazione 
a spenmentare nuove tecni 
che nproduttive debba es 
sere date Che questi criteri 
conducano a conclusioni 
pratiche parzialmente com 
adenti con quelle di Ratzin 
ger non mi sembra nlevan 
te quel che conta é la ratio 
che li ispira 

Queste considerazioni 
non concernono I insemt 
nazione artificiale che per 
le migliaia di casi in cui è 
stata effettuate e da lungo 
tempo può considerarsi già 
sperimentata anche se - 
come il salicilato o i appen 
dlcectomia - con una spen 
mentazione selvaggia ma 
bisogna impedire altre spe 
nmentazioni selvagge Su 

Q uesto le donne in quanto 
onne non hanno piu voce 
in capitolo degli uomini 
perché le conseguenze del 
le nuove tecniche riprodut 
uve ricadono sui bambini e 
i bambini non «appartengo 
no» alle donne né bemnte 
so agli uomini 

*• «» 

J |Tm imane ufi Inter 
|f Togativo, thè se 
■ % vogliamo com 

«M« prendere i no 

stri tempi dob 
blamo porci come mai esi 
stono dei verdi che manife 
stano un ostilità preconcet 
ta alle nuove tecniche apro 
duttive? Mi pare che i motivi 
siano comprensibili in linea 
generale non solo i verdi 
ma anche le associazioni 
ambientaliste e anche gli 
ambientalisti che militano 
nel partiti e piu in generale 
la cultura ambientalista 
hanno pregiudizi favorevoli 
al «naturale* e sfavorevoli 
ali «artificiale» Questi in 
realtà sono pregiudizi solo 
in rapporto a singoli parti 
colan problemi ma in rap¬ 
porto alla questione genera 
le non costituiscono affatto 
un pregiudizio bensì una 
valutazione ragionevole e 
scientificamente fondata 
Perciò un problema che la 
cultura ambientalista dovrà 
affrontare e quello del rap 
porto fra sperimentazione 
ecologica e sperimentazio 
ne medica per evitare che 
trasposizioni meccaniche 
trasformino I estrema diffi 
coltà della spenmentaztone 
ecologica in nnuncia aprio 
ristica alte possibilità della 
medicina Chio sappia il 
problema non e stato anco 
ra studiato e qui potrebbe 
annidarsi qualche radice 
degli atteggiamenti pregiu 
diziah e non scientifici di al 
cura verdi 
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■i Anna Bruno c una bella 
ragazza Ha 27 anni e quattro 
figli E nata e cresciute a Na 
poli nei quartieri piudegradati 
F t o a qualche mese fa abita 
va m una casa popolare del 
rione Don Guanella e convive 
va (s fa per dire) con un tossi 
codi per dente latitante rcer 
calo per una rapina oggi de 
tenuto nelle career di Poggio 
reale Nell ottobre del 1985 
Anna Bruno e stata rinchiusa 
nel carcere di Belliz 2 i Irpmo 
alla periferia di Avellino dove 
dovrebbe scontare otto anni 
di carcere per avere parteci 
paio ad una rapina La Sua sto 
ria g udiziaria e stata raccoiì 
tata da Vito Faenza sull Unità 
e da altri g ornai Vogl amo 
tornare su questo caso che ci 
da uno squarcio della Napoli 
degli anni 80 e della giustiza 
italiana La Napoli di Anna 
Bruno e quella che abbiamo 
visto anche attraverso la tv la 
Napoli del degrado e della 
droga \ enerdi scorso in quel 
la c ità s è svolta una grande 
manifestazione popolare con 
tro la droga gli spacciatori i 


grandi commercianti di morte 
che hanno edificato enormi 
fortune scavando un abisso 
nella società e nelle coscien 
ze con uno Stato che ass ste 
impotente o complice Anna 
Bruno non si e mai drogata 
ma e stata imputata per un 
piccolo furto Anna ha accet 
tato una vita terribile e forse 
non ha trovato altre strade o 
non le ha viste o non le ha mai 
conosciute e questo certo 
non solo per sua responsabili 
ta Ma questa ragazza non ha 
partecipato alla rapina per cui 
e stata condannata Ecco i fat 
ri II 21 febbraio del 1983 in 
una frazione di Pomigliano 
d Arco due ragazzi e una gio 
vane donna entrano in una te 
baccheria e armi alla mano 
compiono una rapina Non 
sono professionisti si distrag 
gono e il proprietario Luigi Pi 
rozzi ha fa possibilità di tirare 
fuori dal cassetto una pistola 
con la quale spara e uccide 
Vincenzo Russo un ragazzo 
di 17 anni Una scena che non 
solo a Napoli di ripete con fre 
quenza impress onante g o 


TERRA DI TUTTI 


DI EMANUELE MACALUSO 


Anna, sei innocente 
Viva la giustizia! 



vani che uccidono o sono uc 
c si con la gente che guarda 
attonita e impotente e non sa 
piu cosa fare e come agire La 
parte piu consapevole e co 
raggiosa - e vero - reagisce 
manifesta lotte E poi 7 E poi 
c e la rout ne statale che maci 
na tutto e tutti E infatti dopo 
la rapina alla tabaccheria di 
Pomigliano ecco le indagini I 
carabinieri fanno vedere a 
Luigi Pirozzi centinaia di foto 
grafie segnaletiche e fra que 
ste quella di Anna Bruno 11 
tabaccaio dice che la ragazza 
della foto «somiglia molto» al 
la rapmatrice «forse e lei» 
Anna dice pero che era a casa 
con i suoi f gl e si proclama 


innocente Tutto sembra fini 
to Invece due anni dopo - 
ecco come funziona la giusti 
zia - Anna Bruno e processata 
in contumacia E latitante 7 
No E stata semprea casa a ti 
rare avanti come può con i 
suoi quattro figli Imputata per 
rapina a mano armata non è 
state arrestata non è stata av 
vertita in modo tale da potersi 
difendere Sembrava essere 
stata dimenticata dalla giusti 
zia Invece il processo cte sta 
to e c erano tre fogli e mezzo 
di carta scntta dal giudice che 
ia rinviava a giudizio Anna 
Bruno ha un difensore d uifi 
ciò ed e condannata ad otto 
anni di carcere Ma continua a 


non sapere nulla della con 
danna e va in Prefettura per 
sollecitare il rilascio deila pa 
(ente che le era stata ritirata 
Solo allora viene «individuata» 
e i carabinieri (a cercano e la 
trovano a casa con i quattro 
figli che debbono poi trovare 
una sistemazione presso i pa 
renti visto che Anna va in car 
cere 

Chi è Anna Bruno 7 Nessu 
no Nessuno per la giustizia 
italiana E questa donna fini 
sce in carcere dimenticata E 
ci finisce perche la sentenza e 
definitiva Infatti nessuno ha 
firmato l appello per un altro 
processo I termini sono tutti 
scaduti e cosi Anna non ha 


potuto dire ad un solo giudice 
di essere innocente come d» 
ce di essere da 19 mesi da una 
cella del carcere di Avellino 
Ma ecco che Ciro Cesareo 
l altro giovane che con Fran 
co Russo e una ragazza aveva 
no fatto la rapina confessa e 
dice che con lui non c era nel 
modo piu assoluto Anna Bru 
no A questo punto il tabac 
caio vede finalmente la donna 
in carne e ossa e non in una 
foto segnaletica e dice «Non 
è lei la donna della rapina 
non ho dubbi» E aggiunge 
«Se I avessi vista prima del 
processo o al processo avrei 
detto quel che ho detto quan 
do I ho vista cioè non e lei» Il 
«riconoscimento» dubbio del 
tabaccaio era la sola «prova» 
contro Anna Ora se ia giusti 
z a in Italia funzionasse come 
in un paese civile la posizione 
di Anna si dovrebbe chiame 
subito Invce non è cosi La 
Procura generale di Napoli 
dopo un anno di istruttoria si è 
rivolta aHa Cassazione e invo¬ 
cando un paragrafo dell arti 
colo 544 dei codice chiede la 


revisione del processo dato 
che sono emerse «prove evi 
denti» che scagionano Anna 
La Cassazione deciderà in 
questi giorni ma c è già chi 
dice nel palazzo di giustizia 
che Anna non sara scarcerata 
perche un altro paragrafo del 
lo stesso articolo 544 dice che 
per la scarcerazione di Anna 
occorre una sentenza delimh 
va di condanna dei veri colpe 
voli della rapina Solo allora 
la giustizia italiana di fronte 
all inconciliabilità delle due 
sentenze definitive che con¬ 
dannano persone diverse per 
uno stesso reato potrà forse 
scarcerare Anna Le è stato 
negato anche il permesso pa 
squale per andare a casa e 
non si sa perchè non goda de 
gli arresti domiciliari come 
tanti potenti e ricchi clienti 
della giustizia E pensare che 
la Cassazione per un errore di 
notifica agh avvocati che do¬ 
vevano assistere al sorteggio 
dei giudici popolari i maliosi 
assassini del capitano Basile 
sono stari immediatamente 
scarcerati Viva la gtusri 2 iV 


2 l'Unità 

Lunedi 

27 aprile 1987 





















La giornata 
antinucleare 
a Caorso 


La coloratissima catena umana 
tra la centrale 

e l’aeroporto di San Damiano 
ha fuso il popolo 
ecologista e quello pacifista 


«E’ runica Terra die abbiamo» 



Hanno cominciato a darsi la mano fin dalla matti¬ 
na e via via la catena umana si è allungata e si è 
ingrossata, creando un ponte colorato e in movi¬ 
mento tra la centrale nucleare di Caorso e l'aero¬ 
porto militare di San Damiano. Il popolo ecologi¬ 
sta e quello pacifista si sono fusi, accogliendo una 
quantità di personaggi politici e di cultura, in difesa 
della Terra. 

DAI NOSTRO INVIATO 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 


■■ PONTENUHE. La prova è 
riuscita La catena umana che 
doveva collegare la centrale 
nucleare di Caorso all'aero¬ 
porto di San Damiano è ormai 
una realti Una ben strana ca¬ 
tena quella che il popolo paci¬ 
fista ed ecologista ha messo 
insieme ieri nel primo anniver¬ 
sario di Cemobyt. Il momento 
clou era atteso per le due, ma, 
per la verità, di momenti im¬ 
portanti ce ne sono stati tanti, 
fanti di più. Si è cominciato a 
darei la mano lin dalla matti¬ 
na. Nella piazza di Pontenure 
dove è stato installato il cen¬ 
tro stampa (un altro punto di 
incontro era a Caorso) alle 
dieci e mezza c’era già il pie¬ 
none. Intorno alla fontana, 
appoggiati agli alberi del giar¬ 
dino, I gonfaloni dei comuni: 


quello glorioso di Marzabotto, 
quello giunto dalla lontana 
Rotondelta, in terra dì Luca¬ 
nia, quelli di Castigllon del La¬ 
go, di Scandiano, Monsum- 
mano, Fiorenzuola d’Arda, 
Cerreto Guidi, Carpando Pia¬ 
centino, della bella Spoleto e 
Il gonfalone dell'Anpi di Pon¬ 
tenure, comune denucleariz¬ 
zato, come tanti di questa zo¬ 
na che vivono sulla loro pelle 
l'esperienza di una centrale 
nucleare cosi vicina. 

Alle 11 nella chiesa di San 
Pietro, sempre sulla piazzetta 
della città, è entrata una cop¬ 
pia di sposi: lei In bianco, lui 
in scuro e hanno ricevuto un 
affettuosissimo applauso, del 
tutto inaspettato. 

Abbiamo comincialo a 
camminare per trovare anche 


noi II nostro posto. E sono Ini¬ 
ziati gli incontri, le sorprese, 
le meraviglie. Prima di tutto i 
bambini: tanti bambini in car¬ 
rozzina, a piedi, sulle spalle 
dei genitori; con le bandierine 
della pace - ricordate la ban¬ 
diera della pace, quell'iridato 
drappo che ha accompagnato 
per decenni le lotte dei demo¬ 
cratici italiani? - bene, tutto il 
corteo, tutta la catena è stata 
una lunga bandiera iridata. 

Come descrivere i mille stri¬ 
scioni grandi e piccoli prodot¬ 
ti dalla fantasia ecologista e 
dall'impegno dei giovani della 
Pgci giunti qui in più di dieci¬ 
mila? Ce ne erano di lunghi 
anche decine e decine di me¬ 
tri con scotte e disegni, dei 
veri e propri murales semo¬ 
venti accompagnati spesso da 
maschere e costumi. Mai 
niente di aggressivo, ma Za- 
none e De Mita hanno avuto il 
fatto loro. «Cielo e terra del 
domani, né Tornado, né cen¬ 
trali», diceva lo striscione del¬ 
la Fgci di Piacenza; «Né un 
soldo né un uomo per la guer¬ 
ra», recitava un altro. Un gran¬ 
de striscione della Lega am¬ 
biente, che ha avuto un ruolo 
decisivo in questa giornata 
meravigliosa di contatto uma¬ 


no sui temi della sopravviven¬ 
za, rappresentava la sagoma 
deila terra con accanto la 
scritta: «È l'unica che abbia¬ 
mo». Tante altre trovale che è 
impossibile riportare in una 
cronaca. Ma la Lega ambiente 
aveva promesso una sorpresa 
ed è stata di parola. Da un 
campo verde si è alzata nel 
cielo una mongolfiera gialla, 
lilla e viola da cui pendeva un 
lungo, giallo striscione con il 
sole che ride e la scritta «No al 
nucleare». 

Confusi tra la gente gli or¬ 
ganizzatori di questa catena, 
uomini politici e scienziati. 
Dai la mano a Polena e incon¬ 
tri Chicco Testa, entusiasta 
del successo della manifesta¬ 
zione e delle prospettive di 
pace - dice - che essa apre. 
Lasci Testa e trovi Degli Espi- 
nosa. Poi t'imbatti in Ermete 
Realaccl, segretario della Le¬ 
ga ambiente, che senza più 
voce ti fa segno della sua 
gioia: «Ce l'abbiamo fatta...». 
Ed è un crescendo. Ti fermi 
un momento e dall’altopar¬ 
lante di una radiolina del tuo 
vicino capti la voce di Giovan¬ 
ni Berlinguer: «Penso che la 
stragrande maggioranza dei 
comunisti sìa per una fuoriu¬ 


scita graduale dal nucleare...». 

Di incontro in incontro si 
riesce a raggiungere il primo 
anello della catena: quello di 
Caorso. C’è un uomo, sui 35 
anni. È un operaio della cen¬ 
trale. «Lavoro qui - ci dice - 
dal 1974 nei servizi in appalto 
e dal '76 all'Enel. Se mi sono 
abituato alla radioattività? Si, 
anche se non è colorata. Quali 
i controlli sulla nostra salute? 
Un total-body e un esame del 
sangue ogni sei mesi. Se par¬ 
tecipiamo a lavori particolari 
allora veniamo sottoposti ad 
altri esami... Non sono solo a 
partecipare a questa catena, 
molli altri in fabbrica condivi¬ 
dono questa battagliai Gli 
chiediamo se, in questi recen¬ 
ti lavori di check-up, sono sta¬ 
te sistemate le scorie. Col 
braccio indica i pioppi dietro 
la centrale: «Sono lì...». Mi¬ 
gliaia e migliaia di bidoni a 
media e bassa radioattività la¬ 
sciati all'aperto, solo quelli ad 
alta pericolosità sono al chiu¬ 
so. Eppure per la centrale di 
Caorso - ancora in queste 
condizioni - sono stati già 
spesi venti miliardi e ci si pre¬ 
para a riaprirla in settembre. 
Ci riusciranno? Il popolo ver¬ 
de ieri ha scommesso di no. 



Cemobyl 
reportage 
alla tv 
sovietica 


■■ Cemobyl un anno dopo: la tragedia 
nucleare è stata ricordata in tutta Europa, 
compresa l'Unione Sovietica. L'Urss è 
tornata sull’incidente che costò vite uma¬ 
ne e tante altre ne costerà in futuro con 
un lungo documentario televisivo e con 
ampi articoli sulla stampa. Manifestazio¬ 
ni, soprattutto organizzate da Greenpea¬ 
ce, invece si sono svolte in Inghilterra, in 
Cecoslovacchia, in Spagna. 
L'«Internazionale verde» ha lanciato mes¬ 
saggi aerei anche sul suolo australiano, a 
Sidney, 

I mezzi di informazione sovietici han¬ 
no affermato che l’incidente di un anno 
fa è stato causato da errori umani e che la 


situazione va normalizzandosi: ci si pre¬ 
para a far rientrare gradualmente gli eva¬ 
cuati La produzione di energia elettrica 
con le centrali nucleari è comunque con¬ 
siderata insostituibile ed anzi l'Urss inten¬ 
de raddoppiarla entro il 1990. Ultimati i 
reattori in costruzione l'Urss passerà poi 
a una generazione di reattori più moderni 
e più sicuri. La lezione di Cemobyl, se¬ 
condo il presidente del comitato di Stato 
per l'energia nucleare, Andrianlk Pietro- 
syants, induce a «ridurre i rischi al mini¬ 
mo», ma che in ogni modo l'energia pro¬ 
dotta dalle centrali nucleari inquina «die¬ 
ci volte di meno» rispetto quella delle 
centrali termiche. Quanto al pericolo di 


aumento di cancro nei prossimi anni, la 
stampa sovietica afferma che esso è «insi¬ 
gnificante». «Ogni persona evacuata - ha 
detto il responsabile dei laboratori dell'I¬ 
stituto di biofisica del ministero delia Sa¬ 
lute, Oleg Pavlovski - è stata sottoposta 
ad analisi cliniche che hanno mostrato 
che le dosi di radiazioni prese non sono 
state grandi e non sono pericolose per la 
salute». Anzi l'effetto cancerogeno di 
oCemobyl può essere considerato infe¬ 
riore a quello provocato dal fumo nei 
paesi industrializzati. Altre dichiarazioni 
rassicuranti erano venute nei giorni scor¬ 
si dal vicepresidente dell'Accademia del¬ 
le scienze mediche deU'Urss. 


Folena: dai giovani 
un appello 
per i referendum 

GIOVANNA PALLAMNI 


■■ PIACENZA. Cinquantami¬ 
la persone, quasi tutti giovani 
e fra questi circa ventimila 
giovani comunisti. Quali so¬ 
no le impressioni del segre¬ 
tario nazionale della Fgci, 
Pietro Folena, presente ieri a 
Caorso? 

•Oltre all'enorme parteci¬ 
pazione, quello che più mi ha 
colpito è stato io spirito di 
tutta la manifestazione, que¬ 
sta immensa «(catena» di ra¬ 
gazze e ragazzi carichi di fi¬ 
ducia e speranza. Ma quello 
che mi colpisce ancora di più 
è la distanza che c'è fra que¬ 
sto paese reale, questa Italia 
dei giovani, questo ottimismo 
e io spettacolo dei due mesi 
di crisi politica e istituzionale. 
Le migliaia di persone pre¬ 
senti all'iniziativa hanno 
espresso, anche un giudizio 
sul morente pentapartito che 
vuole sequestrare il futuro al¬ 
la generazione che qui si è 
ritrovata». 

Pensi quindi che ci sia un 
messaggio preciso rivolto al¬ 
le forze politiche, al Parla¬ 
mento affinché i referendum 
si facciano? «È certamente 
cosi, dalla manifestazione è 
partito un appello al mondo 
politico: fare ancora tutto il 
possibile affinché la gente 


possa esprimersi attraverso i 
referendum. In che modo ciò 
può avvenire? Con una con¬ 
vergenza fra tutte le forze fa¬ 
vorevoli ai referendum per un 
governo referendario. Invitia¬ 
mo il Psi e i laici a ripensarci, 
ad usare bene le prossime 
ore, a capire la lezione dei 
cinquantamila della Caorso- 
San Damiano. Se a ciò non si 
dovesse arrivare, noi chiedia¬ 
mo una modifica della legi¬ 
slazione sui referendum per 
rendere possibile il loro svol¬ 
gimento in autunno». 

Ambientalisti e pacifisti 
insieme. Pensi che dalla 
Caorso-San Damiano possa 
nascere un nuovo movimen¬ 
to? 

•Il movimento pacifista do¬ 
po la grandiosa manifestazio¬ 
ne del 25 ottobre ha trovalo 
nuovo slancio e con questa 
«catena» indica simbolica- 
mente il nesso fra problemi 
militari e problemi civili, il 
nesso su cui costruire tutta la 
prossima stagione. Da qui 
può nascere la fisionomia di 
un'eco-pacifismo che a sini¬ 
stra della cultura dei Comuni¬ 
sti e del movimento operaio 
può trovare una sua sponda 
vincente, contribuendo cosi 
al suo rinnovamento». 


Vaticano 
«I un affare 
per pochi» 


■ «A un anno da Cemo¬ 
byl gli uomini si domandano se 
questa società non sarà in grado 
di fare qualcosa di più di quanto 
è stato annunciato finora dai go¬ 
verni e dalle grandi organizza- 
zioni economiche»: la domanda 
viene da Radio Vaticana, inter¬ 
venuta anch'essa ieri nel dibattito. «L'opinione pubblica - pro¬ 
segue la nota - non ha ancora ottenuto le informazioni necessa¬ 
rie. Non è facile rinunciare all'energia nucleare anche se biso¬ 
gna ricordare che essa è anche un prodotto di scambi commer¬ 
ciali, e che le esigenze economiche e industriali rimangono 
aperte soltanto a determinati circoli politici e finanziari. Ma ad 
ogni modo - conclude la nota dell'emittente vaticana - c'è lo 
sterminato campo delle anni nucleari: qui l'opinione pubblica 
potrebbe aspettarsi un atteggiamento più deciso, efficace e 
risolutivo. Questo se veramente si vuol dare risposta alle aspet¬ 
tative di una società sempre più angosciata da un'insicurezza 
reale e da un inquinamento sempre più grave della Terra». 


Lui le sparò 
in sala 
operatoria: 
ora lo sposa 


Anna Capuano è la ragazza di Ivrea che il cinque dicembre 
scorso ebbe la bella sorpresa di veder apparire il suo 
fidanzato Stmone Levi (nella foto), armato di rivoltella, in 
sala operatoria all’ospedale di Tonno, mentre lei era li per 
abortire Levi fu condannato a otto mesi con la condizio¬ 
nale perché, secondo i giudici, aveva agito per «motivi di 
particolare valore morale e sociale» La ragazza ha deciso 
di essere non meno clemente dei giudici: ha tenuto il 
bambino che nascerà a luglio e, intanto, ha sposato segre¬ 
tamente Levi. I genitori di Anna dicono. «I due ragazzi non 
sono a Ivrea, quando torneranno se vorranno parleranno 
di questo matrimonio. Altrimenti, faremo finta di niente». 



Li ha scoperti dopo alcuni 
giorni un vicino, insospetti¬ 
to dall’indebito silenzio: 
Orazio Lusenti, insegnante 
in pensione di 74 anni, Ella 
Bernardelli, sua moglie, di 
67, e la loro figlia Alessan¬ 
dra di 43, giacevano, ormai 
cadaven, nel loro appartamento del «Villaggio Aurora» di 
Boscochiesanuova, ^provincia di Verona. Una morte pro¬ 
vocata dall’ossido di carbonio uscito da una caldaia in 
funzione in casa: cosi, probabilmente nello stesso giorno 
in cui era cominciala, il venerdì santo, per un'intera fami¬ 
glia è finita tragicamente la vacanza pasquale. 

Vigilia di Pasqua, Giuseppi¬ 
na Leone, ventolt’anni, ma¬ 
dre di due figli, è in visita al 
cimitero di Delia, in Sicilia. 
Antonia Sithtti, 31 anni, alla 
guida di una «131», schiac¬ 
cia il pedale dell'accelera¬ 
tore e la travolge. Tombe e 
parenti in visita a che cosa hanno assistito, a un incidente? 
No, il sostituto procuratore Sferlazza sostiene che si tratta 
di omicidio. La Siliitti avrebbe vendicato sua sorella Anna, 
uccisa dal marito delia Leone, Gaspare Genova, per una 
concorrenza in affari agricoli. 


Caltanissetta, 
omicidio 
al cimitero 


il gas 
uccide 
famiglia 
in vacanza 


I) fedele in questione ha 12 
anni, un’età che dev’essere 
apparsa «punibile» a don 
Rocco Angelucci, parroco 
di Barbaruta, in provincia di 
Grosseto. 11 Quale il mattino 
dì Pasqua, alrora della mes¬ 
sa, si è irritato trovando il 
ragazzo fermo, senza troppa intenzione di spostarsi, sulla 
soglia della chiesa. I parrocchiani però hanno reagito scri¬ 
vendo al vescovo e, poi, disertando in massa la funzione di 
ieri. Lui, don Rocco. 53 anni, ex missionario, ha conserva¬ 
to l'aplomb a lungo durante l'omelia, ma poi se l'è presa 
con i giornalisti appostati sul sagrato. 


Un parroco 
da contestare: 
schiaffeggiò 
un fedele 


Antonio Serra,'25 anni, di 
Settimo Torinese, esplorava 
l’antro del Corchi», in To¬ 
scana, con un gruppo di 
coileghi. Il Corchia com¬ 
prende una rete di cunicoli 
e grotte di grande estensio¬ 
ne e in parte ignota. A 200 
metri di profondità, nell'antro del Serpente, il giovane ha 
perso la presa della scaletta di corda ed è precipitato. Non 
sié<riusciti>aesiiarlo:dalUi«rotta,.ed è spiralo, laggiù* SoQo 
in corso, orai le operazioni di recupero del corpo. 1 

Bel tempo? 

In Liguria 
il primo 
incendio 


Guardie forestali, vigili del 
fuoco, volontari della Pro¬ 
tezione civile: tutti al lavoro 
sulla riviera ligure, perché 
con le prime giornate di 
caldo, di sole acceso, anche i boschi hanno deciso di 
•collaborare». L’annuale tragedia ecologica nazionale è 
cominciata così, con ettari di bosco e sottobosco distrutti 
nell'entroierra di Genova, fra Davagna e Avegno, e nel 
comune di Sori. Incendi sono .ancora in corso nell'Impe¬ 
riese. in provincia di La Spezia e a Masone. 



Un giovane 
speleologo 
muore sulle 
Apuane 


Quello antistante la costa di 
Lecce addirittura al cento 
per cento, quello davanti al 
Gargano al 97 per cento, E 
il grado di disinquinamento 
del mare di Puglia, che sì 
candida così ai primi posti 
nella (pericolantissima) 
geografìa del mare pulito nazionale. I dati sono emersi in 
un convegno organizzato da) Lions Club e proverrebbero 
dal ministero della Sanità. Notizia per gii animalisti; \ delfì¬ 
ni morti, trovati da febbraio in poi sulle spiagge della 
regione, sarebbero vittime d» una forma di suicidio colletti¬ 
vo e non morti - come si diceva - per sporcizia. 


MARIA «IRENA PAUERI 


Mar di Puglia 
è pulito, 
parola di 
ministero 


in miniera? Ci basta Comiso... 



Un secco «no» aH'installaaione, nella miniera Pa- 
squasia, di un deposito di scorie nucleari; l'invito 
all'Enea a sospendere i lavori di scavo e ricognizio¬ 
ne; il rifiuto del nucleare a un anno da Cemobyl. E 
anche qualche momento di tensione a Enna, du¬ 
rante un dibattito. Nel complesso un'adesione ai 
lenti della pace che qui, in Sicilia, non si registrava 
dagli anni della lotta contro i missili a Comiso 

Dai nostro inviato _ 

~~ SAVERIO LODATO 


MB ENNA In tutti i colori, in 
ogni lingua, compresi il na¬ 
vata e il gallese, il bretone e il 
lettone, hanno scritto sui car¬ 
telli Il loro «no grazie», che più 
chiaro non si può. No grazie al 
cimitero nucleare da nascon¬ 
dere nel sottosuolo. No grazie 
alle bugie o alle mezze verità 
dei dirigenti dell’Enea. Quasi 
da due anni i tecnici lavorano 
in gran segreto nel ventre del¬ 
la miniera di sali potassici. 
•Pasquasia». con lo scopo di 
verificare li grado di sopporta¬ 
zione termica di queste argil¬ 
le Di fronte alle puntuali, e 


ormai ricorrenti denuncie di 
alcuni giornali, l'ente di Stato 
spera di cavarsela con letten- 
ne di smentita imbarazzate e 
di maniera No grazie, msom- 
ma, ancora una volta alla Sici¬ 
lia pattumiera d'Italia, ma non 
solo. 

Dimenticavamo dove può 
trovarsi la «Pasquasia» se non 
qui, fra Enna e Caltanissetta, 
nella parte meno industrializ¬ 
zata della Sicilia? E i geni della 
progettazione nucleare, quelli 
per intenderci che elaborano 
piani di lavoro destinati a di¬ 
spiegarsi su archi di millenni. 


dove potevano pensare di in¬ 
stallare la discarica scorie se 
non nella provincia col più 
basso reddito di tutt’ltalia? 
Nulla di nuovo, in Sicilia, dun¬ 
que Nel bene e nel male 
Dopo la pagina nera di Co- 
miso, infatti, dei Pershing in¬ 
stallati per forza, a un anno 
dalla nuvola maledetta, men¬ 
tre a Caorso si tenevano per 
mano, la Sicilia, pacifista, ien 
mattina, è tornata a far sentire 
la sua voce. Ieri, a Enna. in 
una splendida giornata di pri¬ 
mavera. dibattiti in piaz¬ 
za, raccolte di firme (già dieci¬ 
mila contro il progetto per la 
realizzazione di una mega 
centrale a carbone a Gela), si¬ 
mulazioni di morti nucleari, 
ragazzine con al volto la ma¬ 
scherina antinquinamento E 
anche polemiche, «scazzi» 
(soprattutto perchè in molti 
temono che i referendum non 
abbiano luogo) fischi e ap¬ 
plausi nella sala Cerere dove - 
di fronte a centinaia di perso¬ 
ne • il confronto e stato serra¬ 


to. Impossibile elencare tutte 
le associazioni ambientaliste, 
protezionistiche, pacifiste, 
giovanili, che hanno promos¬ 
so la giornata antinucleare. 
Per il Pei siciliano è Intervenu¬ 
to il segretario regionale Luigi 
Colajanni. Ha ricordato l'am¬ 
piezza del dibattito, in casa 
Pel sul nucleare La decisione 
di votare si ai tre referendum. 
Ha ribadito la disponibilità del 
Pei a modificare la legge con¬ 
sentendo i referendum anche 
nel caso di elezioni anticipate. 
L’annuncio infine di un impe¬ 
gno all'Assemblea regionale 
siciliana per costringere ii go¬ 
verno a togliere i missili a Co- 
miso. «non per accorciarli, 
come qualcuno ha suggerito», 
la proposta di una conferenza 
regionale sull'energia. 

Maria Cimino, dei coordi¬ 
namento contro le scorie nu¬ 
cleari in Sicilia, chiede che sia 
resa pubblica la mappa dei 
luoghi «in cui la Sicilia non do¬ 
vrà figurare». Angelo Lo Ma¬ 
glio, segretario regionale del¬ 


la Lega ambiente, che ha avu¬ 
to menti non indifferenti nella 
denuncia di quanto stava ac¬ 
cadendo nei sotterranei della 
Pasquasia, chiede un'ispezio¬ 
ne per scoprire cosa sta suc¬ 
cedendo adesso. Giuseppe 
Restivo, di Democrazia prole¬ 
taria, non vuole il «de profun¬ 
dis dei referendum». «Dove 
andremo se ci toglieranno le 
grotte?», si chiedono divertiti, 
ironici, i giovani speleologi. 
Giunge a Enna, da Palermo, 
per fotografare questo movi¬ 
mento. Letizia Battaglia, ispi¬ 
ratrice di un vivace mensile, 
«Grandevù», che si sta distin¬ 
guendo nella denuncia del si¬ 
stema di potere in Sicilia Si 
autodefinisce «antinucleare 
convìnto» il dirigente della 
De, ma quest’affermazione 
non lo mette al riparo dai fi¬ 
schi. Si sta preparando, è que¬ 
sto il dato più significativo 
emerso ien a Enna (le iniziati¬ 
ve si sàrebbero protratte per 
l’intera serata), un movimento 
che. anche questa volta, è de¬ 
stinato a lasciare il segno 


AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE 
DI BRINDISI 


IL PRESIDENTE 
mi tenti del 5- camme 
deH'trt. 43 delle L.R. 27/85 

SI RENDE 
NOTO 

che a seguito di licitazione privata esperita in data 
IO 3 1987, i lavori di costruzione di un impianto sportivo 
all’aperto comuni di Carovigno I 6 lotto per un importo a 
base d’asta di L 143 500 000. sono stati aggiudicati 
alla ditta PECICCIA Angelo Raffaele di Carovigno con 
un ribasso del 6,23%. 

Brindisi. 27 aprile 1987 

IL PRESIDENTE 

Dr. Ing. Nicola Malpignano 



• Dopo la fine 
del pentapartito. 

Gli scenari possibili 

di Giuseppe Chiarante, 
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Cesare Salvi, 

Massimo Ghiara 

• Tre ricordi 

di Romano Ledda 

di Maria Cristina Ercolessi, 
Domenico Rosati, 

Ugo Gregoretti 

• Gorbaciov a Fraga. 
L’ombra di quel ’68 

di Zdenèc Mlynàf 

• Economia 
internazionale. 

Sotto l’euforia 
la recessione 

di Paolo Berti Merry, 
Paolo Savona 
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^ AGRICOLTURA E ZOOTECNIA AGRIMONT: 

DALLA RICERCA ITALIANA ALL’ESPERIENZA IN TUTTO IL MONDO. 
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<x uingenu 


Francesco Tolino 


CARLA CHELO 


MI ROMA TrentaauaUro an 
I» originario di veniimiglia 
qualche anno di militanza 
nell Autonomia Giovanni Pai 
liti! uno dei due italiani ferma 
li i altra sera a Barcellona non 
ha precedenti di rilievo eppu 
ro secondo la polizia potreb 
be essere una delle persone 
che ha partecipato all ornici 
dio del generale Lieto Giorgie 
ri Gli inquirenti sono anche 
certi che abbia avuto un ruolo 
di primo piano nella riorgamz 
«razione militare e logistica 
delle Br Ucc in Spagna 
Giuseppe Pallini ebbe un 
piccolo guaio con la giustizia 
nel 78 a Cuneo quando ven 
he fermato insieme a Claire 
Piacenti 0 italo algerina arre 
stata a Barcellona tre settima 
ne fa) e Francesco Tolmo (an 
eh egli indicato tra i capi delle 
nuove Br) Nell automobile su 


Per il pretore 

«Raggirati 
i ragazzi 
Pony Express» 


MI ROMA Secondo l tspet 
toro del lavoro di Roma Nun 
Zio Messina i giovani Impren 
dilori che hanno dato vita alle 
agenzie «Pony Espress» hanno 
approfittato dello stato di bi 
sogno di migliaia di giovani 
raggirandoli ed interpretando 
un po' troppo drasticamente 
le leggi vigenti in materia di 
lavoro Da un lato centomila 
ragazzi lavoratori precari in 
equilibrio precario sui loro 
motorini con cui in tutte le 
grandi città soppiantano or 
rpàl l disservizi di Poste e Sip 
pofiandq messaggi Dall altro 
i datori di lavoro con guada 
gru di tutto rispetto tquatlro 
miliardi ò il «giro* di un agen 
zia milanese) L ispettore dice 
che «basta la normativa vigen 
te per regolanware la postelo 
ne di questi fattorini raggirati 
e sfruttati in quanto disoccu 
pati» 


cui viaggiavano la polizia tra 
vq del materiale (stampato le 
galmente) che riguardava ie 
brigale rosse Dopo una serie 
di accertamenti e perquisito 
ni gli inquirenti arrivarono ad 
un sottoscala doi erano cu 
stodite armi e bombolette di 
gas lacrimogeno 11 latto non 
ebbe seguito penale ma oggi 
gli inquirenti stanno valutando 
quell episodio con grande at 
tenzione soprattutto perche 
tutti e tre i giovani allora fer 
mati sarebbero oggi diventati 1 
capi delle nuove Br 
Silvano Nardunm I altro ita 
Itano fermato e nato a Pisa 
Sembra che la sua partecipa 
zione al gruppo eversivo sia 
marginale tanto che non si 
esclude il rilascio nelle prossi 
me ore Nardulli era II gestore 
insieme ad altre persone di 


□ NEL PCI 


Documenti «importanti» 
nei covi br di Barcellona 


Altri arresti a Bacellona forse c'e uno dei capi 
delle nuove «br», Francesco Tolino che sarebbe 
stato catturato assieme a una donna spagnola di 
nome «Mana» Conferma ufficiale ha avuto pero 
solo fa notizia della cattura di altn due presunti 
terroristi, Riccardo D'Este e Laura Trevisan Negli 
appartamenti che occupavano documenti interes¬ 
santi 


una pizzeria a Barcellona (la 
stessa che stava per acquista 
te Mario Pisano) nella quale 
gli inquirenti hanno trovato 
una stamperia E proprio in 
questa upografia clandestina 
sarebbe stato prodotto il do 
eumenio «Come uscire dall e 
mergenza» 

La terza arrestata Carmen 
Luengo era legata sentimen 
talmente a Giovanni Palimi 
Pare che abbia dato ospitalità 
nell 82 a Francesca Dimitrio 
arrestata dalla Digos romana i 
giovedì scorso 

Riccardo D Este e France 
sco Toiino sono altn nomi che 
continuano a circolare con in 
sistenza tra gli inquirenti Era 
no nel mtnno dei nostri 007 
trasienti da un mese a Barcel 
Iona e molto probabilmente 
sono riusciti a sfuggire alla 
cattura Riccardo D Este ha 
precedenti soprattutto per 
reati comuni 


GIAN ANTONIO ORIGHI 


■I MADRID Tutto nasce da 
una agendina piena di indiriz 
zi non si sa se sequestrata nei 
giorni scorsi in Italia o in Spa 
gna Attraverso di essa la po 
lizia spagnola sarebbe risalita 
alia pizzeria stamperia delie 
br e a diversi appariamenti di 
Barcellona In uno di essi in 
■Rua de Arenes ieri sono stati 
catturati il mestino France 
sco D Este evaso nell 84 da 
Rcbibbia dopo un «permes 
so* e una donna italiana sen 
za «precedenti» Silvia Trevi 
san In un altra zona della cit 
la - ma la notizia non e con 
fermata ufficialmente - sa 
rebbe stato catturato pure 
quel Francesco Tolmo che 
viene ritenuto uno dei «diri 
genti* delle nuove Br Era as 
sieme a una donna spagnola 
di nome Maria Al centro del 


le indagini 1™ ricorrenti riu 
moni di un misterioso gruppo 
di italiani in un altro covo in 
via Mercado Secondo la po 
lizia spagnola si sarebbe po 
luto lare di piu e di meglio la 
cattura di questi personaggi 
sarebbe stata infatti quanto 
meno ritardata dal latto che 
la polizia italiana avrebbe 
parlalo troppo presto dillon 
dendo notizie ai giornali e al 
la tv E a Barcellona i prò 
grammi della Rai vengono fa 
cilmente captati A dimostra 
re interesse della magistrato 
ra italiana per l operazione 
ieri il sostituto procuratore 
della Repubblica di Roma 
Domenico Sica ha spiccato 
ordine di cattura per uno de 
gli arrestati nel primo blitz 
Giuseppe Pallini accusato di 
banda armata e di a&sociazjo 


ne sovversiva 
I funzionari dell antiterron 
smo spagnolo ed italiano nel 
le due abitazioni hanno tro 
\ato diverso materiale propa 
gandtstico ma non armi «E 
una norma elementare dei 
terroristi - commenta un lun 
zionano spagnolo - non te 
nere ne armi ne esplosivi nei 
covi logistici ma affidarli in 
vece a persone fidale ma non 
coinvolte nell orgamzzazio 
ne Ieri pomeriggio Pallini e 
Nardulli si trovavano nella Je 
fatura Superior de Policia di 
Barcellona dove sono stati 
interrogati anche da funzio 
nari italiani Gli inquirenti 
stanno cercando di ricostruì 
re il loro ruolo nell organizza 
zione Secondo la polizia la 
cellula di Barcellona sarebbe 
stata composta da sette per 
sone Fabrizio Burtet e Chiara 
Piacenti (arrestati il 7 aprile 
dopo un attentato dell Fta) 
Nicola Sergio Giuliano Zuc 
chero Silvano Nardulli Giu 
seppie Pallini e Riccardo D E 
ste che molto probabilmente 
ne era il capo Resta da chia 
rire da dove venivano i soldi 
per finanziare il gruppo La 
polizia non esclude che una 
delle principali risorse fosse 
proprio il traffico di droga 
Molti degli arrestati in quest) 


giorni hanno precedenti pe 
nali specifici Sulla pizzeria 
sita in via Rius i Taulet e che 
avrebbe nascosto una stam 
pena clandestina in cui sa 
rebbe stala stampata 1 ultima 
soluzione strategica delle Br 
Ucc (come uscire dall emer 
genza) si è saputo che era in 
attesa di autorizzazioni per 
aprire ufficialmente e che la 
licenza era stata richiesta da 
Silvano Nardulli e Mano Pisa 
ni quest'ultimo arrestato ad 
Imperia con la statunitense 
Ellen Cod giovedì scorso 
Barcellona sarebbe diventata 
il centro de» collegamenti tra 
Età (piu esattamente dell ala 
marxista leninista dell orga 
mzzazione) Action direct 
(Chiara Piacenti arrestata a 
Barcellona il 4 aprile scorso 
insieme a Fabnzio Burtet 
avrebbe compiuto rapine in 
Francia per Ad) il Drapo spa 
gnolo (vengono intercettate 
nelle carceri italiane lettere 
tra detenuti del Drapo e le 
Brigate rosse) il terrorismo 
•antimperialista» arabo le Br 
Ucc ed il gruppo catalano 
Tierra llure Quest ultimo 
gruppo avrebbe offerto la in 
frastruttura e soprattutto le 
guide per far attraversare ai 
latitanti terroristi i Pirenei 
ispano francesi 


Le celebrazioni 
di Gramsci 


ANNO GRAMSCIANO Oggi a Cagliari si terrà il discorso 
commemorativo di Natte a Tonno parlerà invece Gian Carlo 
Paletta 

• • • 

Nell ambito delle iniziative per I anno gramsciano si apre oggi a 
Siena un convegno organizzato dalla università sul tema «La 
filosofia di Gramsci» L iniziativa sarà aperta dal rettore prof 
Luigi Berlinguer 

Sempre oggi a Turi su iniziativa delle università di Bari e Lecce 
una commemorazione di Antonio Gramsci durante la quale 
prenderà la parola per il discorso ufficiale il prof Natalino 
Sspegno Alla manifestazione prenderà parte una delegano 
ne dei Pei composta dall on A Occhetto, dal sen Giuseppe 
Chiarente, dall on«A ReichUn e de M. 0 Alema della «egre 
tene da M Santostasi delia Direzione dal prof A Schiavo 
ne direttore dell litituto Gràmaci e dai membri pugliesi del 
Cc G Areata G Vacca A Frisullo G Cotturfi Isabella 
Massafra e G Carrozzo 

CONSÌGLIO FOCI II Consiglio federativo nazionale della Fgci 
si svolgerà oggi e domani presso la sala dell Azienda di 
soggiorno di Cesenatico alle ore IO All ordine del giorno 
«Situazione politica e campagne elettorale» interviene A 
Tortorella Conclude P Folena Sempre oggi alle 21 nel 
salone del Municipio di Forfl Pietro Folena e Aldo Tortorella 
commemoreranno Gramsci 


" Dopo la morte del piccolo Salvatore 

Una macchia sul pigiama 
può aver provocato l’incendio? 


Le cause dell’orrendo rogo nel quale è morto a 
Napoli, nella camera iperbarica dell’ospedale San- 
tobono, il piccolo Salvatore Iannelli, di quattro an¬ 
ni, saranno stabilite da una commissione di esperti 
che verrà nominata dal giudice Umberto Maddale¬ 
na A far scoppiare l’incendio potrebbe essere sta¬ 
ta anche una macchia di grasso su) pigiammo dei 
piccolo 


VITO FAENZA 


• NAPOLI Sarà nominata 
questa mattina probabilmen 
te una commissione di esper 
ti che dovrà stabilire con cer 
tezza le cause dell orrendo rò 
go che ha ucciso II piccolo 
Salvatore lannelli di quattro 
anni chiuso nella camera 
iperbarica dell ospedale San 
tobono di Napoli 11 magistra 
to douor Maddalena che lai 
tra sera ha interrogato a lungo 


il personale dell ospedale, ha 
sequestrato la cartella cllnica 
del bambino ed ora attende 
una serie di rappòrti prima di 
procedere agli interventi sue 
cessivi 

La camera Iperbanca del 
I ospedale Santobono ha 
compiuto fino al momento 
dell Incidente ben 12 000 in 
terventl \ anno (vale a dire una 
trentina al giorno) ritmo so 


stenuto per tutti i dieci anni in 
cui I attrezzatura e rimasta in 
funzione Centoventimila ap 
plicazionr in un decennio 
dunque cifra diversa da quel 
la fornita ien secondo la quale 
erano state 20mila le presta 
ziom dell attrezzatura 
Gli esperti del settore nel 
ventaglio di ipotesi che ven 
gono fatte sull incredibile 
morte del bambino focalizza 
no la propria attenzione sul- 
I oggetto che il piccolo aveva 
in mano (una sorpresa uscita 
dall uovo di Pasqua? Una-dei 
le macchinine che aveva sem 
pre accanto al letto’ Un cubo? 
Un pezzo di ferro’ Cos altro?) 
e sugli abiti che aveva indosso 
al momento dt entrare nella 
camera iperbanca Si cerca di 
appurare in particolare se 
avesse indosso un pigiammo 


Militari: 

«Che brutta legge 
sugli stipendi» 

Torna la protesta fra 1 militari il decreto legjje 
recentemente varato sui nuovi stipendi e indennità 
approda alla Camera il 29 apnle accompagnato da 
emendamenti e atteggiamenti della De molto re- 
stnttivi Sarà convertito in una brutta legge? Alla 
Festa nazionale dell Unità di Pordenone dedicato 
alle Forze armate un acceso dibattito 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


di materiale acrilico il quale 
potrebbe aver provocato 
qualche scintilla che poi ha 
innescalo I incendio E non si i 
esclude nemmeno che possa i 
essere stata una comune mac 
chia di grasso o di alcool sullo 
stesso pigiammo a provocare 
la tragedia 

U professor Pallotta uno 
dei maggiori esperti di medi 
cina iperbanca del mondo ha 
fatto anche nlevare come 
manchi una precisa normativa 
che disciplini I uso delie ca 
mere iperbariche e stabilisca 
le misure di sicurezza A Na 
poli nessun «pronto soccor 
so* assiste ì bambini se non 
per quegli interventi urgenti* 
simi II Santobono è runico 
ospedale pediatnco della citta 
e del Meridione nel quale si 
effettuano anche terapie dt 
avanguardia 


PORDENONE «l massimi 
vertici militari hanno la Dirstat 
a tutelarli Ma noi chi ci rap 
presenta se non si danno po 
ferì negoziai» al Cocer’* «L i 
dea di legare I indennità per 
gli straordinari alla paga base 
è un atto reazionario che ri 
stabilisce le caste non a caso 
è stato proposto dalla De e 
votato anche dal Msi» «Per 
quale motivo non dobbiamo 
avere anche noi un orario di 
lavoro’» 

Torna a crescere fra i mili 
tari di professione la protesta 
Il decreto legge sul loro nuo 
vo trattamento economico 
varalo il 18 marzo scorso do 
po mille penpezie viene di 
scusso alla Camera per la con 
versione in legge mercoledì 
prossimo II tempo per appro 
vario e breve lo scioglimento 
anticipato delle Camere in 
combe Ma soprattutto preoc 
cupazione e malumori sono 
rivolti verso alcuni emenda 
menti avanzati dalla De che 
cambiano parti importanti del 
provvedimento Dai militari 
del Friuli Venezia Giulia sono 
state spedite in questi giorni 
alla presidente della Camera 
Nilde Jotti molte lettere per 
espnmere «la più netta oppo 
sizione al decreto legge» e 
chiedere mutamenti rilevanti 
Sabato sera poi ne) corso 
della Festa nazionale dell Uni 
là sui problemi della difesa 
un centinaio di sottufficiali in 
borghese ha partecipato ad 
un incontro con i deputati co¬ 
munisti Arnaldo Baracetti Al 
do D Alessio Isaia Gasparotto 
e Ermenegildo Palmieri un 
po di delusione, molta più 
rabbia verso governo e De nei 
loro interventi 

Quali sono i principali punti 
in discussione del decreto 
legge’ L art 2 istituiva una in 
dennità militare parzialmente 
compensativa del lavoro 
straordinano espressa m 
somme non motto diverse tra 


i vari gradi Ma la De ha (atto 
passare in commissione un 
emendamento che porta i in 
dennità a) 20% dello stipen¬ 
dio in questo modo aumente¬ 
rebbe ulteriormente la forbice 
economica fra i van livelli ge 
rarchici II Pei ha presentato 
un contro-emendamento isti 
tuire una indennità compen 
saliva non del lavoro straordi¬ 
nario ma dei disagi impliciti 
nello status militare uguale 
per tutti (un milione 900 mila 
tire) e destinata m percentua¬ 
le ridotta anche ai soldati di 
leva L altro grosso nodo ri 
guarda il potere negoziale del 
Cocer I organismo di rappre¬ 
sentanza dei militari finora 
privo di poteri di contrattazio¬ 
ne fi decreto stabilisce che il 
trattamento economico di uf¬ 
ficiali e sottufficiali sarà deci¬ 
so triennalmente con decreto 
presidenziale «tenuto conto 
delle indicazioni dei Cocer» 
Una formula ancora troppo ri¬ 
duttiva Un emendamento del 
Pct prevede invece accordi 
triennali «stipulati da una de 
legazione composta dal mini 
stri interessati e dal Cocer», 
relativi non solo a stipendi ma 
anche ad oran di servizio, fe¬ 
rie, permessi, congedi aspet¬ 
tative riposi compensativi, 
compensi per lavori straordi¬ 
nari festivi notturni e cos) via. 

Ven e propri contratti, in¬ 
somma con un ruolo deter 
minante della rappresentanza 
militare 

* Oggi, alla festa di Porde¬ 
none due dibattiti Mie 18 
nello spazio Fgci su «Donne 
soldato?*, con l'onorevole 
Maria Teresa Capecchi, Raf¬ 
faella Chiodo e Lidia Menapa- 
ce Alle 20 30 su «Un anno vis¬ 
suto pericolosamente?», 1 con¬ 
fronto sulla leva con Fulvio 
Angelini Pietro Barrerà, An¬ 
tonella Marmili ed il profetar» 
Michele Marotta. 


4 l’Unità 
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HGRimOnT 


li campo verde cresce e si sviluppa Con il lavoro dell uomo con 
la sua intelligenza ma anche con j aiuto dell alta tecnologia 
Agnmont del gruppo Montedtson Agrimont garantisce la 
mass ma qualità dei prodotti nutrendo ogni tipo di coltura con 
toni, mi specifici e differenziati proteggendo fa crescita dHle 
coll vaz om con validi fitofarmaci assicurando lo sviluppo di una 


zoolecma d avanguardia con i suoi prodotti veterinari Agnmont 
garantisce inoltre una grande ricchezza di servizi indispensabili 
all agricoltore imprenditore di oggi ricerca nuove tecnologie 
consulenze iniziative finanziane analisi dei terreo E con 
I ulteriore rassicurazione di una esperienza mondiale fatta 
esportando tecnologie servizi e prodotti nei campi di tutto il 


mondo Una sene d nterventi innovativi e completi per un 
campo verde ricco di buoni raccolti di buoni frutti di buone 
razze Agnmont con produtt vita accanto agli uomini che 
nutrono I Italia 


La produttività in campo verde. 
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Politica Interna 


Natta: è posto 
il tema 

dell’alternativa 


«Il pentapartito finisce nella nssa e nel marasma» 
ma i due maggiori ex alleati non sanno proporre 
una diversa prospettiva Anzi, democnstiam e so¬ 
cialisti si nnfacciano l'un I altro di pensare a intese 
con i comunisti Dunque la forza del Pei - ha 
sottolineato ieri Natta, che ha partecipato a Caglia 
ri a una commemorazione di Gramsci - sara «de 
terminante» per il cambiamento necessario 


■V CAGLIARI «Se si osserva 
bene la crisi attuale - ha delio 
ira I altro Alessandro Natia - 
si percepisce che la sua causa 
fondimtntale e per dirla con 
Gramsci in un vizio di egemo 
ma vale a dire nell avere im 
posto e nel mantenere un 
pregiudizio discriminatorio 
verso una parte notevole e so 
ciaimenle avanzata del paese 
che blocca il libero espnmersi 
a livello politico dell egemo 
ma maturata nel corpo della 
nazione È una (orma attenua 
la eppure paralizzante di 
quella prevancazione del do 
minio sui consenso che è il 
vizio antico delle nostre classi 
dominanti* 

«Non a caso oggi ritorna al 
centro il problema dello Sta 
lo del sistema politico E lo 
sviluppo stesso della società 
I avanzare - pur in mezzo a 
grandi difficoltà e contraddi 
zlom - di una maturità demo 
crahca e civile che dramma 
lizza la contraddizione di una 
società politica anchilosata 
da un meccanismo che Gram 
sci delmirebbe di moderno 
trasformismo quello per cui 
al centro del potere c è sem 
pre la stessa (orza che in base 
alle sue convenienze decide 
volta a volta di ammettere per 
cooptazione questo o quell al 
Icato E la cnsi attuate mostra 
che non basta per rompere 
questo sistema luso anche 
prepotente del potere di eoa 
lizione tanto piu se I acquisi 
zinne di posizioni e leve di co 
mando è pagato come è ac 
caduto al Psi con una politica 
di segno moderalo» 

«Ma ora siamo in tutta evi 
denza al tramonto di questo 
arbitrio per escludere un gran 
do partito nazionale mvocan 


do alibi ideologici e politici tn 
cor sistenti ma m realtà per 
ch< esso è portatore di mte 
res.i e istanze di giustizia di 
trasformazione di liberta piu 
avanzate Non c e pretesto 
che regga - ha continuato il 
segretario del Pei - alla chia 
rezza della nostra politica alla 
coerenza responsabile della 
nostra condotta e tuttavia il 
coraggio di sgombrare il cam 
po dalle convenzioni discrimi 
natrici non nesce ad affermar 
si ancora 

«Il pentapartito finisce nella 
rissa e nel marasma Dall una 
e dall altra parte si riconosce 
che si tratta di qualcosa dì piu 
profondo della crisi di un co 
verno che si è spezzata un al 
ieanza che sono venute me 
no le sue ragioni che lo scon 
tro ha investito le stesse istitu 
ziom Ma poi con contraddi 
zione ormai penosa e grotte 
sca non si sa proporre altra 
prospettiva se non il pentapar 
tito un po piu democristiano 
o un po piu socialista o laico 
E singolarmente gli uni e gli 
altn si accusano di tradimento 
per ) intenzione di una qual 
che intesa con II Pei» 

«Si intenda bene dunque 
la nostra forza sarà delermi 
nante per quel mutamento 
nella politica e nel governo 
del paese che è sempre piu 
un esigenza della nazione e 
della democrazia Italiana II 
problema dell alternativa - ha 
concluso Natta - è posto e 
per essere risolto esige I ap 
porto pieno impegnato re 
sponsabile di questo grande 
capitale di dedizione e re 
sponsabiiità democratica di 
rigore morale di capacità di 
governo che e la forza comu 
nista» 


Candidatura «oltre la crisi» chiude il congresso Pri 

Spadolini: «Sarò l’arbitro» 



Spadolini alla tribuna del congresso repubblicano 


Per Macaiuso 
il confronto 
«è possibile» 


FIRENZE Tutti con Spa 
dolim adesso «Un discorso 
bellissimo Sono perfettamen 
te d accordo» commenta su 
bito Bruno Visentim 11 suo al 
ter ego in questo congresso 
Giorgio La Malfa non è da 
meno «Una replica politica 
mente perfetta» È come un 
coro tutti d accordo Gualtie 
ri Battaglia U giovane Gianni 
no Rovinato solo da Scatto 
iin leader della minoranza di 
■Sinistra repubblicana» >11 do 
mani del partito è stato lascia 
to completamente nel vago» 

E tra le delegazioni degli al 
tn partiti? Emanuele Macalu 
so del Pei rileva come la re 
plica di Spadolini abbia «chia 
rito abbastanza il concetto di 
mediazione come iniziativa 
politica non tanto all interno 
delia disciolta maggioranza 
quanto a garantire la governa 
bilita dell intero sistema» Ma 
caluso richiama anche I ac 
cenno npetuto da Spadolini a 
una Repubblica di Weimar da 


evitare in Italia «Questo sigm 
fica - sottolinea 1 esponente 
comunista - superare il siste 
ma bloccato che ha dato i n 
sultati che abbiamo dì fronte» 
E tn una «prospettiva aperta» il 
confronto «sarà non solo au 
spicabile ma possibile» Per la 
De c è solo il deputato Pontel 
lo che chissà come ha visto 
•una posizione amica della 
De» Poi il congresso ha inizia 
to a votare le mozioni legate 
ad altrettante liste per I elezio¬ 
ne del Consiglio nazionale la 
prima di maggioranza appro 
va (a relazione di Spadolini la 
seconda presentata da Ban 
diera e Natoli rimprovera al 
gruppo dirigente scarsa de 
mocrazia interna la terza del 
la sinistra si contrappone al 
segretario (accusato di «Cesa 
ro papismo») con la rivendi 
cazione esplicita di una alter 
nativa con il Pei una quarta 
mozione nehiama I Ugo La 
Malfa dell apertura a sinistra 
DPC 


Gran bQlla cosa II lavoro. E gran bella cosa II viaggiare. 
Noi ti offriamo le soluzioni più giuste e più belle per fare 
una vita attiva e redditizia fino al sabato e una vita sporti¬ 
va e dinamica fino alla domenica. 
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Firenze ora ha il suo monumento a Mazzini E 
Firenze ha regalato a Spadolini il suo momento di 
gloria a conclusione del congresso con i delegati 
in piedi e un gran fascio di edera verde II segreta 
rio de! Pn ha sopravanzato con tutto il suo peso i 
due grandi contendenti del congresso Visentini e 
La Malfa E ora si candida ad esercitare subito 
dopo le elezioni un ruolo di «arbitrato nazionale» 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

PASQUALE CASCELLA 


Mi FIRENZE .Quando ho 
sonino De Mita e Martelli in 
stillarsi a colpi di mentitore 
e di Azzecagarbugh mi so 
no detto non ho da corregge 
re una nga alla relazione mi 
ziale» Cosi si e presentato 
Spadolini alla tnbuna per la 
conclusione del congresso re 
pubblicano Ma per conqui 
stare i delegati ha dovuto tm 
piegare quasi due ore Si era 
anche premunito «Forse non 
susciterò applausi ma non 
riesco a separare il pai notti 
smo di partito dagli interessi 
generali del paese» Eppure 
ha continuato ad agitarsi a 
sgolarsi a invocare Mazzini 
Ugo La Malfa e Rosano Ro 
meo persino ad autocitarsi 
Tutto per sopravanzare gli 
•amici» Giorgio La Malfa e 
Bruno Visentim che nei giorni 
scorsi erano nusciti ad accat 
(tvarsi la platea 7 Alia fine an 
che Spadolini ha conosciuto 
I ovazione con i delegati tutti 
in piedi E a suggellare il sue 
cesso sono arrivali i baci di 
Giorgio La Malfa e la stretta di 
mano di Visentin! 

U «mediazione» Spadolini 
ha cominciato ad esercitarla 
nel suo Pn Come una sorta di 
prova generale della «media 
zione più alta» annunciata per 
il dopo elezioni È la nuova 
parola d ordine questa La 
•parola magica» 

dell «equidistanza» tra De e 
Psi Spadolini I ha subito sca 
valcata visto che al congresso 
non sembrava bastare Forse 
tornerà ancora utile domani 
per «evitare la spaccatura tota 
le tra laici e cattolici» In com 
penso Spadolini ha cancato di 
virtù salvifiche il suo «decalo 
go» («Mosè o non Mose») per 


attraversare indenne le rovine 
del pentapartito «Tutto e da 
costruire nulla può essere 
predeterminato oggi» Cosi ha 
candidato se stesso e il Pn a 
un «arbitralo nazionale» «E 
qualcosa ha sottolineato 
di piu della candidatura a pa 
lazzo Chigi riguarderà I intero 
sistema politico italiano» Co 
me 7 «Si vedrà» 

Intanto Spadolini si e 
preoccupato di indicare un 
primo appuntamento per »tut 
te le forze che hanno fatto la 
Costituzione» («Ma niente se 
conda Repubblica ricordia 
moci quella francese») «Qui 
ha detto - non si può discrìmt 
nare E problema che investe 
maggioranza e minoranza» 

A chi ha paventato la mi 
naccia di un bipolarismo Bei 
De Spadolini ha contrappo 
sto il bipartitismo De Psi «fon 
dato su grandi conflitti e gran 
di spartizioni» E cosi si è col 
locato giusto al centro «No al 
bipolarismo e no al bipartiti 
smo il nostro ruolo e di terza 
forza» Al di là dello slogan 
comunque il segretario del 
Pn si è preoccupato di correg 
gere Visentin» «Non vedo - ha 
detto - il Pei correre come 
crocerossa in soccorso alla 
De tanto piu nelle forme della 
soiidaneta nazionale con mo 
nocolon con o senza condì 
menti di presunti tecnici» An 
zi si è soffermato sull esigen 
za di «realizzare la democra 
zia compiuta» che presuppor 
rebbe «una evoluzione del 
Pei» 

Ma neppure a Giorgio La 
Malfa il segretario repubbli 
cano ha lasciato spazio «Les 
senziale rapporto fra socialisti 
e repubblicani - ha detto - 


■■ ROMA Dopo la Pasquet 
ta in aula per il discorso di 
presentazione alla Camera la 
domenica lavorativa diventa 
quasi un fatto ntuale per il 
nuovo governo Solo Franca 
Falcucci tradisce la seccatura 
di questo «lavoro straordma 
no» presentandosi a palazzo 
Chigi al volante della propna 
Beta Trevi 1600 color carta da 
zucchero strappata al nposo 
dai suo paese d ongine Ca 
stei Sant Angelo sul Nera nel 
Maceratese II resto e cenmo 
male classico Lancia e Alfa 
«2000» blindate con scorta e 
autista a cominciare dal pre 
sidente Fanfani che entra un 
quarto d ora d anticipo sull o 
cario d inizio fissato per le 18 
Lex presidente del Senato 
vuole ascoltare l opinione dei 
suoi ministri sulla replica in 
programma domani a Monte 
citono 7 La voce di diffonde 
con una certa insistenza ma 
alla fine sarà smentita da tutti 
gli interessati 

Nessuna anticipazione in 
formano i ministri qualcuno 
soddisfatto e qualche altro de 
luso Fanfam ha solo ripreso 
di sfuggita le linee generali dei 
suo pensiero «che per altro e 
già noto» E quest ultima pre 
osatone potrebbe anche dir 
la lunga sull orientamento as 
sunto per domani 

Il neoresponsabile delle Fi 
nanze Guarino deve invece 
compiere uno sforzo impe 
gnativo per non esplodere 
quando gli chiedono di repli 
care alle sferzanti battute de 
d categli in mattinata da Spa 
dolim dalla tribuna fiorentina 
del congresso repubblicano 
(«E un ministro incaricato di 
pul re i cessi» aveva detto il 
leader dell edera) Guarino si 
ferma un attimo nel cortilctto 
di palazzo Ch g prima di un 
boccare 1 atrio Fa per rispon 


non può essere alterato dal 
giudizio sugli errori passali o 
recenti del Psi» Quale «terza 
forza» allora 7 Spadolini ha 
negalo ogni ipotesi di «subai 
temila a una presunta egemo 
ma socialista o di adesione a 
fantasiosi polipartiti» Ma nep 
pure si e posto in contrapposi 
zione frontale con il Psi Fur 
bescamente ha invitato Craxi 
a preoccuparsi del «problema 
a sinistra» trovando se ci ne 
scono la soluzione per «nsar 
ciré Livorno» I repubblicani 
cosi avrebbero campo libero 
come «terza forza» appunto 
•tra I area marxista e quella 
cattolica» contendendosi i 
ceti sociali emergenti Con 
chi 7 Soprattutto con la De 
Tant è che la polemica con 
il partito di De Mita è stata nel 
la replica ancora piu feroce 
che nella relazione Qui 5 
giorni fa c erano Craxi e De 
Mita ma Spadolini fu visto sa 
lutare solo il segretano socia 
lista «Ma solo perche De Mita 
era scappato» ha ironizzalo 
il leader repubblicano E giu 
una valanga di accuse al se 
gretano dello scudocrociato 
per aver lasciato solo Spadolt 
ni all epoca del caso Abbas 
per aver avuto paura dello 
0 7% strappato dal Pn alla De 
nelle elezioni 26 giugno 83 
per aver solo drammatizzato i 
referendum senza trovare la 
forza di dire un «no» ai quesiti 
referendan persino per aver 
chiamato nei governo Fanfam 
un «esperio in pulizia cessi» 
(sarebbe li ministro delle Fi 
nanze Guanno) 

È evidente con la De è già 
concorrenza elettorale Per 
raggiungere quel 10% invoca 
to da Giorgio La Malfa 7 Spa 
dolim non ha osato tanto Ha 
si nchiamaio all ordine i «no¬ 
stalgici del 3%» Ma poi ha raf 
freddato i facili entusiasmi «Il 
5% strappato alle ultime eie 
ziom tornerà e aumenterà se 
lo sapremo nconquistare ma 
guai se la solitudine diventas 
se solipsismo e I orgoglio nar 
cisismo» Facile capire a chi si 
nvoigesse E se non bastasse 
ha chiesto un mandato come 
•segretano di tutti senza di 
stinzioni e contrapposizioni» 


Consiglio dei ministri 

Fanfani: «Ecco il progetto 
per fare i referendum 
3-6 mesi dopo le elezioni» 

Elezioni anticipate o referendum 7 Fanfam ha scel¬ 
to facendo approvare ieri dal Consiglio dei ministri 
un disegno di legge sulla disciplina dei referendum 
che prevede il loro svolgimento in una data com¬ 
presa tra 3 e 6 mesi dopo le elezioni, anziché uno 
o due anni Ma per avere effetto il provvedimento 
dovrà essere approvato pnma dell eventuale scio¬ 
glimento delle Camere 

ONDO DELL'AQUILA 



Amintore Fanfani 


dere ma poi preferisce tirare 
lungo senza accettare la potè 
mica con Spadolini Anche 
per lui rinvio delle ostilità a 
dopo il voto del Parlamento 
sul sesto gabinetto Fanfam? 

lì clima politico ali interno 
della sala del Consiglio dei mi 
nistn viene definito cordiale 
dai van portavoce che entra 
no e escono riportando bran 
del li di informazioni a volte 
anche contraddittori tra loro 
Cordiale comunque non de 
ve essere stata ta discussione 
sul contratto della Sanila che 
Carlo Donai Carimi nconfer 
maio ministro del seriore 
aveva definito «possibile» al 
momento di varcare la soglia 
di palazzo Chigi Ancora una 
volta i ha spuntata Giovanni 
Goria ministro del Tesoro an 
che ora come con Craxi (an 
zi adesso ha accorpato anche 
il Bilancio che prima era del 
socialdemocratico Romita) 
La ratifica dell accordo smda 
cale attraverso il varo del! ap 
posilo decreto legge è stata 
cosi rinviata alia prossima set 
rimana La stessa cosa era 
successa una decina di giorni 
fa all epoca del contenzioso 
aperto tra Gaspan (allora mi 
mstro della Funzione pubbli 
ca) e lo stesso Goria (lo scon 
tro si era acceso sulla legirii 
mila dell attribuzione ad alcu 
ne fasce di dipendenti dei mi 
giuramenti previsti dal con 
tratto) 

Il clima rovente innescato 
dal duello Gaspan Gona tutto 
interno alla De e incentrato su 
logiche t lettoralistiche dove 
va nei p i u di Fanfam stem 
perarsi con I ingresso ai mini 
stero della Funzione pubblica 
di un «tecn co» autorevole e 
fuori dei giochi di partito co 
me I ex pres dente della Corte 
costituzionale Lidio Paladm 


Ma evidentemente I espedien 
te non e bastato e qualcuno - 
tra i portavoce di palazzo Chi 
gì - affaccia I ipotesi che si at 
tenda di sapere con esattezza 
la data delle elezioni politi 
che pnma di giocare al me 
glio della resa elettorale que¬ 
sta aggrovigliata pagina politi 
co sindacale 

Gaspan comunque sembra 
essere turi altro dìe fuon da 
questa poco edificante conte 
sa E senz altro lui non si con 
sidera in quel ruolo Ne fa fe 
de il tono con cui - a nehiesta 
dei cronisti - informa che so 
no stati ratificati i contratti 
delle aziende autonome (Po 
ste e telegrafi Anas ecc) de 
gli Enti locali e delle Regioni 
ma che «resta ancora la Sani 
tà» 

E riecco la Talcucci che 
smentisce di persona I mfor 
inazione diffusa solo dieci mi 
nuli prima dai soliti bene in 
formati provenienti dalla sala 
del Consiglio e cioè che il 
contratto della scuola era sai 
tato di nuovo «Tutto fatto» di 
ce con tono tnonfale e con 
un occhio alle urne «Tra po 
chi giorni arriveranno agli in 
tere&sati i soldi del contrario 
sulla scuola» Ci vorrà molto - 
le chiedono per organizzare 
1 iter burocratico 7 E vero che 
si arriverà a meta giugno 7 «Ho 
detto pochi giorni» taglia cor 
tota signora rein filandosi nel 
la sua Bela Trevi 1600 

Fanfam esce buon ultimo e 
non concede ai cronisti anti 
ctpaztom sulla sua replica «Mi 
ascolterete domani (oggi 
ndr) se avrete la cortesia» An 
nuncia che il Consiglio ha ap¬ 
provato un disegno di legge 
per ridurre i tempi dell effe! 
tuazione dei referendum in 
caso di elezioni anticipate 
Dagli attuali quasi due anni si 
passerebbe ad un penodo da 
tre a sei mesi E se ne va 


RADICALI 



Uste sì, 
liste no 
Il Pr 

prende tempo 


Giovanni Negri ammicca soddisfatto Marco Pannella am 
micca soddisfatto Che cosa succede perche dalla tribuna 
del 33* Congresso radicale il segretano e il leader fino a 
poco prima sostenitori di tesi contrapposte (liste radicali 
si in caso di elezioni liste radicali no) possano ora essere 
contemporaneamente soddisfatti 7 Semplicemente che al 
la ( ne li congresso sancisce la vittoria di tutti e due La 
solita alchimia radicale 7 In qualche modo si In caso di 
elezioni anticipate infatti le liste del Pr potranno esserci 
ma potranno anche non esserci Dipenderà tutto - dicono 
loro dalie conclusioni del dibattito parlamentare e so 
prattutto non sembri paradossale da Amintore Fanfam 


Pannella e 
Negri 

non litigano 
piu 


E stata la notte diciamo co 
s a portare consiglio E di 
prima mattina allora icon 
gressisl arrivati all hotel 
Erg fe di Roma convinti di 
dover assistere ad un inedì 
to braccio di ferro Negri 
Pannella si sono invece 
trovati di fronte ad una sorprendente novità una mozione 
che improvvisamente metteva assieme le contrastanti po 
siziom del vertice Dunque se Fanfam dovesse dimettersi 
nonostante un volo di fiducia a Montecitorio (ipotesi che i 
radicai» definiscono un vero e proprio colpo di Stato) 
favorendo cosi lo scioglimento delle Camere allora il Pr 
non presenterebbe proprie liste limitandosi a sostenere i 
parliti laici e socialisti Se invece allo scioglimento si 
dovesse arrivare per un voto di sfiducia della Camera (o 
successivamente del Senato) se insomma ci si arriverà 
senza «golpe» allora le liste radicali ci saranno Almeno 
per la Camera Perché per il Senato il Pr propone comun 
que a laici socialisti ed ecologisti la formazione di un 
Fronte comune 


Un altro 
congresso? 



La mozione voluta da Negri 
e da Pannella (ne erano sta 
te presentate altre due poi 
ritirate) e passata in con 
gresso a larghissima mag 
gioranza 272 voti a favore (92 2%) 29 contrari e 27 aste 
nuti «E come se non avessimo deciso nulla - ha però 
mormorato qualche delegato - perche un documento del 
genere lascia le cose al punto di pnma» E certo che dalla 
tribuna Negri e Pannella hanno dato interpretazioni molto 
diverse della mozione approvata 11 pnmo insistendo sulla 
necessità che il Pr inizi a preparare liste «le piu forti e 
significative possibili» il secondo esaltando la scelta della 
non partecipazione dei radicali alle elezioni per protesta 
contro «colpi di Stato silenziosi» In realtà il documento ha 
raccolto la stragrande maggioranza dei consensi proprio 
per questo perché non chiude la strada a nessuna possibi 
lità Ma quando si tratterà di decidere davvero allora che 
accadrà 7 Un quarto congresso straordinario o che? 


la patente 
dei 

transessuali 


Enzo Tortora ed Enzo Ceni 
sico Claudio Azzolma e Mi 
randa Martino II generale 
Viviam e il terronsta «disso 
ciato» Sergio D Elia «Cic 
ciohna» e Bruno Zevi An 
che questo 33* Congresso 
straordinano radicale ha 
messo insieme tutto e tutti E anche stavolta non è manca 
la I «apparizione a sorpresa* ieri è stata rappresentata da 
un foltissimo gruppo di transessuali Sono piombati in sala 
in trenta o quaranta protestando dalla tnbuna del con 
gresso contro le discnminazioni di cui sono fatti oggetto 
dallo Stato italiano «Qualcuno di voi sapeva - ha denun 
ciato Cristina - che non possiamo ottenere la patente di 
guida perche considerati cnmtnali incalliti 7 * 


Verdiglio ne 
e MdlugiK» 
candidati? 



Liste si o liste no comun 
que i radicali preparano la 
campagna elettorale E mi 
ziano a discutere le possibi 

li candidature Quasi certa.. 

mente Enzo Tortora non sarà in lizza ed anche foni Negri 
(per mille ragioni ) non figurerà certo nelle liste (Mia 
«rosa nel pugno* Ma i radicali credono di avere già come 
sostituirli Armando Verdiglione Domenico Modugno 
Bruno Zevi Claudio Azzolina Miranda Martino e qualche 
altro ancora dovrebbero subentrare È sul fronte ecologi 
sta e «verde» pero che i radicali si sentono scoperti 
Tenteranno di recuperare - assicurano - con qualche no 
me altisonante Dovesse andar bene hanno già pronta la 
carta di riserva una polemica feroce una campagna inces¬ 
sante contro le liste e i programmi dei «verdi» La favola 
della volpe e dell uva msomma non smette mai d inse¬ 
gnare 


FEDERICO GEREMICCA 


Liberali 

Intemazionale, 
Malagodi resta 
presidente 


■■ OXFORD II presidente 
del Senato Giovanni Malagodi 
non lascera la presidenza del 
I Internazionale liberale Lo 
ha confermato lui stesso par 
landò sabato sera a Oxford 
all esecutivo dell organizza 
zione «La mia nuova canea 
ha detto Malagodi - non mi 
impedisce di continuare ad 
operare come presidente del 
I Intemazionale liberale e co 
me membro del Consiglio na 
zionaie del Pii con discrezio 
ne ma senza infingimenti» 
Malagodi ha definito la sua re 
cente elezione «una dimostra 
zione di tolleranza reciproca» 
dei partiti nonostante la «vio 
lenta disputa» della cnsi 


Oristano 
Il sindaco de 
non vuole 
dimettersi 


ORISTANO Pur ci non 
passare la mano alla nuova 
maggioranza di sinistra la Dr 
sembra decisa a pun are allo 
sfascio al Comune di Onsta 
no il sindaco Giorgio Gaglia 
no e gli assesson de ancora in 
canea (Psi e Psdì si sono di 
messi già da tempo) hanno n 
fiutato di rimettere il manda 
to nonostante non ci sia più 
una maggioranza E il sindaco 
de ha sospeso perfino la sedu¬ 
ta del consiglio mentre Pei 
Psi Psd Az Psdì e Pn sì accm 
gevano a far porre ai voti un 
ordine del giorno con la ri 
chiesta delle dimissioni 


l'Unità r* 

Lunedi 

27 aprile 1987 KJ 




















NEL MONDO 


Francia 
Le Pen 
già in corsa 
per l’Eliseo 


* PARICI. Presidenziali 
>988: il primo candidato è en¬ 
trato ufficialmente neirarena 
ieri mattina Si tratta del lea¬ 
der del Fronte nazionale neo¬ 
fascista Jean Marie Le Pen che 
da Triniti-sur-Mer, nella natia 
Bretagna, ha annunciato di 
•aver preso la grande decisio¬ 
ne» cosciente del fatto che «la 
patria b in pericolo e che i 
francesi rischiano di essere 
sommersi e asserviti». 

Le Pen non ha detto chi mi¬ 
naccia i francesi di sommer¬ 
sione e di asservimento ma 
non ce n era bisogno cono¬ 
scendo le sue idee e quelle di 
tanta parte della destra fran¬ 
cese. non necessariamente 
neofascista, ma xenofoba e 
razzola: i nordafricani, gli ara¬ 
bi, i poveri in canna di tutto il 
continente nero che, secondo 
una recente inchiesta del «Fi- 
garò», si preparano nei prossi¬ 
mi due decenni a riversare 
un'ondata umana irrefrenabi¬ 
le sull'Europa ricca e indu¬ 
strializzala. 

La f rancia, che ospita già 
un milione e mezzo di 
nordafricani su quattro milioni 
di immigrali, è dunque «in pri¬ 
ma linea* e Le Pen ha deciso 
di lar dono delia propria per¬ 
sona alla patria perché, «uo¬ 
mo di fede-, crede che la de¬ 
cadenza non sia fatale. «Aiu¬ 
tiamoci - ha dello teatralmen¬ 
te Le Pen concludendo il pro¬ 
prio atto di candidatura - e 
Iddio ci aiuterà-. 

Precedendo tulli. Le Pen ha 

r o non soltanto la corsa 
residenza della Repub¬ 
blica ma la caccia al voli di un 
elettorato di destra che. se al¬ 
cuni mesi fa era disposto a so¬ 
stenere Cliirac come -rassem- 
bteur» di tutte le forze conser¬ 
vatrici e patriottiche, lo é assai 
meno da quando il primo mi¬ 
nistro ha deciso di sospende¬ 
re «sine die- quel codice della 
nazionalità Inventato come 
ertine contro gli immigrati. 

E comunque Indicativo di 
un certo -sentimento del tem¬ 
po- che il primo candidalo uf¬ 
ficiale all'Eliseo sia il leader 
neolaaciata, Le Pen non andrà 
al di là del primo turno, che 
dovnbbe aver luogo l'Ultima 
domenica di aprile del 1968, 
ma sarà Interessante veder 
quanti voti raccoglier*. Un 
suo successo anche relativo 
potrebbe costar caro a Chirac 
e favorire colui che sarà il can¬ 
didalo del centristi, molto 
probabilmente Raymond Bar¬ 
re. CM.P 



Clamorosi risultati delle legislative a Reykjavik 
Smacco per i conservatori, le femministe ago della bilancia 



Le elezioni di sabato per il nuovo parlamento in 
Islanda hanno dato i seguenti risultati: Partito del¬ 
l'indipendenza (conservatori) 18 seggi (-5), Parti¬ 
to del progresso (liberali) 13 (-1), partito popola¬ 
re socialdemocratico 10 (+4). Alleanza del popolo 
8 (-3), Partito dei cittadini 7 (+7), Partito delle 
donne 6 (+3), Altri un seggio. Clamoroso il rad¬ 
doppio del Partito delle donne, nato 4 anni fa 


LIVIA PETER5EN 


Vigdls finnboqadottlr, presi¬ 
dente del Partito delle donne 


■■ REYKJAVIK. Le donne 
hanno conquistato una posi¬ 
zione chiave dopo le elezioni 
di sabato scorso in Islanda. Il 
giovane partito femminista, 
che fu fondato quattro anni fa 
in occasione della scorsa con¬ 
sultazione elettorale, ha rad¬ 
doppiato la sua presenza tan¬ 
to in percentaie quanto in seg¬ 
gi, passando dal 5,5 al 10* e 
assicurandosi sei mandati 
nell'Alting. il parlamento di 
Reykjavik. Dopo la sconfitta 
della coalizione uscente, for¬ 
mata dai conservatori e dai li¬ 


berali, è proprio il Partito del¬ 
le donne quello che da tutti 
viene indicato oggi come la 
forza che dovrà fare da ago 
della bilancia del futuro go¬ 
verno, qualunque esso sia. 

I conservatori escono forte¬ 
mente ridimensionati da que¬ 
ste elezioni il loro partito ha 
perso ben 5 seggi in parla¬ 
mento e questi sono passati in 
blocco al nuovo Partito dei 
cittadini nato nei marzo scor¬ 
so da una scissione provocata 
da Albert Gundmundsson, 
l'ex ministro dell’Industria 


Chiuso il Consiglio palestinese 


Arafat vince ad Algeri 
scontenta Mubarak 


Il Consiglio nazionale palestinese ha rieletto all'u¬ 
nanimità Arafat presidente déil'Olp ed ha eletto un 
nuovo comitato esecutivo di 15 membri, nel quale 
però entra (sia pure solo per sei mesi) anche Abu 
Abbas. Il Cnp ha confermato l’adesione alla pro¬ 
spettiva della Conferenza di pace, ma ha adottato 
sui rapporti con l’Egitto una posizione che rischia 
di provocare la dura reazione di Mubarak. 


*■ ALGERI. Yaser Arafat è 
stato rieletto plebiscitaria¬ 
mente, ieri mattina, alla presi¬ 
denza dell’Organizzazione 
per la liberazione della Pale¬ 
stina. in un'atmosfera da lesta 
popolare e fra applausi scro¬ 
scianti, Arafat ha cosi raccolto 
il frutto della «ritrovata unità» 
dell'Olp. che costituisce il da¬ 
to saliente ed H risultato più 
vistoso dèlia 1 Sesima sessio¬ 
ne del Consiglio nazionale pa¬ 
lestinese. Unità che tuttavia ha 
richiesto l'accettazione di un 
compromesso che si è mo¬ 
stralo particolarmente fatico¬ 
so proprio nelle ultime ore. 
quando si è rischiata una nuo¬ 
va rottura sullo spinoso pro¬ 
blema dei rapporti con l'Egit¬ 
to. 


Se infatti Arafat ha avuto 
nella sostanza partita vinta - 
ottenendo dall assemblea (e 
dai suoi critici rientrati nell'e¬ 
secutivo) il pieno avallo alla 
•strategia dei negoziato» ed in 
particolare alla prospettiva 
della Conferenza intemazio¬ 
nale di pace con la partecipa¬ 
zione di -tutte te parti interes¬ 
sate» (quindi implicitamente 
anche di Israele) - sulla que¬ 
stione dell'Egitto ha dovuto 
concedere di più di quanto 
era apparso nei precedenti 
giorni di dibattito. L’insistenza 
di George Habash e di Najef 
Hawatmeh, leader rispettiva¬ 
mente del Fronte popolare e 
del Fronte democratico, per¬ 
ché fosse formalmente rotto 
ogni rapporto con l'Egitto - 


insistenza acuitasi dopo che $t 
era sparsa la notizia di un se¬ 
vero messaggio di Mubarak 
ad Arafat per metterlo in guar¬ 
dia contro una ipotesi del ge¬ 
nere - è stata vinta solo grazie 
ad un ennesimo sforzo di me¬ 
diazione algerino e sovietico; 
ma la formula di compromes¬ 
so adottata è stata accolta al 
Cairo, stando alle prime rea¬ 
zioni ufficiose, con «aperta e 
profonda delusione*. 

La risoluzione tinaie del 
Consiglio infatti «apprezza la 
importanza dell'Egitto tanto a 
livello regionale che intema¬ 
zionale e sottolinea la neces¬ 
sità del ritorno dell'Egitto net 
seno del mondo arabo», ma 
aggiunge: «il Consiglio auto¬ 
rizza il comitato esecutivo 
dell'Olp a determinare I futuri 
rapporti con l'Egitto sulla base 
delle risoluzioni adottate nelle 
precedenti sessioni, con parti¬ 
colare riferimento alla sedice¬ 
sima sessione». Il rinvio alla 
competenza dell’esecutivo è 
positivo perché Arafat vi di¬ 
spone di una netta maggioran¬ 
za; ma il riferimento alla sedi¬ 
cesima sessione del Cnp in¬ 


Lasciando Budapest 



Pài M06TW0 COWWlSèOKOENTE 


ARTURO RARKHJ 


m BUDAPEST. Jegor lig* 
Ciov membro del Politburo 
sovietico è ripartito per Mo¬ 
sca dopo una visita di quat¬ 
tro giorni a Budapest lascian¬ 
do ampi riconoscimenti sul 
valore delle riforme realizza¬ 
te In Ungheria. «Abbiamo la 
convinzione che i compagni 
ungheresi abbiano fatto un 
ottimo lavoro» - ha detto in 
una conferenza stampa - ed 
ha aggiunto che le esperien¬ 
ze ungheresi e quelle di altri 
paesi socialisti risultano pre¬ 
ziose per l’Unione Sovietica. 
Particolarmente interessanti 
Ugaclov ha giudicato le ri¬ 
forme ungheresi nel campo 
delta direzione economica, 
dell'autonomia aziendale, 
dei consigli di azienda e del¬ 
la democrazia nella produ¬ 
zione, del sistema bancario, 
della formazione dei prezzi, 
del sistema elettorale. Altro 
elemento dì rilievo delia 
conferenza stampa è stata 
l'insistenza con la quale Li- 


gaciov ha sottolineato la pie¬ 
na autonomia dei partiti co¬ 
munisti e dei paesi socialisti 
«nella elaborazione della 
propria strategia e della pro¬ 
pria politica a scegliere modi 
e ritmi del proprio sviluppo». 

Sulle trasformazioni in at¬ 
to in Unione Sovietica Uga- 
ciov ha avuti accenti ottimi¬ 
stici: il compito è di grande 
portata ma su di esso c'è 
consenso generale nel parti¬ 
to e nella società e già in 
questa prima fase risultati 
politici di grande importanza 
sono stati raggiunti. All'ordi¬ 
ne del giorno c'è ora la rifor¬ 
ma della direzione economi¬ 
ca. ma la trasformazione ver¬ 
rà estesa a ogni livello dell'e¬ 
dificio sociale. «Il problema 
più grande è quello della de¬ 
mocrazia». ha detto Liga- 
ciov. ed ha aggiunto che cer¬ 
te forme politiche sono rima¬ 
ste arretrate rispetto alle esi¬ 
genze di sviluppo della so¬ 


cietà socialista sovietica. I di¬ 
rigenti ungheresi non pote¬ 
vano attendersi maggior 
conforto e incoraggiamento 
a rilanciare le loro riforme 
ma paradossalmente la visita 
di Ugaciov contribuirà forse 
a fare slittare di qualche me¬ 
se quei cambiamenti di per¬ 
sonale negli alti livelli diri¬ 
genti, che si attendevano 
dalia sessione dei Comitato 
centrale del Posu che inizia 
oggi. La coincidenza fra te 
nuove nomine e la visita di 
Ligadov avrebbe infatti rin¬ 
focolato sospetti di pressioni 
o di interferenze da parte so¬ 
vietica a dispetto di ogni 
conclamata autonomia. Le 
voci che correvano a Buda¬ 
pest riguardavano la nomina 
di Nemeth. ora vicesegreta¬ 
rio del Posu. alia presidenza 
della Repubblica al posto di 
Losonczi attualmente in con¬ 
valescenza. A sostituire Ne¬ 
meth sarebbe stato chiamato 
il segretario del Posu di Bu¬ 
dapest, Grosz. 


Gianna e Raffaele JannuzzL Valeria 
i* Quinto Bonauola partecipano al 
lutto del compagno Maurizio Motti- 
iti per la morte della madre 
UNA MOTTWl 
Milano. 27 aprile 1987 


I compagni delle sezioni Togliatti e 
Casaletii di Pademo Dugnano sono 
vicini alla famiglia per la perdita del 
varo 

ARTEMIO GEMMO 

e sottoscrivono per l'Unità. 
Pademo Dugnano. 27 aprile J987 


la sezione del Pei di Romano di 
Lombardia annuncia con profondo 
dolore la scomparsa del compagno 

FRANCESCO BETTONI 

di anni 64. iscritto al Pei dal 1945.1 
funerali avranno Kiogooggl 27 apri¬ 
le alle ore IO partendo dalla pro¬ 
pria abitazione in via Mameli. 
Ramano di L (Bg). 27 aprile 1987 


la moglie Anna, il figlio Franco ed 
i paronir tutti annunciano con pro¬ 
fondo dolore la morte del caro 
congiunto 

tOVANNI RAMELLA 

(Nino) 

nato il 29.71910. ! funerali si svol- 

S eranno martedì 28 aprile a Diano 
larina (Imperia). 

Diano Marina. 27 aprile 1987 


coinvolto in una serie di scan¬ 
dali. La popolarità però di cui 
Gundmundsson ha goduto sin 
dagli anni 50, quando era gio¬ 
catore di calcio nel Nizza e 
net Torino, e una spregiudica¬ 
la campagna elettorale guida¬ 
ta dalla figlia, che ha lavorato 
negli Usa nello staff elettorale 
di Reagan, hanno decretato la 
nascita e il successo dì questo 
nuovo partito di protesta ren¬ 
dendo impossibile la ripetizio¬ 
ne della coalizione retta dai 
conservatori e dai liberali del 
primo ministro uscente Stein- 
grimur Hermannson- Tutti t 
partiti rifiutano ora di collabo- 
rare con la formazione qua¬ 
lunquista e senza programma 
di Gundmundsson, ed è per 
questo che il Partito delle 
donne viene indicato tanto a 
destra quanto a sinistra come 
la forza che sarà necessaria 
per dar vita ad una maggio¬ 
ranza. 

Le trattative fra i partiti per 
giungere ad un accordo si 


prevedono lunghe e difficili, 
ma nulla sembra impossibile. 
Può anche succedere, come è 
avvenuto subito dopo che so¬ 
no stati resi noti i risultati del 
voto, che due vecchi partiti di 
centro-destra come i conser¬ 
vatori e i liberali si proponga¬ 
no di collaborare con te gio¬ 
vani femministe, le quali non 
disdegnano l'offerta anche se 
naturalmente pongono molte 
condizioni. Un'altra possibili¬ 
tà, forse più realistica, è che 
anziché i liberali vengano 
chiamati nella coalizione i so¬ 
cialdemocratici, l’altra forza 
uscita vincente dalle elezioni 
di sabato scorso. L'idea di 
un'alleanza con i conservatori 
e con le donne era stata lan¬ 
ciata già durante la campagna 
elettorale dal socialdemocra¬ 
tico Jon Baldvin Hanmbal- 
sson. che si è detto anche ieri 
pronto ad abbracciare questa 
soluzione. Quanto alle donne 
esse esultano per la vittoria. 
«Non ci basta più di agire in 


una cerchia ristretta. Ora ab¬ 
biamo bisogno di potere» è 
stato il commento di Siguridur 
Kristmundsdottir, una delie, 
portavoce del partito. Lo sco¬ 
glio maggiore per un loro 
coinvolgimento nel governo 
avrebbe potuto esser quello 
della partecipazione dell'l* 
slanda alla Nato cui le femmi¬ 
niste sono contrarie e cui in¬ 
vece sono assolutamente fa¬ 
vorevoli i socialdemocratici 
che nel panorama delle so¬ 
cialdemocrazie scandinave 
occupano una posizione mot¬ 
to meno radicate e assai più 
moderata degli altri partiti fra¬ 
telli. Ma te donne hanno deci¬ 
so con realismo di non porre 
pregiudiziali su questo punto. 
In compenso si batteranno 
per ottenere la parila salariale 
effettiva fra i sessi e migliori 
servizi sociali, indispensabili 
in un paese che confa il mag¬ 
gior numero di madri sole di 
tutto l’Occidente e dove la 
forza lavoro femminile è fra ie 
più alte del nord Europa. 



l’applauso finale ad Algeri. Acanto a Yasser Arafat, da sinistra, Abu lyad, George Habash, l'algerino 
Cherìf Messaadia. Na)et Hawatmeth 


traduce il richiamo alla distin¬ 
zione fra governo e «forze na¬ 
zionali» egiziane, già respinta 
seccamente da Mubarak, e al¬ 
la richiesta di denuncia della 
pace con Israele. Come si è 
detto, te prime reazioni dal 
Cairo sono negative, già saba¬ 
to la delegazione di ■osserva¬ 
tori» egiziana aveva lasciato i 
lavori. Mubarak comunque si 
pronuncerà pubblicamente il 
1* maggio, giorno per il quale 
è già preannunciato un suo di¬ 
scorso. 

Per quel che riguarda la 
Giordania, invece, il docu¬ 
mento conclusivo conferma 
la volontà di mantenere «rap¬ 


porti particolari e privilegiati 
fra i due popoli giordano e pa¬ 
lestinese» e afferma che ogni 
•legame futuro dovrà basarsi 
su una confederazione fra due 
Stati indipendenti». 

il documento impegna 
l'Olp a «portare avanti la lotta 
armata per liberare te nostre 
terre all'occupazone israelia¬ 
na*, ma riafferma anche l'ade¬ 
sione alla «Carta araba di 
Fez», che prevede una solu¬ 
zione negoziata della crisi me¬ 
diorientale e comporta impli¬ 
citamente il riconoscimento 
di Israele. C'è in questo ambi¬ 
to, come si è detto, la unani¬ 
me adesione a una conferen¬ 


za intemazionale di pace cui 
partecipino i cinque membri 
permanenti del Consiglio di 
sicurezza dell'Onu, l'Olp con 
una sua delegazione è «tutte ie 
parti interessate». 

Un altro punto su cui Arafat 
ha dovuto in parte cedere è 
staio la conferma di Abul Ab¬ 
bas. il responsabile del seque¬ 
stro della «Achille lauro», nel 
Comitato esecutivo. Sì tratta 
però, secondo te fonti del¬ 
l'Olp, di un ritorno a tempo»; 
è stato infatti precisato che fra 
sei mesi il congresso del Fron¬ 
te di liberazione della Palesti¬ 
na designerà un suo nuovo 
rappresentante al posto di 
Abul Abbas. 



Militari 
in allarme 
«rosso» 
a Manila 


L'allarme «rosso», cioè lo stato di massima allerta delle 
forze armate, è stato dichiarato a Manila mentre si diffon¬ 
devano voci di un ennesimo tentativo di golpe. Particolar¬ 
mente severi i controlli intorno a Campo Aguinaldo che 
ospita il ministero della Difesa e il quartier generale delle 
forze armate. L’undici maggio si vota per eleggere il Parla¬ 
mento, e la destra eversiva da settimane è in fermento. 

Miflliftiann Pechino, per bocca del vi- 

migitorano ceministro degli Esteri Qìan 

I rapporti Qichen sostiene che net 

tra Mosca colloqui con i sovietici per 

W n i-i* una norrna, ' zza2Ìone dette 

0 Pechino relazioni Cìna-Urss ci sono 

stali progressi. Qian parla di 
«nuovo slancio» verso un 
rapporti bilaterali. L’ultima sessione di 
a Mosca tra il 14 e il 20 aprile scorsi. 



miglioramento dei 
incontri si è svolta 

È morto 
Blas Roca 
Lutto 
aCuba 


È morto a 78 anni Blas Ro¬ 
ca, uno dei più noti dirigen¬ 
ti comunisti cubani. Mem¬ 
bro del Partito socialista 
popolare dal 1924, fu tra i 
massimi protagonisti degli avvenimenti che portarono alla 
rivoluzione e all’ascesa al potere di Fidel Castro. Già nei 
1981. causa disturbi cerebro-vascolari, dovette rinunciare 
alla carica di presidente deil’Assemblea nazionale. Le sue 
condizioni si aggravarono e l’anno scorso si ritirò anche 
daU’Uffick) politico del Partito comunista. Le autorità han¬ 
no proclamato 3 giornate di lutto. 

Otto persone sono rimaste 
ferite dall'esplosione cji due 
bottiglie molotov lanciate 
contro una casa del popolo 
a Portusalete nella provin¬ 
cia basca di Vizcaya. L'at¬ 
tentato è avvenuto nel mo- 
mento in cui tutte le luci 
erano state spente per ricordare il cinquantesimo anniver¬ 
sario del bombardamento che distrusse Guernica. Secon¬ 
do un portavoce del governo basco questo indicherebbe 
fa marca «fascista» deH’impresa criminale. 

La segreteria federale del 
partito dei Verdi a Bonn è 
stata perquisita dalla polizìa 
che ha sequestrato materia¬ 
le pubblicitario per il boi¬ 
cottaggio del censimento 
nazionale del prossimo 25 
• maggio. «Solo te pecore 
vengono contate» era il titolo di un volantino diffuso dai 
Verdi in cui si Invitavano i cittadini a restituire I moduli 
ufficiali dopo avere tagliato via il numero progressivo di 
codice. Secondo la magistratura sarebbe così stata violata 
la legge sulla stampa. 


«Molotov» 
contro casa 
del popolo 
in Spagna 


Perquisita 
la sede 
dei Verdi 
a Bonn 


Ebrei 

protestano 
davanti 
alla Tass 


agenti in divisa e in borghese. 


Una trentina di ebrei, cui te 
autorità sovietiche avevano 
negato il visto d’espatrio, 
hanno manifestato ieri per 
tre quaij d’ora preso la se¬ 
de della Tass, a Mosca. Non 
ci sono stati incidenti. Era-, 
no presenti in gran numero 


GAMICI MRTINETTO 


Nel 50* anniversario della morte di 
ANTONIO GRAMSCI 
v in ricordo dei grandi compagni 
scomparsi. Con l'evento dell'l t/6, 
terzo annrvcrarlo della scomparsa 
dcU'jndimentkabile 

ENRICO BERLINGUER 

tu* .muco v «tuuivtKiui strila m-zkiih* 
-» -irlis M-r/.x- soniiM-nw |N'r IVnilA 
Viti ut*». 27 l!W7 

Sono trascorsi 10 anni dalla morte 
di 

CESARE COLOMBO 
(Colombino) 

la famiglia lo ricorda insieme ai 
compagni e alle compagne scom¬ 
parsi m questi anni e sottoscrive per 
l'Unità. 

Roma. 27 aprile 1987 


Nel primo anniversario della morte 
del compagno 

WALTER SILVESTRI 
colleghi ed amici della Coop Lom¬ 
bardia lo ricordano con profondo 
alleno. 

Milano. 27 aprile 1987 


Nel primo anniversario della morte 
del compagno 

WALTER SILVESTRI 

colleghi ed amici della Coop Lom¬ 
bardia lo ricordano con profondo 
affetto. 

Milano. 27 aprile 1987 


Succede al Pc dell'Interno 

E’ nata ieri la «Sinistra ellenica» 

SERGIO COCCIOLA 


wm ATENE. «Elleniki Ariste- 
ra» («Sinistra ellenica.): è il 
nome del nuovo partilo, nato 
dalle ceneri del disciolto Par¬ 
tito comunista greco detriti- 
temo. Il congresso dì fonda¬ 
zione. conclusosi Ieri con l’e¬ 
lezione del nuovo Comitato 
centrate, chiude un dibattito 
serrato che prese avvio alla fi¬ 
ne del maggio scorso, quando 
la maggioranza del partito de¬ 


cise la sua «rifondazione». 

Leonidas Kyrkos, che con 
ogni probabilità sarà il suo 
nuovo segretario, durante i la¬ 
vori dell'assemblea ha insìsti¬ 
to sulla «esigenza storica» del¬ 
la sinistra greca di uscire dal- 
ì’immobilismo in cui l'hanno 
cacciato sia il Partito sociali¬ 
sta ai potere sia il Kke (Partito 
comunista di Grecia). Al pri¬ 
mo ha rimproverato di non 


aver potuto cambiare la socie¬ 
tà perché «non lo ha voluto 
lare»; al Kke invece ha ricor¬ 
dato il suo dogmatismo e il 
suo dirigismo. 

L'obiettivo strategico del 
nuovo partito è chiaro, alme¬ 
no nelle intenzioni; inserirsi 
stabilmente nello spazio la¬ 
sciato aperto alla sinistra del 
Pasok, recuperare i «compa¬ 
gni di strada» della sinistra, 
rappresentare i movimenti 
ecologici e democratici. 
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Economia e Lavoro 


Gli ordini all’Italia 


3,6 miliardi 
le commesse Sdi 


Il ministero della Difesa americano ha reso noto 
nei giorni scorsi il Rapporto 87 sullo stato di avan 
zamento del programma per le guerre stellari 
(Sdì) Dal rapporto nsulta che alle imprese amen 
cane sono state assegnate commesse per circa 6 
miliardi di dollari a quelle dei paesi alleati per 100 
milioni di dollari Gli ordini al! Italia ammontano a 
2,3 milioni di dollari (circa 3 miliardi e seicento) 



Stazioni semi-deserte 
sin dal pomeriggio di ieri 
Convogli soppressi, ma la gente 
continua a chiedere di partire 
Gravi responsabilità dell’Ente 


La stazione Termini a Roma _ I treni fermi 

Disservizi fino a domattina 


CHE TEMPO FA 



EDOARDO OANDUMI 


** ROMA Un altra grande 
speranza che è durata poco 
L annuncio da parte amenca 
na dell avvio del faraonico 
progetto di allestimento di un 
sistema dt difesa spaziale ave 
va suscitato straordinarie atte 
se nelle industrie de! vecchio 
continente Non solo com 
messe ma anche la possibilità 
di partecipare a programmi di 
ricerca tra i piu avanzali capa 
ci di produrre una ricaduta 
tecnologica di eccezionale 
portata su tutto li sistema in 
duslrjale questo gli americani 
avevano promesso agli alleati 
europei molti dei quali rilul 
tanlt e cosi avevano presenta 
lo le cose i principali gruppi 
finanziari ansiosi di ottenere 
urv nulla osta politico 

Qualche giorno fa Caspar 
Weinberger il segretario ame 
ricano alla Difesa ha reso no 

10 il Rapporto 87 sullo stato di 
avanzamento del programma 
Sdì Da questo risulta che fino 
ra ai paesi europei sono state 
assegnate commesse per 100 
milioni di dollari circa 130 
miliardi di lire Di questo pac 
chetto già in sé modestissi 
mo alle imprese italiane toc 
ca qualcosa come il 2 5% Tra 
dotto in soldi si (fatta di ordi 
m per 2 3 milioni di dollari 
poco piu di 3 miliardi e mezzo 
di lire 

Urta vera e propria mancia 
la di spiccioli che nmangono 
tali anche considerando che i 
settori interessati al lavoro per 

11 dipartimento della Dìtesa 
americana sono extra i piu 
avanzati e sofisticati riguarda 
no » sistemi radar a onde milli 
metriche componenti per un 
sistema di difesa dì teatro 1 in 
duzione criogenica li rappor 
to non indica la ripartizione 
delle commesse tra i vari 
gruppi italiani che hanno of 
torto la loro disponibilità Una 
parte consistente dovrebbe 


comunque toccare alla Fiat 
che ha svolto lo scorso anno 
un ruolo non indifferente per 
ché il governo italiano si 
schierasse a sostegno del prò 
getto americano Val la pena 
di ricordare che anche I ope 
razione di liquidazione della 
consistente quota di capitale 
libico presente nella società 
italiana fu allora presentata 
come un passo necessario per 
superare ogni difficolta nei 
rapporti con I amminislrazio 
ne americana e con le grand» 
corporation d oltre Atlantico 
Quel passo si e poi rivelato 
estremamente azzardato ed 
ha esposto la Fiat a contrae 
colpi finanziari ancora non 
compiutamente valutati nelle 
loro pesanti conseguenze Sa 
rebbe interessante ora alla lu 
ce delle cifre fornite da Wein 
berger sapere se a Tonno 
continuano a ritenere che la 
candela valesse veramente un 
gioco tanto pericoloso 
L Italia viene buon ultima 
nella graduatoria dei benefici 
distribuiti dalla Difesa ameri 
cana Ma anche gli altri paesi 
europei non stanno poi tanto 
meglio II rapporto tra le com 
messe assegnate alle industrie 
statunitensi (6 miliardi di do! 
lari) e a quelle delle nazioni 
alleate (199 milioni) già la di 
ce lunga sull idea della eoo 
perazione tra alleati che in 
questo caso e stata fatta prò 
pria dall amministrazione 
Reagan E comunque in ogni 
caso la distribuzione avviene 
in base a precisi criteri di ca 
ratiere politico preferiti sono 
la Germania federale e f In 
ghtlterra rispettivamente con 
48 2 milioni di dollari di com 
messe (51 % dei totale) e 28 9 
milioni (30% del totale) I due 
paesi furono come è noto tra 
i piu pronti a fare proprie le 
strategie americane per fa 
corsa al nuovo armamento 


Treni fermi fino alle 21 di stasera per lo sciopero 
dei ferrovieri Cgil Cisl Uil autonomi della Fisafs 
tutti hanno sospeso il lavoro dalle 21 di ieri sera 
Ma ben pnma la maggior parte dei treni sono stati 
soppressi 1 pochi che camminavano, alle nove di 
sera si sono arrestati nella stazione piu vicina Uno 
sciopero che date le circostanze, appare simboli 
co impegna il personale dei passaggi a livello 


NADIA TARANTINI 


■■ ROMA L ultimo treno 
■lungo» dalla stazione Termi 
ni parte intorno alle 18 30 
Arriverà solo Imo a Firenze 
anche se porta ben sistemati 
lutti i cartelli originali Verona 
Brennero Munchen Rimane 
al binano invece il Trans Eu 
rape Express per Milano e 
giudiziosamente il Palatino 
per Parigi che non e stato 
neppure allestito Eppure 
Centralini impazziti impiegati 
fuon dai gangheri la gente 


non si rassegna una tempesta 
di telefonate e domande sem 
pre uguali Sembra impossibi 
le che il -cuore del trasporto di 
massa si fermi completamen 
te che non si crei qualche 
smagliatura qualche varco e 
non si ripristini quella famiha 
re - seppur disagiata - sicu 
rezza cui si è abituati A Termi 
ni grappoli di persone interro 
gano ancora intorno alle 19 il 
tabellone delle partenze che 
ormai porta solo i nomi delle 


località piu \ icme a parie un 
improbabile «Napoli centrale» 
che forse non arriverà a de 
stinazione 

Ieri il «taglio» anticipato dei 
treni a lunga percorrenza 
molte vacanze del primo pon 
te di primavera rapprese e 
troncate al massimo a fine 
mattinata Oggi la sicura im 
possibilità per centinaia di mi 
giiaia di persone per chi stu 
dia e eh» lavora da pendolare 
dt raggiungere i luoghi abitua 
li I cartelli dei ferrovieri 
stampati attorno alle colonne 
di marmo parlano soltanto a 
loro Dicono del contratto 
scaduto a dicembre dell anno 
scorso di un ambiente degra 
dato che va di pan passo con 
il sempre piu scomodo viag 
giare ma soprattutto di una 
totale sordità del nuovo ente 
(privato) a qualsiasi richiesta 
o dialogo insomma della im 
possibilità di parlare m altro 
modo che in questo Con lo 


Verso il congresso Lega 


Oggi si alza il sipario 
suu Emilia-Romagna 


■■ MODENA Da oggi si alza 
il sipario sul congresso regio 
naie della Lega delle coopera 
tive dell Emilia Romagna Al 
cinema teatro Raffaello mille 
delegati discuteranno per tre 
giorni del futuro delle loro im 
prese della loro orgamzzazio 
ne Questo congresso e il più 
atteso proprio perché qui in 
Emilia Romagna cè la piu 
grande forza della Lega nazio 
naie e da qui viene spesso 1 in 
dicazione per le politiche na 
zionali Stanno in Emilia Ro 


magna le imprese gioiello del 
la Lega, quelle che fanno invi 
dia anche ai pnvati Quasi 
sempre da questa regione par 
tono i gruppi dirigenti per i 
vertici nazionali della Lega 
Non a caso al congresso ci sa 
ranno Lanfranco Turci Indi 
calo come futuro presidente 
Onelio Prandim presidente 
uscente Anche l attuale presi 
dente Adnano Zlotti sembra 
destinato a sbarcare a Roma 
•Società economia impre 
sa la proposta cooperativa» 


è il tema del congresso II 
congresso affronterà anche i 
problemi del modello orga 
mzzativo all interno del quale 
secondo gli orientamenti 
emersi dal dibattito fin qui 
svolto saranno destinate ad 
avere maggiore peso le impre 
se e i gruppi dirigenti che le 
guidano Non e un caso che 
alla presidenza regionale sia 
candidato Giuseppe Argento 
si presidente e direttore ge 
nerale della Edilter di Bolo 
gna una delle prime imprese 
di costruzioni in Italia 


sciopero di 24 ore 
Non sara molto facile capi 
re L utente ha sentito parlare 
di «autoregolamentazione» ed 
ha speralo Ma «autorego u 
mentazione» spiegano i ler 
rovien - significa che I Ente 
Ferrovie è stato preavvisato 
con tre settimane di anticipo 
della eventualità dello sciope 
ro E che la protesta ha nspar 
miato e risparmierà i giorni 
piu «caldi* come Pasqua o le 
imminenti grandi partenze 
estive «Auloregolamenlazio 
ne» spiega un altro cartello 
e stato accorpare insieme per 
questa giornata la protesta 
dei ferrovieri Cgil Cisl Uil e 
quella della Fisafs il disagio 
perciò resta grande 
Grandissima naturalmente 
e la responsabilità de)) Ente 
su) quale la previsione del di 
sagio sembra essere scivolata 
come acqua Ancora negli ul 
timi minuti delle ultime par 
lenze nessuna informazione 


a voce o per iscritto avverte 
che tra poco tutto si fermerà e 
che molto si e già fermato ul 
t mo segno del rifiuto di dtscu 
tere con i ferrovieri di alcun 
che Neppure il neommistro 
dei Trasporti Travaglim si e 
voluto distinguere per una 
qualche sensibilità nei con 
fronti degli utenti e di una ca 
legona che in tempi insospet 
labili chiedeva la riforma del 
fe Ferrovie per garantire un 
servizio migliore 
L Ente d altronde - persi 
no con una campagna pubbli 
citarla cerca di dimostrare 
che si può «cambiare» non 
soltanto senza ma contro i 
ferrovieri Chi et garantirà che 
il cambiamento - in questo 
caso sara a vantaggio della 
grande maggioranza degli 
utenti 7 I ferrovieri già dicono 
di linee tagliate arbitranamen 
te di servizio dimezzato Un 
argomento per provare a capi 


La bufera sul dollaro 

Dopo l’ultimo shock 
allarme 

sui mercati valutari 


■ roma Giornata calda 
per il dollaro oggi dopo un 
fine settimana mozzafiato che 
ha portato la valuta americana 
ancora intorno a valon vicini 
al mimmo storico degli ultimi 
anni e ha obbligato fe banche 
centrali a dissanguarsi nel ten 
tativo di frenarne fa caduta Si 
è innescata una nuova fuga di 
capitali verso monete nfugio e 
ancor piu verso gli investi 
menti in metalli Tornano a 
brillare l oro e ) argento dopo 
molti anni di eclisse E opimo 



ne corrente che si potrà fare 
poco per arginare il collasso 
del dollaro se non interverran 
no segnali tali da far intrave 
dere un mutamento di rotta 
nelle politiche economiche 
dei principali paesi capitalisti 
ci Di questi mutamenti si par 
la peraltro da molti mesi 
ognuno li sollecita dagli altri 
ma finora sull esigenza di con 
certare un azione comune ha 
prevalso da parte d» tutti la 
difesa delle proprie ragioni 
economiche 


NEBBIA NEVE VENTO MAREMDSSO 


IL TEMPO IN ITALIA è nuovamente controllato da un a 
rea di alta pressione atmosferica vi sono però alcune 
perturbazioni di origine atlantica che provenienti dall Eu 
ropa nord occidentale si spostano abbastanza veloce 
mente verso sud est e tenderanno ad attraversare la 
nostra penisola provocando fenomeni per lo piu di scar 
so interesse 

TEMPO PREVISTO su tutte le regioni italiane condizioni 
prevalenti di tempo buono caratterizzare da cielo sereno 
o scarsamente nuvoloso Durante il corso delta giornata 
si potranno avere annuvolamenti temporanei sulle regio 
ni settentrionali sull Emilia Romagna sulle Marche e 
anche sugli Abruzzi Sulle altre regioni italiane prevalenza 
di cielo sereno 

VENTI generalmente deboli provenienti dai quadranti set 
tentnorvaU 

MARI generalmente calmi o poco mossi 

DOMANI sulle regioni settentrionali e successivamente tu 
quelle centrali graduate intensificazione della nuvolosità 
ma comunque alternata a schiarite Sulle regioni meri 
d onali e sulle isole tempo sostanzialmente buono cerai 
tenzzato da cielo sereno o scarsamente nuvoloso 

MERCOLEDÌ sulle regioni settentrionali cielo nuvoloso 
con precipitazioni che durante il corso della giornata 
tenderanno ad estendersi verso le regioni centrali Anco" 
ra tempo buono sulle regioni meridionali e sulle isole 

□ Strio 


Saranno 
scrutatori 
anche 
i ferrovieri 


■ICara (/ntfà la legge etet 
tornio vigente esclude dalle 
(unzioni di scrutatore alcune 
categorie di lavoratori fra cui 
quelli delle Ferrovie dello 
Stato Adesso che il diperi 
dente Fs non è piu «statale» 
ovvero è piu vicino al lavora 
tore Enel o Aittalia può esse 
re ancora valido quel dispo¬ 
sto? 

dulUno M adertimi 

besio 5 Giovanni (Milano) 

È esatto quanto scritte tl 
lettore e noe che fino all en 
nata m vigore della L 
17/5/1985 n 210 - che ha 
istituito I Ente Ferrovie delio 
Stato - erano esclusi dalla 
partecipazione al seggio 
elettorale i dipendenti delle 
Ferrai le 

Il Dpi 11/5/1960 n 570 di 


LEGGI E CONTRATTI _ 

filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 

QugH«lmo Slmoniachi giudee responwb le e ccxxd naiore Plergiovennl Alieve ewocato Cdl dt Bologna docente 
universitario Merlo Giovanni Garofalo docente universitario Nyranne Moshl e Iacopo Metaguglnl avvocati Cdl dì 
Milano Saverio Nigro avvocato Cd! d Roma Enzo Martino a Nino Raffona avvocati Cdl di Torno 



■■Cara Unità vorremmo 
sottoporre al giudizio degli 
t spero della rubrica «Leggi e 
contratti* la vicenda accaduta 
nel calzaturificio in cut noi la 
voravamo fino al 1985 In par 
tlcolare vorremmo sapere se 
esistono gli estremi per una 
causa per atteggiamento anti 
sindacale (art 28) o in via su 
bordinata per mancato ri 
spetto della procedura per ri 
duzione di personale 11 calza 
turifìcio «Il Rivos» aveva trenta 
dipendenti i proprietari erano 
quattro il consiglio di fabbri 
ca composto da quattro com 
pagm li 16/11/1985 I azienda 
invia lettera di licenziamento 
per chiusura a tutti Durante i 
15 giorni di preavviso sei degli 
operai vengono assunti con 


spone aliart 21 che •fra il 
quindicesimo e I ottavo gior 
no precedenti fe elezioni in 
pubblica ordinanza la 
Commissione elettorale co 
muriate procede alla nomina 
degli scrutatori tra gli eletto 
n di ambo i sessi del Coma 
ne che siano idonei alle fun 
ztoni di scrutatore purché 
abbiano conseguito almeno 
la promozione alla quarta 
classe elementare • dal 
che si evince che ogni citta 
di no può essere nominalo 
scrutatore ma il successivo 
art 23 precisa che «sono 
esclusi dalle funzioni di pre 
sidente di Ufficio elettorale 
di Sezione di scrutatore e di 
segretario b) i dipendenti 
dei ministeri deli Interno 
delie Poste e Telecomunica 
ziom e dei Trasporli • 

La ratio di questa norma e 


passaggio diretto ad un altro 
calzaturificio di proprietà del 
figlio di uno dei soci gli altri 
tutti in disoccupazione specia 
le 1 azienda posta m liquida 
zione 

Nel gennaio del 1986 una 
nuova s r I composta dal fi 
giio di cui sopra e da un nuo 
vo subentrato riprende I attivi 
ta nello stesso capannone del 
Rivos stessi macchinari stessi 
clitnti stessa produzione I 
sei operai passati ritornano al 
nuovo calzaturificio che nas 
sume anche tutti gli altri ad 
eccezione d» quattro Questi 
quattro sono tre componenti 
del consiglio di fabbrica e l uì 
lima operaia assunta che pe 
raltroaveva richiesto tram te 
il Cdf I attribuzione d una 
qualifica superiore 

Renzo Ciani e 
Giuliana Bartolesl 
San Mimato (f sa) 

La vicendo che es ponete e 
sintomatica delia spregi udì 
catezza del cinismo an„i col 
quale i datori di lavora «risai 
uono* i problemi sindacati 


abbastanza chiara avendo 
voluto il legislatore esclude 
re dall impegno elettorale 
coloro che sono addetti a 
pubblici servizi la cui attivi 
ta e intimamente connessa e 
collegato alle operazioni 
elettorali 

Ma con I entrata m vigo 
re della su richiamata L n 
21C/1985 - il personale del 
le ferrovie non e piu dipen 
dente del ministero dei Tra 
sporti essendosi il rapporto 
di lavoro instaurato con 
I Ente Ferrovie dello Stato 
che come recita l art I della 
legge ha personalità giundi 
ca ed autonomia patnmo 
ni ale contabile e finanziar a 
ai sensi dell art 2093 del se 
condo comma del codice a 
vile ed e sottoposto soltanto 
ed unicamente sotto la vigt 
lama del ministro dei 7ro 


| Se le cose stanno come voi 
; dite ossia se I azienda col 
| semplice espediente di mula 
j re veste giuridica si e libera 
ta dei componenti del const 
gho dt fabbrica sarebbe sta 
to possibile ed opportuno ri 
correre afta Magistratura ai 
sensi dell art 28 dello Statu 
to dei lavoratori per far di 
chiarore I anlisindacahta deI 
comportamento padronale e 
ottenere la rimozione degli 
effetti La giurisprudenza in 
fatti sto pur con contrasti ha 
affermato che la decisione 
imprenditoriale di chiusura 
dell azienda con il conse 
guente licenziarne nto di tutte 
le maestranze ove risulti in 
concreto disposta umeamen 
te per mofici di i (torsione e 
rappresaglia antisindacale 
non trova legittimazione net 
I la liberta dell imprenditore di 
| disporre della propria azien 
I da (tedi Cessazione sen( 

1 4/" 84 n 3916) 

’ Nel i ostro caso tutiaua 
! sembra difficoltoso nconere 
oggi a tale strumento g urid 
co perche un cons su me filo 
nc giurispruden tale affi rma 
che I art 28 c sm ndo ur a 


sporti 

Dal che consegue che es 
sendo I Ente autonomo - an 
che se gestisce il servizio 
pubblico dei trasporli - non 
sussiste alcun rapporto di 
retto di dipendenza tra il 
personale ferroviario ed il 
ministero dei Trasporti e 
pertanto viene meno la posi 
zione di cui al su richiamato 
art 23 del Dpr 1675/1960 n 
570 rientrando anche i ferro 
vieri - al pan degli altri citta 
dini - nella statuizione di 
cui all art 21 e quindi ben 
polendo espletare le funzia 
ni di scrutatore 

È ben vero che ta ratio - su 
cui ci soffermavamo innanzi 
- non e venuta meno poiché 
si appalesa sempre la neces 
sanerà del funzionamento 
del servizio ferroviario du 


procedura d urgenza può es 
sere utilizzato ove il ricorso 
sia tempestivo ossia venga 
presentato nell immediatez 
za dei fatti contestati Si trai 
ta di una tesi non accettabile 
ma della quale tuttavia biso 
gna tener conto 

A nostro modo di vedere la 
procedura di cui allori 28 
prevede una istruttoria som 
maria ma prescinde del tulio 
dal requisito dall urgenza 
per cui può essere esperita in 
qualsiasi momento entro i li 
min di prescrizione de! dirit 
to Lna posizione piu centra 
le e che sembra prevalere da 
ultimo nella giurisprudenza e 
quella che affermo che il ri 
corso alt art 28 non richiede 
la immediatezza di reazione 
do parte det soggetti colpiti 
ma postula tuttavia che sia 
ancora in atto il comporla 
mento denuncialo e gfi effetti 
lesivi della liberta sindacale 
(Cassazione seni 8/2/85 n 
1005) 

Esaminando invece la 11 
cenda sotto altri aspetti fe 
ipotesi possibili sono alme 
no due o la nuovo azienda e 


Tonte le operazioni eletlora 
li ma e altrettanto vero che - 
come dispone I art 12 delle 
preleggi - •nell applicazione 
la legge non si può ad essa 
attribuire altro senso che 
quello fatto palese dal stgm 
beato proprio delle parole 
secondo la connessione di 
esse e dalla intenzione del 
legislatore» e da tutto il con 
testo della L n 210/1985 
emerge I autonomia det nuo 
vo Ente voluta dal legislato 
re 

Hproblema quindi delle 
spletamenlo delle funzioni 
di scrutatore da parte dei fer 
rovien dovrebbe avere una 
soluzione positiva in base 
I alla nuova normativa Po 
i irebbe invece porsi sotto aI 
, tra prospettiva e cioè nella 
necessaneta del funziona 
mento det due servizi e con 
seguentemente nel contem 
peromento tra queste due 
esigenze che potrebbe avere 
quale conseguenza la nega 
zione per alcuni dipendenti 
del diritto a poter espletare 
le /unzioni di componente 
dell Ufficio elettorale di se 
zione □ S N 


la continuazione di quella 
vecchia salvo alcune modifi | 
che nella priorità e allora 
certamente il licenziamento j 
può essere impugnato Quanti 
il Giudice (a condizione che 
sia stato a suo tempo tempe \ 
sei vomente contestato) per 
che privo dt giusta causa o 
giustificato motivo e soprat 
tutto perche determinato 
dall attivilo sindacale suofra 
dai licenziati oppure nella 
vicenda si può scorgere un 
caso di trasferimento dt 
azienda nel senso che i vec 
chi propnelart hanno vendu 
to liniera azienda ai nuovi 
proprietari Questo ipotesi 
regolata dall art 2112 
cod civ prevede diverse va \ 
nobili In linea dt principio il 
trasferimento di azienda non ] 
e di per sè giusti ficaio motivo 
di licenziamento (vedi ad es 
Cassazione 9/7/84 n 3991) ■ 
ma tuttavia e stato ritenuto , 
l alido il licenziamento ove t 
ad esempio abbia preceduto 
nettamente nel tempo il tra , 
sfermento dell agenda 1 
(Cassazione 2/7/84 n 3887) 
ONR \ 


Senza modifiche 
l'Irpef 

colpirà i più deboli 


PREVIDENZA 


Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rmo Bonazzi Mario Nanni O Orazio 
Angelo Mazzieri e Nicola Tisci 


i» c mollo scrino dimostran 
do con tabelle delie nduzio 
tu fiscali decorrenti per l an 
nod imposta 1986 redditi da 
dichiarare a maggio 1987 e 
per tanti redditi anche medi 
e vero* Pero nessuno ha det 
io che c è una categoria di 
piccoli anzi piccolissimi 
contribuenti che invece sono 
stati penalizzati Forse questi 
contribuenti che sono una 
categoria «non» «emergen 
le» ma sommergente non 
interessa a nessuno anzi piu 
presto affonda e minori fasti 
di reca alia «azienda Italia» 
Ecco come sono stati puniti i 
(jensionau con micro reddito 
da pensione piu casa di abita 
zione o altro piccolissimo 
reddito come concessione 
m affitto di piccolo fondo ru 
siico 

Per I anno 1985 un pensio 
nato con minimo di pensione 
Inps fino a 780 contributi e la 
casa d» abitazione (riscattata 
dall laepm costruzione 
1957 categ A/3 rendita ca 
tastale L 1 243) ha consegui 
to e dichiarato i seguenti red 
diti da pensione L 
4 684 000 da fabbricati L 
286 000 totale unpon bile L 

4 970 000 all aliquota del 
18)6 uguale a Irpef lorda L 
895 000 A fronte di L 
972 000 di detrazioni totali 
spettanti il suo redd to anda 
va in esenzione e non ha pa 
gaio 1 Irpef Ha solo pagato di 
fior 43 000 lire 

Per I anno 1986 i suddetti 
redditi saranno rispettiva 
mente da pensione L 

5 00G ( ) da fabbricati L 
317 01 reddito totale L 
5 323 000 dal quale si potrà 
dedurre per Hor saldo anno 
1986 e acconto 1986 L 
Hi 000 Reddito imponibile 
resta \tc L 5 240 000 aliquo 
la 12T Irpef lorda L 
I 23 000 meno detrazioni 


consentite L 60! 000 per cui 
restaranno da versare lire 
29 000 di Irpef oltre si inten 
de all llor che per effetto 
dell aumento dei coefficienti 
d» rivalutazione delle RC e 
per i) trasferimento indiscri 
minato dell addizionale 8% 
nell aliquota passera dalle 
43 000 lire dell 85 a L 
51 000 

La stessa cosa succederà 
ad un pensionato Inps ex 
coltivatore diretto che ha 
concesso m affitto un piccolo 
fondo rustico (un centinaio 
di pertiche milanesi di terre 
no irriguo piu abitazione per 
il conduttore stalla e rustici) 
affitto annuo a regime vinco 
listico L 1 200 000 circa 

I motivi de) sopravvenuto 
carico fiscale di Irpef 7 Eccoli 
il di 5 3 86 n 57 convertito 
nella legge 18 4 86 n 121 re 
carne "revisione delle ahquo 
te e delle detrazioni ai fini Ir 
pef» nel riconfermare le con 
dizioni per il godimento delle 
detrazioni relative ai redditi 
da lavoro dipendente (o pen 
s one) alla concorrenza della 
imposta lorda relativa a detti 
redditi ha soppresso per tutti 
i contribuenti la detrazione 
fissa della quota esente di L 
96 000 (o L 36 000 se il red 
dito complessivo superava gli 
undici milioni) la detrazione 
dt L 18 000 per i soli redditi 
da lavoro o da pensione per 
spese ed oneri personali 
nonché una detrazione di lire 
180 000 per i piccoli redditi 
fino a L 5 100 000 che era si 
condizionata alla presenza di 
redditi da lavoro o pensione 
ma poteva essere goduta en 
tro tale limiti di reddito com 
plessivo anche sui redditi di 
altra natura 

Sara inoltre da verificare 
se nonostante la soppressio 
ne della detrazione fissa per 
quota esente sara conferma 
ta la esenzione dall obbligo 
della dichiarazione per i sog 
getti che hanno so o redditi 


fondiari (casa d abitazione 
ecc ) non superiori a Li 
360 000 nell anno d tmpo 
sta diversamente la beffa si 
completerà anche verso quel 
le casalinghe che sono conti 
tolari (comunione legale de! 
bene) della casa di abitazio 
ne 

Sarebbe interessante an 
che conoscere se e stata una 
determinata volontà di tassa 
re ad ogni costo la casa di 
abitazione e questi mtcro 
redditi o solo una svista in 
tal caso sempre se si vuole 
rimediabile 

CARLO ALNI 
Codogno (Milano) 


pressione della detrazione 
per quota esente 

È chiaro che tanto per i 
redditi di lavoro dipendente 
che per il reddito della casa 
di abitazione si richiedono 
nuovi provvedimenti tenden 
b a contenere il carico fisca 
le 

Le proposto del Pel s« 
muovono in tale direzione 

Per cooro che abbiano sol 
tanto redditi fondiari non ec 
cedenti lire 360 000 di impo 
ntbile continuano a essere 
esenti Lo precisa il mmiste 
ro delle Finanze nelle istru 
zioni riguardanti le dichiara 
ziom dei redditi 


«Anzianità 
pregresse»: 
completiamo 
(di nuovo) 
le informazioni 


In venta per coloro che 
fossero titolari soltanto di 
lavoro dipendente o pensio 
ne con le norme 1986 si e 
ottenuto un contenimento Ir | 
pef aspetto a/1985 Si tratta 
pero di un miglioramento 
transitorio in quanto se non 
si ottengono ulteriori modth 
che migliorative già nel 1987 
si determinerà un nuovo 
passo indietro 
E altresì vero che i titolari 
di basso reddito di lavoro j 
dipendente che godano di 
altro reddito per possesso j 
della casa di abitazione o di i 
piccolo apezzamento di ter ! 
reno - non hanno tratto van j 
faggio complessivo Inquan \ 
to alla cosiddetta abolizione , 
della addizionale 8% llor si j 
e contrapposto ì elevazione 
al 162% della aliquota llor 
Il che ho lasciato immutato il 1 
carico llor (addizionale 
compresa) per i redditi me 
no bassi e ha comportalo 
I assoggettamento dt fatto 
alla ex addizionale llor piu 
importo non eccedente (tre 
143 000 A ciò si e aggiunto 
(incremento di coefficienti 
di rivalutazione delle rendite 
catastali di fabbricati e terre 
ni e per tati redditi la sop 


Un deprecato taglio del 
I ultima parte della risposta 
data alla prima lettera sulle 
«anzianità pregresse» di mar 
tedi 21 aprile scorso m que 
sta stessa rubrica non ha re 
so possibile informare com 
piutamente t lettor» sui bene 
fici che la legge 942/86 ha 
dato a ferrovieri postelegra 
fonici dipendenti dt telefoni 
di Stato e Anas Per t ferrovie 
ri in particolare i benefici si 
applicano per coloro che so 
no stati collocati m pensione 
dopo il 1* luglio 1977 (cioè 
dal 2 luglio 1977) Ciò e con 
fermato anche dalla circolare 
telegrafica n 21 emessa dal 
ministero de! Tesoro in data 
21 marzo 1987 e che inter 
preta e dispone » cmen di ap 
plicazione della legge 
942/86 

Le eventuali preoccupalo 
ni degli interessati non hanno 
ragione di sussistere det re 
sto già subito dopo I uscita 
della richiamata legge la ru 
bnca «domande e risposte» 
aveva esaurientemente md» 
cate le date da cui decorreva 
no t benefici date coincise 
perfettamente con quelle poi 
della c rcolare ministeriale 


l’Unità 

Lunedi 
27 aprile 1987 




































Televisione 



L’intervista. Ascolto record della Laurito 
per i suoi «ricordi» televisivi. 

Ma dietro le telecamere c’è una sorpresa: 
il suggeritore è Renzo Arbore 


Marisa, chi nascondi? 


Ma certo, era lui II suggeritore nascosto dietro la 
telecamera, che interrompeva Marisa, la «censura¬ 
va», la consigliava, era Renzo Arbore chi altri 7 «È 
una vecchissima gag dell’avanspettacolo, ma in 
televisione non l'ha mai fatta nessuno l’abbiamo 
ripescata per caso, è nata da un gioco fra noi». 
Mansa Laurito adesso è Mansa La Nuir, su Raiuno 
alle 22 30 


SILVIA QARAMBOIS 


Mirisi Uurite e Renio Arbore 


■i lo e Renzo sramo come 
fratelli insieme giochiamo 
sempre facciamo ottomila 
personaggi E ogni tanto 
esce quello giusto Ma chi al 
tro al posto suo sarebbe cosi 
spiritoso da mettersi dietro 
una telecamera a fare soltanto 
il suggeritore 7 lo gli avevo 
chiesto una mano per fare 
questa trasmissione È nata 
cosi 

Il tuo programma però 
non assomiglia uo po' 
troppo a •Tagli, ritagli e 
frattaglie* di Arbore e De 


Non e stato un modello anzi 
Anche Ieri oggi e domani 
presentava spezzoni di vecchi 
programmi tv il mio proble 
ma è stato proprio quello di 
riproporre vecchio materiale 
in modo nuovo 
Cosa avete Inventato oltre 
al «gioco del suggeritore*? 
11 primo problema era come 
presentare, io che non sono 
una conduttrice cosi insieme 
anche a Ugo Porcelli abbia 
mo deciso per 1 anti-condul- 


tnce Poi visto che siamo tutti 
appassionati di cose tropicali, 
che io amo il caldo - ho sem 
pre 11 raffreddore - abbiamo 
deciso per questa scenogra 
fia tra palme e bambù 
Scasa la curiosità, ns an¬ 
che a casa hai un telefono 
di quel genere, a forma di 
banana? 

No non scherziamo Ho un 
telefono serissimo Rosa chia 
ro Con dei fregi dorati lo 
amo molto il rosa ho tutta la 
casa rosa insomma, i! mio è 
un telefono alla Valentina 
Cortese 

Torniamo al tuo program¬ 
ma: come è andata la «pro¬ 
va del fuoco», la puatata 
Inaugurale? 

Credevo che mi seguissero in 
50, i parenti e gli amici, invece 
dicono che ho avuto un pub 
blico di 3 milioni di teiespetta 
ton e mi hanno spiegato che e 
tantissimo Per la prima punta 
ta ci siamo trovati già con una 


«E così io ti vendo il video» 


MARIA NOVELLA OPRO 


■i Lo sapete cosa sono i 
«pronta»? Ve lo diciamo noi 
Vengono chiamati cosi gli 
spot che «promuovono» 1 pro¬ 
grammi delle vane reti televi¬ 
sive Insomma quella sorta di 
anticipazioni dì palinsesto che 
mostrano immagini e fratta¬ 
glie de» vari film, telefilm, va¬ 
rietà etc 

I «promo» in Italia sono nati 
con le antenne private, che. 
essendo per definizione com¬ 
merciati, vendono gli spari 
pubblicitari ai clienti e prima 
di tutto vendono se stesse al 
pubblico che quei clienti vo¬ 
gliono raggiungere Se ci ave¬ 
te fatto caso, attualmente sul¬ 
le tre reti di Berlusconi il pri¬ 
mo spot di ogni interruzione è 
«interno», cioè annuncia un 


programma di rete (o di rete 
sorella) Anche la Rai pressa 
ta dalla concorrenza, ha co 
mmciato da tempo a mandare 
in onda i suoi bravi promo 
lanciando talvolta con grande 
anticipo delle vere campagne 
Emilio Colombino è il re 
sponsabile di tutta la promo 
rione Rai (programmi e tm 
magine) anche su mezzi ester 
ni Governa una squadra di 
dieci programmisti registi e 
sei tecnici E orgoglioso del 
suo lavoro e afferma «Abbia 
mo fatto prima una indagine 
all estero, ma poi ci siamo do 
vuti inventare molte cose di 
ciamo il 50% Il nostro princl 
pio è che non si deve saturare 
li pubblica Sosteniamo i prò 
grammi tenendo d occhio 


pubblici mirati Net 1986 ab 
biamo prodotto 2 800 prò 
mo» 

Ma non è che col vostri 
prono avete 11 potere tH 
appoggiare ua programma 
nuovo o magari d) stron¬ 
carne un altro? Facciamo 
l’esemplo di «ProfTlma¬ 
nico te», mollato a metà 
strada... 

Profftmamente è stato soste¬ 
nuto come lutti gli altri pro¬ 
grammi In alcuni casi abbia¬ 
mo inventato qualcosa 

E cosa pensa del fatto che 
la Carré, ormai passata al¬ 
la concorrenza, abbia con¬ 
tinuato ad apparire la Rai? 
Questo danneggia l'Imma¬ 
gine Rai? 

In Amenca non sarebbe stalo 


possibile A livello di immagi¬ 
ne e stato un regalo fatto alla 
concorrenza 

E passiamo alla concorren¬ 
za, cioè al direttore della prò 
gemmazione delle tre reti di 
Berlusconi, Roberto Giovalli, 
che è responsabile anche dei 
promo Altro uomo, altra filo¬ 
sofia Anzitutto qui si promuo 
vono soprattutto i film f pio¬ 
tilo vengono differenziati per 
due fasce di pubblico quello 
che ha già visto la pellicola e 
quello che non l’ha visto Poi 
per altre quattro fasce fonda¬ 
mentali (donne, famiglie, 
bambini e uominfi 

«La maggior promozione - 
dice Giovali» - V abbiamo latta 
per Anno Domini e Nord e 
Sud, con 60 70 promo diversi 
che hanno cominciato ad an- 


cmquantina di lettere e ades 
so ne abbiamo tante che non 
riusciamo neanche a leggerle 
tutte Abbiamo deciso di sor 
leggiarle altrimenti che ente 
no usare 7 Un rischio ce per 
che tantissimi ci chiedono 
spezzoni di Quelli della notte 
o le candid camera che ho 
fatto insieme a Andy Luotto 
se scegliamo quelle sembra 
che lo facciamo apposta' 
Quali sono 1 programmi 
piu gettonati? 

Quelli vecchissimi fino agli 
inizi degli anni Sessanta E po» 
quelli modernissimi C e co¬ 
me un vuoto in mezzo 

Coaa oe penai del fatto che 
quect’anno la tv ha trova¬ 
to solo due nuove protago- 
nlale per I tuoi program¬ 
mi, e tono proprio le «si¬ 
gnore della notte», tu e Si- 
mona Marchlnl? 

La Rai è assetata di talenti 
nuovi ma rischia poco Non 
dovrebbe aspettare che uno 


diventi famoso per lanciarlo 
Per quel che riguarda me e 
vero che ho dovuto a Renzo 
Arbore il successo e la forza 
di sfruttare la mia creatività 
ma ritengo anche di aver fatto 
poma una camera sudatissi¬ 
ma tanto teatro, con Eduar¬ 
do Armando Pugliese. Rober¬ 
to De Simone in tv con Fai 
qui al cinema con Corbucci 
Pasquale Festa Campanile 
GregoreUi Tutte cose che mi 
sono servite per farmi le spalle 
forti ed affrontare un ruolo da 
protagonista Comunque per 
quel che riguarda la Rai, non 
può continuare a puntare solo 
sul genere Baudo Carra, Bo- 
naccorti sono ottimi profes 
sionisti ma coprono i desideri 
di un unica (ascia di pubbli 
co 

Mansa La Nuit ovvero «La 
tv fatta a pezzetti per giovani e 
vecchietti», non avrà alln 
ospiti che quel vecchio |uke 
box m mezzo allo studio («Il 
mio e programma povero» di 
ce Mansa) Ma attenti a chi si 
nasconde dietro le quinte 


dare in onda anche 4 5 mesi 
poma» 

Avete Inventalo qoakoaa 
anche voi, o avete copiato 
tutto dagli americani? 

Gl» americani non hanno il 
problema della promozione 
incrociata sulle reti Ogni ne 
twork ha solo » suoi program¬ 
mi 

La struttura Fininvest per i 
promo utilizza arca una tren¬ 
tina di persone Nell‘86 ha 
mandato in onda la bellezza 
di 10 000 promo (circa) sulle 
tre reti corrispondenti a 600 
ore di programmazione Sulle 
tre reti Rai sono state invece 
circa 400 OTe In tutto sono 
1 000 ore di autoesaltazione, 
di narcisismo é di manie di 
grandezza 


4 Jigv 



Una immagine del promo di «A D.-Armo Domini* 


Raidue 

Una carta 
dei diritti 
anche per 
gii animali 


* La «carta dei diritti degli 
ammali» e stata scritta ed ap 
provata poche settimane fa a 
Firenze ma quanto viene ap¬ 
plicata e quanto disattesa nel 
paese che ha per patrono San 
Francesco 7 E questo il tema 
scelto da Giovanni Mmoli per 
«Mixersondaggio» che va in 
onda stasera alle 22 30 su Rai¬ 
due Il primo fuoco di fila di 
domande riguarderà gli zoo 
che creati nel secolo scorso 
per scopi didattici, sono ora 
messi sotto accusa da piu par¬ 
ti anche da chi non ha propo 
ste alternative e praticabili da 
avanzare Diranno ta loro opi 
mone il deputato radicale 
Gianluigi Melega (firmatario 
di una legge per la chiusura 
degli zoo) e I ex direttore del¬ 
lo zoo di Roma. Francesco 
Baschien, mentre un servizio 
racconterà del rapporto tra la 
gonllina Romina e il suo guar 
diano a Roma Se gli zoo sono 
sotto accusa, le polemiche 
abbondano anche riguardo i 
circhi e giusto far lavorare gli 
ammali chiederà Mmoli a Lia¬ 
na Orfei 7 Non mancherà nep¬ 
pure un capitolo dedicato alla 
vivisezione (e davvero ancora 
utile alla ricerca 7 ) con inter 
venti di esperti e documenta- 


Raidue 

In esclusiva 
ja «Focus» 
|intervista 
con Najib 

■■ Focus, il settimanale di 
attualità del Tg2 a cura di En 
mo Mastrostefano e Paolo 
Meucci in onda stasera su 
Raidue alle 21 35 offre una 
esclusiva la prima intervista 
alla televisione italiana del 
leader del Partito rivoluziona 
no afghano Najib Come si vi¬ 
ve oggi nell Afghanistan in 
guerra? Che prospettive ci so 
no per una soluzione negozia 
le del conflitto 7 11 reportage è 
stato realizzato da Franco Ri» 
naldmi A Focus si parlerà an 
che di dimessi dagli ospedali 
psichiatnci e legge 180 e del 
,1 eroica Brigata Maiella, una 
delle prime formazioni parti- 
giane 


Canale 5 

Clandestini 
carceri 
e Malagodi 
a Tivù Tivù 

* Sarà Giovanni Malagodi, 
anziano leader liberale e neo- 
presidente dei Senato, l'ospite 
d onore di «Tivù Tivù», setti¬ 
manale di attualità presentato 
da Arrigo Levi e in onda alle 
22 45 su Canale 5 Due i servi¬ 
zi di particolare interesse del¬ 
la serata II primo, realizzato 
da Franco Bucarelli, darà la 
parola ad alcuni agenti di cu¬ 
stodia, protagonisti dello scio¬ 
pero attuato dal personale pe¬ 
nitenziario per sottoporre al* 
1 attenzione di opinione pub¬ 
blica e ministero i problemi le¬ 
gati alla gestione deite carce- 
n Isabella Mazzitellv e Donata 
Scalfan hanno invece portato 
a microfoni tra gli stranieri di 
colore che abitano a Roma, a 
pochi giorni dalia scadenza 
della sanatona che consentiva 
ai lavoratori «clandestini» di 
regoianzzare la loro situazio¬ 
ne Per finire un compleanno, 
quello di Cinecittà la «fabbri¬ 
ca del cinema» inaugurata il 
27 aprile del 1937, giusto cin- 
quant anni fa, da Mussolini II 
servizio che npeicorre le tap¬ 
pe piu significative della stona 
di Cinecittà, è di Mana Grazia 
Eminente 

Raiuno 

Sveglia 
con le diete, 
le tasse, 
e i missili 

■i Collegamento con Po- 
miglianod Arco dove (‘Aerila- 
ha ut collaborazione con la 
Nasa lavora per il montaggio 
dello Spacelab, telefonata al 
«cavaliere» Raimondo din* 
zeo, servizio sui prodotti die¬ 
tetici, uno speciale sulla di¬ 
chiarazione dei redditi e un al¬ 
tro sul minacciato blocco de¬ 
gli scrutini da parte degli inse¬ 
gnanti, un esperto di grafolo¬ 
gia e un po' di consigli per 1 
corredi nuziali questo il menù 
dell'«ltalia che si sveglia» in 
onda stamane dalle *20 su 
Raiuno Protagonisti per un 
giorno saranno due ragazzi 
che hanno sventato il furto di 
un'opera d’arte a Firenze Bra¬ 
vissimi 
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7.00 • 11.10 BUONGIORNO ITALIA. Con F 

Piwoòon _ _ 

a.00 FORUM Con Catherine S paak_ 

•.00 ASPETTANDO IL DOMANI. Telerò 
manz o _ 

10.00 OtNIRAL HOSPIT AL. Teleromanzo 


imiBn'ii 1 ' 


11 .!• BIS.. G ioco > quiz con Mike Bonyorn o 

<2.40 II PRANZO ( URVITO. Gioco a quii 
con Corred o_ 

13.30 SEN TIERI. Teleromanzo _ _ 

14.30 L AVVENTURIERO DELLA LOUISIA¬ 
NA. Film con Tvrone Powe r 


13,00 LOVE BOAT - I JEFFERSON Telefilm 


15.30 STUDIO S. Gioco co n Marco Columbro 

20.30 TUTTI DENTRO. Film con Alberto Sor 
di Dalile Di la zzaro 

22.4S TI VITTI v57a cu ra di Affino Levi 

24.00 SQUADRA SPECIALE. Telefilm 
1.00 MISSIONE IMPOSSIBILE. ! fantasmi 


OSE, DIARIO DI UN VtLLAQQIO 
MAASAI Panorama internazionale 


CORDIALMENTE. Rotocalco quotidis- 
no In studio Enza Sampò _ 

TQ2 ORE TREDIC I_ 

TQ2 - C t DA VEDERE. Di Cado Picone 
QUANDO SI AMA. Telefilm con Parry 

Stephena _ 

TQ2 FLASH _ 

TANOEM. Con Fabrizio Frizzi Stefania 
Bettola Regia di Salvatore Baidazzi 


T02 - TRENTATRi. Settimanale di me¬ 
dicina___ 

8PAZIOLIBEBO. MSP Sportitela 

TQ2 SPORTSERA _ 

L'ISPETTORE DERRICK Telefilm «Via 

Bang k ok» _ 

TG2. METEO 2. TELEGIORNALE. TG2 

LO SPORT __ 

CAPITOL. Sceneggiato con Rory Cai 

ho un Marj Duaay __ 

F OCUS. Il settimanale di attualità del Tg2 

T Q2 STASERA _ 

MIXER SONDAGGIO. Il piacere di sa 
perne di piu Di Aldo Bruno Giovanni Mi 

noh_ i _____ 

STUDIO APERTO. Appuntamento con il 

Tg 2 Meteo 2_ 

MISS PRIMA PAGINA Cinema di not 
te Film Regia di Mtchael Curtiz con Bette 

Davis George Brent _ 

NOTTE TV 


8 30 FANTASILANDIA «Re per un giorno» 


9 15 IL RISVEGLIO DI CANORA Film con 

Bianch e Baker __ 

11.00 LA STRANA COPPIA Telefilm 


11 30 QUfNCV. Telefilm «L ora d oro» 


14 10 DEEJAY TELEVISION Musicale 


15 OO TIME OUT. Telefilm «Alta pressione» 



23.S0 Tua REGIONALE 



1.00 SALVE RAGAZZI. 


Riccardo Cocciante 



RADIOUNO 

Ondi vwd« 6 03 6 56 7 56 9 57 
n 57 12 56 14 57 16 67 18 56 
20 67 22 57 • Rade «neh io 67 
10 30 Canzoni Mi tempo 1110 Me¬ 
sce una sten» 11 30 I Nobel (Ma 
tolleriti»» italiani Grazi» Dstodd» 

12 03 Spedato Via Asiane Tenda 

13 20 La degenza 14 01WHWQ 
ty, J8 03 Ticket 10 flpeanona 
17 30 Ramno jazz 87 IS-fOMusca 
aera ) p»ovani a Piccolo concerto 20 
Le fonti della musica 21 09 La poesia 
nel mondo, 21 40 La Fonrt-Cetrapre- 
aenta 22 Stanotte la tua voce 2100 
La telefonata 23 20 Nomano itebe- 


22 20 CATCH Campionati mondiali femminili 


24.00 NOTTE AL CINEMA. 





16.1S QUESTA E HOLLYWOOD Documenta >23 30 PASSO DI DANZA. 



19 00 ARNOLD Telefilm «Sfide al campione» 


19 30 HAPPY DAY8. Telefilm «Matricole o 

no?» 


20.00 LICIA DOLCE LICIA Cartoni animati 


20.30 AZZURRO ‘07 - ESTATE D'EUROPA 

Presenta Claudio Cecchetto 


23 00 LUPO SOLITARIO. Programma inquietu 

dmi e v ana umanità _ 

0.15 IL GRANDE GAT8BY Film con Alan 
Ladd 



18.45 GIOCO DELLE COPPIE. Quiz con Marco 
Predolin 


14 00 BROOKLYN TOP TEN 
23 30 TELEFON. Film con Charles Bronson Lee I 18 00 

Remicfc _I 19.00 

0.25 CINEMA E COMPANY Replica 


19.00 
22 30 BLUE NIGHT 


MONTECARLO 

7 20 Idem** (poco par posta 10 
Fatti nostri a cura di Ms-afla Speroni 
11 «10 pece* indizi» tyoco letotcnJ 
co 12 Oggi atavo!» a et» a di Roberto 
Bisso! 13 19 Da ci* «parchi ladadh 
ca (per posta) 14 30 Gel* c4 «me 
(per posta) Sesso e muso» 1 ma¬ 
schio della settimana Le stato dato 
Stelle 16 30 Invoducmp in larvi» la 
Il Show biz newa notizie dal mondo 
dello spettacolo 16 30 Reporter no- 
vii marnazione* 17 bòro è beilo 9 
migliar toro por 4 nwgSor prezzo 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.30 L‘AVVENTURIERO DELLA LOUISIANA 

Regio di Rudolph Mat*, con Tyrone Power, Pi¬ 
par Laurie. Usa (1953) 

Un classico «balio» hollywoodiano presta stavolta il 
suo sguardo tenero e fascinoso a un giocatore d az¬ 
zardo non dimentico dell onore Un cuore palpita per 
lui, ma nell Amenca ottocentesca, si sa, i costumi 
erano un tantino rigidi Modesto e perfino noosetto. 
CANALE S 


20.30 URAGANO 

Ragia di Jan Troell, con Jaaon Robarda, Mia 
Ferrow, Trewor Howard. Max von Sydow. Usa 
(1979) 

A Pago Pago la donna bianca si innamora deh indi¬ 
geno Razzismo e interassi di potere complicano la 
cose poi una gran tempesta mette d accordo tutti. 
Pare che questo remake di un John Ford del 37 sia 
costato un bel pacco di dollari Mal spesi, a giudicare 
dall esito finale 
RAIUNO 


20.30 TUTTI DENTRO 

Regia di Alberto Sordi, con Alberto Sordi, Dalila 
dt Lazzaro. Joe Pasci. Halle (1984) 

0 accordo I impegno «civile» poco si accorda con le 
caricature, ma I integerrimo giudice Salvemini di Al¬ 
berto Sordi, qui sHe prese con un sottobosco di 
corrotti e corruttori unti di petrolio, ri lascia vedere 
assai piacevolmente E il grottesco, in fondo, non 
guasta 
CANALE S 


20.30 ERPtO 

Regia di Sergio Corbucci. con Adriano Celante- 
no. Claudia Mori. Italia (1971) 

C è Roma e Roma Questa degli inizi ‘900 abitata 
dai ragazzo della via Gluck in quel di Milano sarà 
improbabile, me fra bulli e bulletti noni e duali* rusti¬ 
cani ci si riesce a divertire 
RETEQUATTRO 


20.30 HOTEL PARADISO 

Regia dt Pater Glenville. con Gina Lollobrigida, 
Alee Guinnaa. Uaa (1966) 

Oi una pochade girata a qualche migliaio di chilome¬ 
tri da Parigi d sempre 

lecito sospettare C idea comunque di un Feydeau testimone 
di litigi, npicche e amorazzi ò buona 

EUROTV 


23.30 TELEFON 

Regia di Don Slegai, con Charles Bronson, Lee 
Remick, Donald Pleasenct. Usa (1977) 

Le spie russe infiltrate negli Stati Uniti impazziscono, 
e perfino il Cremlino si preoccupa E spedisce in 
America un super agente Qualche stereotipo di 
troppo il ritmo perù 6 quello giusto 
RETEQUATTRO 


23.45 MISS PRIMA PAGINA 

Regia di Michael Curtia. con Batta Davis, Geor¬ 
ge Brent. Usa (1936) 

Bette Davis all epoca aveva solo 26 anni ma già 
sapeva sfoderare tutta la sua cattiveria nei confronti 
di un collega giornalista Una piccola rarità cinema¬ 
tografica (con sfumatura gialla) da gustare, sonno 
permettendo 
RAIDUE 


8 l'Unità 

Lunedì 

27 apnle 1987 









































































































































































































0 primavera, un tempo dolco gioviaotta 
oraci ridotto o ouclear oorvott* 
portomi oo uovo onore, te oe prof o 
ckà «oo oo poooo piò di iacootri di ripiego! 
Perdo» orni, oaoto Mogie», 
io io* ti dedico ni bolli «ima. 
0 troiekl fiorellini Impollinati al nolo 
emetto poro in bocci a «nel vincolo 
ebo cab prcacrivonni quanta aolitniina 
par tornpin alla mia grande inquietndtael 
Perdonami, amata atngioae, 
ae non ti dedico oa'illegra cannona- 
0 rnecellettì fetenti d'atriaina 
Invito la memoria alla pollina 
ebo ai coaaegna bollette e fattore 
raeeontnndomi rimette awentarel 
Perdonami, amiti italiane, 
ee non li dedico uno nuova emme. 
0 navi aelaoae e avvelenate 
eeioglietevi in lierime aaaolate 
bagaito qneato cuore ellittico 
pronto anche all'aio del profilattico! 

Perdonami, o amato etagioae, 
ae non ti dedico uno tre «co canoni 
ma t’ho già viatn per quaranta volte: 
deluaiou, me ae hai già date molte! 




porche, ci aerivi, «eoa 
anno che il partito veniale fendalo», ci muove divorai rilie¬ 
vi a appaiti, alcali rngtonevoU, altri meno accettabili: «La 
■uova Uniti — dica Battaglia — fa veramoata acklfo. Sa 
potami vi atreagolerel oao ad aio eoa le mie maaL Platin¬ 
ato ehe leggervi mi farei laveatire da aa Tir. VeigogaatevL 
Ad ogal buoi coole eottoecrivo, iaaieme a mia moglie Poi 



acoaderai i dati di fatto. 

ila altro compagno, Santo Iapaliomem di Riaco, dacrl- 
ve parole di elogio che ci iacoragfieno a faro aempre me¬ 
glio: -Mi è piaciuto nolo la nuova veate grafica del necrolo¬ 
gi Ad ogni modo, vorrei chiedere a Chiaromolte, compa¬ 
gno Chiaramente, 1 compagni chiedono, da compagni, di 
avara dai compagni dellUnili oca riapoota che faterai» 
tutti i compagni: come mai fa Calabria Wmtà veade colo 
dna copie?-. 

Noi noi poniamo tramar are, coma è doveroeo per ehi 
credo nelle baoae regolo della francheua politica, di ri¬ 
cordare a Impailomeal eba la ano anelili ò arretrata ri- 
■patto alla aituailOM anova a direna ventali a creare, 
par tra molte difficolti e coatraddlaioai, anche nella ina 
regione. Lo copie venduto, la reniti, cono Infatti tre: una a 
Impailomeal, uu aaaegaata d’ufficio alla aealoae -fratelli 
Ciri- di Savelli (Sila), un tona acquietata tutti i giorni 
all'edicola della itallone di Coma» da Giacomo Mandai, 
come ugno di gratitudine per eaaere l'Unità il nolo giorna¬ 
le che ancora lo Interri»» aettlmaaaimeate. 

Gueeta ter» copia, lo diciamo lenii trioafaliamo ma 
MI» nemmeno naacoedere! quanto grude ria li riaultato 
ottenuto, d aiuta a coariderard anche nel Meuogiorao 
quella voce grande a importute della aiaiitn europea 
che vogliamo Micro e che riamo. Non pollo aoa ricordare, 
aa i compagni mi couooaloao quello 




gli portai fa dono uu putiera napoletane: -Vedete, Chiù 
romonte, la atrada da percorrere i ancora lunga e difficile, 


cognato Paianole: •» vi affrettate, prima di rara ae potata 
porta» un letta pure n tri-. 

Michele Sèrra 
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La muscolatura scomparsa 


di Jacopo Fo 


1 


Venni» tatti de¬ 
tti inai 80 »l acoprl 
che le donne, oltre 
ni «ani, evevano an¬ 
che la clitoride. 

Fu una (rana 
acoperta perché 
venne fuori che 
trattandole dolce¬ 
mente e accaice¬ 
nandole 11, prova¬ 
vano anche loro 
piacere a fare certe 
cote. 

I tonchi ci reite¬ 
rano di cacca (o di 
etereo, ee preferi¬ 
te) perché il fatto 
che in duecentomi¬ 
la anni nenuuo ae 




DtuuA r'ASQOA, 

ggrrifOO WA ?CI?TATO ' SOOÌ FAMOSI 
ATTR.'.&Otl A PA£c OM OtfìMO 
VOLO A6£ATl$ ’W TO.OiS'A. 


eiem ANriamrc 


l~A CL'tTOR ìVE 


■ivnv, iv ureteri* . 

té) perché il fatto f\J A CA (/S* SuA 

SVLtSSl cu e cjartfiClApvoA 

ne foane accorto *\c,\lTdBc LA 

rtsssmst Sfeo^,/ wE(£ 

aatncla e virilità eHA TUTTO Li lL 

forese peig^ • 

e giù odo era il 


vero che gli uomini 
a ietto non ci sanno 
fare perché sono 
brutali, falsi ed 
egoisti, è vero an¬ 
che che le donne 
appena te la danno 
si dimenticano di 
averla 1 il che è un 
disastro. 

Buona parte del¬ 
le donne pensa che 
sia una cosa tal¬ 
mente preziosa che 
già il fatto di allar¬ 
gare le gambe ba¬ 
sta e avanza 

Le altre, pur 
mettendoci un po' 
piu di buona volon¬ 
tà è come se non ce 
Lavessero*. 

La topa, dal pun¬ 
to di vista fìsico è 
un pezzo del corpo 
umano, è viva e pul¬ 
sante e non è un 




minimo eh* un uomo potesse fare a una monumento ai caduti. Invece le donne 
donna, creò numerosi casi di incapacità (causa i tabu e le inibizioni) si dimentica- 
eiaculatoria, disfattismo e sciovinismo no di avere H una muscolatura fantastica 
Buchile. e perfettamente fuozionante~non la usa- 

Ho visto più di un varo comunista an- no*, 
dare letteralmente «fuori di testa» al solo II che è un disastro di portata mondia- 
■entire una femminista parlare di «nuo- le, un cataclisma cosmico. Perché questa 
vo modo di fare l'amore». paralisi psichica fa perdere alta donna, e 

Famiglie e sezioni di partito il spacca- all’uomo, una serie di delizie detonanti 
reno, Lotta continua al sciolte e le Briga- Questa amnesia è doppiamente dita¬ 
te roste abbandonarono il tennis per strosa per la donna perché, oltre a per- 


IL IMO PQOGQQMMA 01 QOVEBMQ 
È CONTENUTO IN 14- CABTEILE. 

! PONTI QUALIFICANTI SONO CHE 
LE PAGINE IN CAPTA CXTDfl STBONG, 
F0BMAT0 UNI i CM.ZM *29, S0N0 
PSOGBESSIVAMENTE NUME DATE 
DA 4 A 44 E MBIT 
TE CON MACCUIUA 
OLIVETTI PBAXIS 
450, CON SPAZIA 
TUBA 3. 


darai alla lotta arnatà 
Noaoitaate la nana di diiaatri, tradì, 
meati e turbe infilali che l'avvento del. 
la clitoride porti eoa té, eoa ai può neg» 


darsi la parte migliore del film resta an¬ 
che relegata al ruolo passivo della .fem¬ 
mina che é penetrata*, mentre invece aa 
le forra della natura fossero lasciato li¬ 


re che rimile iniovuioie tecnologica bere .irebbe lei ad avere il totale con- 
provoeh anche mutamenti fantastici. trailo dell'nmplesso e a rendere l'uomo 

Io ad esempio, noto eiaculatore preco- schiavo di un piacere fuori ordinanza, 
ce, trovai gualche con do fon, dopo, per -Mi senti che ti stringo?. Roba da fu- 
recuperare un po' il mio •« appeal. sione mentele- Inoltre quando lo donna 
Noa ai può din però che la clitoride riconquista la propria, dimeaticati moti, 
abbia rinite tutti I problemi; infatti ora, Utà intima, è possibile realmente com. 




tbbit rinite tutti I problemi; infatti ora, Utà intima, è possibile realmente com- 
dopo quasi vnt'anni, ancori il sesso é biare modo di amarsi e non limitarsi al 
dai puato di vista pratico uao con din- aulito .pigia-pigia, forsennato che gU uo- 
strosa. Il problema della clitoride è che è mini scambiano per .raffiutn arte ame¬ 
na falso obicttivo: infetti le donne hanno torta.. Se la donna si striscia dentro é 


dopo quasi vnt'anni, ancora il sesso é 
dal punto di vista pratico uno con din- 


uce. " Ti Tmwa9\ 


'PAHNZCifl 4,1 
?A' I 

**SUA HtNA.i/A _ 

Au£K/t«va£>jTo 


e fo 7*HT£Meuré : "Ne tr/u Nonno I 
8 / sogno ?„ 8 


Com può uicir fuori da que¬ 
ste ELEZIONI ANTICIPA¬ 
TE, eh* tono una letterale 
mischia? Beh, mischiando 
futfc le lettere noi siamo ve¬ 
nuti, intanto, a sapere che... 

Nei titoli è pace? Anzi’*. 
Nazione, pietà ti celi*. 
Lecite azioni tapine) 

11 pianto tnce inezie*. 

E ti capitnn elezioni! 

È pace in tali notizie? 

Pie, laici*, attenzione! 

Né capite tale inizio». 

Né pietà tace httizìo... 

Pene italiane, zotici! 

Inetti, piacel’azione? 

Epica notizia in tele*. 

Né italica petizione.* 

E inezia politicante! 

Zitti! È in linea*, è capo! 
Tiene l’azione tipica*. 

Cioè, in pie latitanze*. 

Tace i nei potenziali.* 

In azione cela i petti* 

E, anzi, ti incolpa e*. UéH 
Calò inezie nei patti.* 

In età capì le notizie*. 

Capi le azioni inette*. 

(Capi: «Letizia, o mente!») 

E lanciò patti e inezie*. 

E licenziò antipatie! 

Zitti, e in linea: è capo! 

Zitti, è epoca in linea! 
Niente letizia, o capi! 

E niente ozi capitali! 

Città, è inizio penale*. 
Nazione, lite ti piace? 

Aneli pace*, e noi zitti? 

Alé! Notizie piacenti! 

Pei In azione eletta*. 

0 è licenza al pentiti? 

Natta è il Pel e iniziò: 

■Patii ozi e cantilene*. 


loffi aoiMo 

Candidati 'JeRDi 

flpe tote utfB A 

nio ALIALO IL TARIF FARIO I I 

Mtm = “IfO 

VgAoe «0 HATA - Soo hiuowi 

sienoe in *Abi(M£ = 1A5‘0oo«<t 

\J(£ <ot lui V? * 

\££oe IO LltfA Uf«o£ t iCACISSlMO 


Niente alzai*, è tipico*. 

10 capii le attinenze!*. 
Inezie*, lottai in pace! 
Antipatici è lezione*. 

La notizia è: Pei tiene! 

Pel è in noia letiziai 

t C'è pietanza? Noi lieti! 
Liete notizie, pancia!*.» 

1 tentazione: lì piace?*. 

11 tentazione: l'apice*. 

Ili*, capitale tenzone! 
Intoni pace e letizia*. 
Inezie, in lotta piace!*. 
Pane, lite e*, citazioni! 

Pace a iniezione? Tilt! 

E inizia l’epica notte! 

Epica notte iniziale! 

Italia è: tenzoni e Pei! 
Pollala, tenenti e Cia*. 
Patite azioni cilene? 

La Cel potente initigj.*—a 


OH. Ab-vAi 
TÀo'J Aia-E 
l>M\l£R0g 

'n l“>u vinoe 

E CI? Attenzione ui pii- 
Pioti in zelanti -cioè-- 
Tiene lezioni! (Cìpita-i 
E tante lezioni ti Pei- 
E .tele-azioni. antl-Pci- 
Lancinte pie notizie, 

Pelati, é incitazione? 

A inezie? A colpi netti! 

I colpi o tante inezie! 

Tinte elezioni ai PciS— 
Natta: -Eiezioni e: Pei- II- 

(70 anagrammi di ELEZIO¬ 
NI ANTICIPATE ttiiaii dò 


Ernia Pere») 


un fulso obiettiva: infitti le donne henne tori». Se lo donni si striscia dentro é 
scatenato lo loro eompetitiviti corcando poisibile reitero coll, senza far niente, 
di umiliare gli uomini con ssoe l’ho un- fermi, assaporare il calore dei corpi, i re- 
ch’io., che 11 rutilò non risolvo il probi» spiri, i profumi, il pelle contro peUe, i baci 
ma ma apra solo la polemica su chic» l’ha 


A E confi cmtxesr 

COM FAMHO SOI 

tTaliajji scjjza I 
Tcrax/ Si - A 


ma ma apra solo la polemica su chlce l’ha 
piò lungo. Noi avendo io (per puri ca- 
suaUtòbiologici) la cUtoride, non posto 
mottara la dubbio ohe aia là II centro del 
piacere femminile, ma varrei ooservere 
che, aouoateate tutto, lo donne continua¬ 
te ad aver# una fessura vaginale. Se ò 


•u chlce l'ha sul collo, le carezze-dirsl parale gentiU o 
per pura cu- Intinto udire giù di testu come notto¬ 
le, non posso marini. 

il coatto del II che non è assolutamente possibile ae 

ei osservare lei ste ferme deotro per via che lui si am¬ 
ie continua- moscia-è logico-non siamo mica pali di 
igleale. Se é ferro-invece ae tu ti muovi dentro- 









































































diario di scuola 


Pro Karl Kautsky 


E la loggia P2? 


Leggo aull’«Espresso» che Gitani Lei- 
ta, silurato dalla direttene del «Tempo», 
torà cendidato della De alle prossime 
elettesi. Sono contento che trovi qualco¬ 
sa da fare. Ormai aoa riusciva più ad am¬ 
musare il Tempo. Il euo successore, fa- 
spiraate mio collega Barblelllni Amidei, 
ha eaordito eoa ua editoriale cosi dento 
di concetti sublimi, che, dopo averne ulti- 
mata la lettura, ho entusiasticamente 
esclamato: •Madonna!». 

E lei subito: <81, cho c’è?». Dopo quasi 
duemila sani, Maria Vergine ancora non 
ha capito che il tuo mistico nome, nei lin¬ 
guaggio comune, è divenuto nn’escla- 
mauone, e ogni volta che lo sente pro- 
aondare accorro premurosa. Poveretta, 
rischia di trascorrere l'eUraith saltel¬ 
lando eoatiauamente da usa parto o dal¬ 
l'altra. Su Giuseppe, che nonostante la 
nota vicenda lo vuole ancora bene, insi¬ 
ste perché l'abuso del vocabolo «Madon¬ 
na» sia considerato bestemmia. Io però 
mica posso interpretare la Legge a ca¬ 
pocchia, come fa li vostro presidente 
quando propone che un governo si pre¬ 
senti alle Camere per chiedere la sfidu¬ 
cia. Io sono vincolato ai mio decalogo 
(qneilo meno importaste: lo preciso per 
eviure che Spadolini si microincaui), 
dove li primo «Mandamento è chiarissi¬ 
mo: «Non nominare il urne di Dio lava¬ 
no». Nessun ruferimeato ad altri perso¬ 
naggi della Storia Sacra. 

A proposito di bestemmie, mi ha stupi¬ 
to che nel giro di pochi giorni due vostri 
esponenti politici abbino pubblicamen¬ 
te tirato in ballo me. Prima i stato Scol¬ 
lare, il quale, ricevuto l’incarico di tenta¬ 
re la riesumaaione del pentapartito, ha 
dichiarato che si sarebbe accinto all’im- 
presa «con l'aiuto di Dio». Ma chi l'aveva 
utorixiatoT Se non ha saputo chiedere 
aiuto al segretario del suo partito, per¬ 
ché rompere i coglioni a me? 

Poi c’è stato il caso Fanfani Due giorni 


dopo essersi presentato al Quirinale per 
diluire il territorio dei pellirossa (mi cor¬ 
reggo: per sciogliere la riserva) aveva 
già pronta la lista del suo governo e, fot- 
tenetesi del precetto che impone di san¬ 
tificare le feste, si è presentato alla Ca¬ 
mera il giorno dell’Angelo, dichiarando: 
■Ringraiio Dio». Ma la vogliamo pianta¬ 
re? Di che casso mi ringrazi? Anche am¬ 
messo, per assurdo, che lo potessi avere 
un occhio di riguardo verso il nuovo mi¬ 
nistero, a dissuadermene del tutto sa¬ 
rebbe stata sufficiente la faccia del sot¬ 
tosegretario Bubbico, che, mentre le te¬ 
lecamere trasmettevano il discorso di 
Fanfani, in primo piano masticava gom¬ 
ma americana come ua giocatore di pal¬ 
lacanestro. Il che mi ha fatto pensare, fra 
l'altro, che so avessero incluso nel gover¬ 
no Meaeghln, voi avreste avuto un sotto- 
segretario abile in fatto di palle e sicura¬ 
mente non ladro. 

Ua altro che ha la mania dì nominare il 
nome di Dio Invano è Usateli Ent Eminoll, 
che a «Miier» domanda a tutti: «Lei crede 
in Dio?». L’ha domandato anche a Krisla, 
la quale ha risposto si, ma con aria cosi 
schifata, che mi ha fatto venire la voglia 
di farle un marciakus cosi. 

La aettimana scorsa «Panorama» ha 
chiesto a diversi intellettuali un giudizio 
aul caso Moravia. Risposta di Giuliano 
Forma: «In genere le figure pubbliche 
sono antipatiche perché si sono vendu¬ 
te». Quel ragassotto ha la civetteria di 
parlare sempre in chiave autobiografi¬ 
ca. 

«L’Espresso» invece riferisce che la 
Massoneria avrà una rubrica televisiva 
nelle trasmissioni della Rni- 

E la loggia P2? 

Manca. 

* Essere perfetliuim, 
creatore e signore del 
, cielo e detta terra. 


.pe*cne' e'i/junjftp\ 
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NUOVO PROGRESSOSCIBNTIFICO 

Un ricercatore inglese, 11 professor Fred Bar 
rington, ha effettuato nell*ospedale della 
Royal Court un sensazionale esperimento d< hi 
genetica, trapiantando 11 proprio sperma nel 
corpo dell’infermiera Louiee R., 
volontaria. 




I cronache della post-incazzatura II 


Il trappolone ideologico 
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11 vademecum della neoseduttrice pro¬ 
messole da Ofelia, leader del gruppo Mo- 
aosez, un'assoclasione di transessuali 
che rivendicava il lesbismo come ultima 
frontiera della loro identità femminile, 
prevedeva alcuni inderogabili punti fissi 
che Erse studiò eoa interesse e qualche 
saaeulto ideologico. Soprattutto quando 
li vademecum imponeva categorico: «la 
doana vale quello che costa. Perciò é ob¬ 
bligatorio farsi offrire la cesa anche dal 
più barbose dei barboni. Gli uomini pos¬ 
sono essere amati, ma det t e n e esecro 
sfrattati». Erna scosse il capo: «rivedere 
llntransigensa delle mie posizioni va be¬ 
ne. Ma qui si esagera». «E perché?» chiese 
Ofelia passandosi sulle unghie dei piedi 
uno smalto verde con pagllusse dorate. 
Fallirne novità della linea Sodoma e Go¬ 
morra. «Perché- perché cosi mi sento 
una sfruttatrice» Erne si giustificò. «Scu¬ 
sa, ma non eravate voi femministe che 
definivate fuomo "compagno padro¬ 
ne*?». «81- certo che si-» rispose guar¬ 
dinga Erna annusando un trappolone 
ideològico. «Ammetterai che sfruttare ii 
padrone è un fatto davvero rivoluzionu- 
rio. Ergo, gli uomini tanno sfruttati». «E 
se per caso io lo amo?» obiettò Etna. Ofe¬ 
lia sospirò: «Compagno-padrone: tu ama 
il compagno e sfratta il padrone. Non c’è 
mica contraddirtene». 

Convinta da tanta dialettica Erna pro¬ 
segui nella lettura. E cosi apprese che «il 
sistema migliore per ancorare l’uomo 
giusto, lo scapolo disponibile, è quello di 
parcheggiarsi dal macellaio. Quando 
l’uomo de) vostri sogni entrerà dubitalo 
e perplesso chiedendo per l’arrosto un 
taglio di carne che invece è adatta per il 


lesso, voi non dovete fare altro che spie¬ 
gargli affettuosamente che sta per fare 
un acquisto sbagliato. E, repentinamen¬ 
te, invitarlo a cena da voi». 

•Ma io sono vegetariana!» esclamò Er- 
aa- «Tu. Ma non occorre che lo sia lui» 
sottolineò gelida Ofelia. «Ma la carne fa 
venire l’infarto!». «Meglio. Cosi muore e ti 
lascia tutti ì ano) beni in eredità». Scon¬ 
volta da tanto cinismo Erna obbietta: 
•perché, pensi che debba anche farmi 
sposare?». Ofelia aita gli occhi al cielo 
con atteggiamento martire: «Non mi hai 
confidata che sei stufa dì fare la single?». 
«Certo, ma da qui ad andare davanti al-» 
«E tu saresti cosi sciocca da voler fare la 
concubina, che ha tutti i carichi della mo¬ 
glie e nessun vantaggio?- Non uno strac¬ 
cio di pensione, non una miseria di assi¬ 
curazione, non un mattone in comune, 
non un alimento- Per cosa, dimmi, per 
cosa avete tanto combattuto per il diritto 
di famiglia, te poi non lo usate quando é 
possibile!». «Tu fai finta dì usare degli ar¬ 
gomenti politici, in realtà stai usando la 
logica della mia nonna!» si difese Erna, 
cosciente di non avere troppi argomenti 
di fronte alla logica stringente di Ofelia. 
«Loro si che erano delie vere donne» ri¬ 
battè l’amica infilandosi on body di 
atrech arancio e oro. «Del resto mia cara, 
o segui i miei consigli, o resti zitella. ZI- 
TEL-LASMe sillabò impietosamente sul¬ 
la faccia. «Credi?» disse Erna atterrita. 
«Credo» rispose Ofelia gelida. «Fammici 
pensare» soffiò Erna. «Almeno una setti¬ 
mana». «Sette giorni? Non uno di più» per¬ 
mise Ofelia. E issandosi su un paio di 
sandali panterati se ne andò ancheg¬ 
giando. 
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Cara Patrizia Carnate 
Lei mi piace. Le temo cache 
un poco perché è competiti¬ 
va, od po’ aggressiva e mor¬ 
dace, ioaomma mi aembra 
che Lei abbia tutte le Quali¬ 
tà per amontare un uomo 
ma cache per rigenerarlo. 
Vengo al punto. Ieri ho letto 
•Lo acavo interiore». Bra¬ 
vai Ma perché quello fondo 
di animosità?! A me «ombra 
che attenui il -lente of hu- 
mor». 0 «baglio? Vale la no¬ 
na di tcherzare (pungolila) 
•ui motivi dell’eecitiiiona 
macchile (o femminile) te 
conducono t momenti feli¬ 
ci? 0 calle calze autoreg- 
genti ze consentono di evi¬ 
tare goffe manovra pet 
raggiungere con baci n ca¬ 
rezze una (dello tante) zona 
meravigliose, intime, aeri- 
che, morbide, accoglienti, 
tiepida, atrnggenti del cor¬ 
po di una donna? Anche del 
tao Patrizia? Io la rivolgo 
ano preghiera: osi la ano 
abile penna e la aaa spre¬ 
giudicatezza per afottero 
•angulnoaameBte (sparo) 
VtalmmagtaabUa attività 
Manale di tanti persoeag- 
*gi che ai battono co* rac¬ 
emo, purtroppo - por il 

- miatnlmeoto della cean- 
ra; - por il masaacro dal¬ 
l’ambiente; - lo sfacelo di 

-| tatti 1 valori più limpidi; • 
rimpoverimentd olteiiora 
di chi à già povero; - la rovi¬ 
na del giovani attraverso il 
peggioramento dalla scuo¬ 
la; -11 (connotilo) dilagare 
della droga; • la aottoceupa- 
stona e la disoccupasioae- 
Forio aaa prua ia giro, 

a cattiva, ralTaaaolota iamfA- 

3 debilità scanala fatta da 

: aaa donna (a che dona) — 

- Lei - entrerebbe in Ultis¬ 
sime memorie e et rimar¬ 
rebbe. Non dovrebbe esca¬ 
re difficile per un eba sa 
scrivere come LeL 

1 Certo ivrà dei moti di ri- 

- agosto quando dovrà lui- 

- guaranà De Mita (pani il* 
la ano faccia asimmetrica, 
alla labbra aecaa am amta 
Inalidite ta contiaoaztoaa, 
al aa« modo di piriti* da 
doppiatore di oa negro ta ua 
film americano degli nani 
50) copulante, ma loprat- 
tatto con pah paanra par 
la testa della partner e qua¬ 
le tuta debba avare ta par¬ 
tner. Peni poi alle facce di 
Marttaazzoli e ViaeattaL Di 
Scalfirò (no che io ta 
prendo con chi ai esibisce 

S arelalmente ta un caffè di 
orna à da pricanliwre), 
di Manelli (potrebbe cale¬ 
re un putto fornitinlmo o 
un vero e proprio Gitone), di 
J Creai etc_ MI scusi Patri- 
- sia, ai sfoghi sul nemici dri- 

_.la giustizio. Le esprimo ta 

mia solidarietà. 

Founur 

Padova 


< L,-x\ Jw' 
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Direttore caro, ma ti lei 
mai chiatto, prpprio tu che 
pari propano a diminuire il 
numero dei porlomentarl • 
uomini politici ta genera, t 
quanti italiani danno lavo¬ 
ra? Cioè, tecnicamente par¬ 
lando, l'indotto di Aadreottl 
a quanti miliardi ammonta? 
E dico Aadreottl por rispet¬ 
tare no rigoroso ordino al¬ 
fabetico. Piala ulo al na¬ 
tale, al numero di calendari 
e di agente che ESSI rice¬ 
vono ta omaggio, un milio¬ 
ne, dieci milioni, un militi- 
do? Mah, tono di più, e tono 
cartiere che lavoraao e il 
fiume di viso pregialo che 11 
raggiaaga arila pensosa 
aoUtadiia del loro amili 
•Indiali? Poi ta ti itnpiace o 
di KoadoUzti perché il vino 
ta dreolulono è fatto col 
metanolo o eoa l'aoqna rac¬ 
chetata, cerio, Filtro à già 
tatto fiaUol Caadidameale 

cht gfi ItaUaol kaaao aa*fl» 
gUo oolo, «ciocco eoa é varo, 
gU Italiani kaaao piè figli è 
che l’oeudoua la danno ta 
omaggio ai propri nomini 
politici di fiducia, parò, ta 
ribatti, a Napoli, tuta por 
faro u lumaio, 1 figli «e 11 
teagooo tatui genitori, aoa 
u deano rio la omaggio, 
vero veriarimo a infatti 
annuo fa aiuta per loro. 
Ma lo sai chi la vigilia d»l 
compleuao di Aadnottt i 
aagoal di Roma tolgono 
aperto fico a tardo lotte o il 
■U* di aeratati è pari albi- 
tracio della Fiat? 0 tu erodi 
cho 11 antro ria nato ua lo 
orecchia eba mostra adu¬ 
lo, ma ara U hanno mal ti¬ 
rato lo oncekle per 11 tu 
compiaaaao? E allora di- 
verini o peniate a quanta 
porca» rara alita anat¬ 
rarla por raggiungere ni 
tale ovitappo auricolare, 
milioni di italiani tutti con 
ta maio dutra diainfetlata 
a lo atalatra porgente il mo¬ 
dulo omaggio. Ma lo ni 
cho qaaado Crani prenota 
uaprauo à rama ae al atti- 
vaan la musa dell'Olivat- 
U. Min par lai, che par do¬ 
va lalrìre l'aomo politico, lo 
riattata, U garibaldino, il 
gionaltata, Il panate del 
sindaco di Milano eoe. eco. 
à eba automa a tal davano 
mangiare ta Morta, gli ami¬ 
ci, gU atpiruti amici, i noi 
oratori, gli iterici, gli ti¬ 
nnito ri «taciuti, tatti 1 la¬ 
ro vico, tarammo ogni volta 
•oo mille raparti pii oa cen¬ 
tinaio di scoperti con le mi¬ 
ai ari sacco. Per conclude¬ 
re: por noi italiani è peggio 
ai ritiro o vita privata di 
Spadolini che ta chiama 

della Fiat (_). 

Tuo Bruno 
(La Spezia) 
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DI 

Amintore Fanfani 


La millimetrica vita 
dell’arguto pony di razza 
di Arezzo, tutto croci, 
crociate e crocerossa 
passato alla storia 
come figlio ai una lilliputtana 


A M1NT0RE Feniani aa- 
Tv .ce ari 1808 dillo fau- 
taila di Angue e da una 
dorai coi i medici avevano 
ta prueduu diagnostica¬ 
to l’auoluta imponibilità 
di avere bambini. • Vitto che 
avevamo ragione noi? Que¬ 
sto qui non sarà mica un 
bambino-» dine trionfiate 
l'utetrico mostrando alla 
madre il piccoliailmo Amia- 
tara. La attuazione, col tem¬ 
po, aoa è destinata a miglio¬ 
rare e a 18 inai Amintore ai 
coavlnce di userà sottopo¬ 
sta a aa incantesimo. Avvi- 
eira allora la piò bella ri- 
gazza di Arazzo e la suppli¬ 
ca cui: »Lo vedi come sono 
ridotto? Ma se tu mi dii ua 
bario io diventerò alto co¬ 
me Galderiti». La ragazza 
ci ponza un po’ ra e poi gli 
risponde: .Scura, ma «chi- 
fusa per aobifezza, allora 
bacio Galderia! ohe cosi 
magari diventa alto come 
Virila». 

Per il giovane Fintaci è 
questa la prima di uni aeric 
interminabile di iconfitte. 
Ma andiamo con ordine. 
Laureatosi in economia con 
ira tu) dii titolo: -La sto¬ 


ria economica è fatta di alti 
e bassi: io, i primi, li odio», 
Amintore Ftnfani entra in 
politici nel 1948 parteci¬ 
pando per la De (l'unico 
partito che alta iz statura 
di 6 centimetri) alla Costi¬ 
tuente. Dal '47 al '53 é mini- 
atro del Lavoro, dril’Agri- 
coltora e degli Interni Nel 
1854 diviene por lo primo 
volta aegretario del suo 
partito. Nel luglio 1958 

f irulede ua governo di pe- 
eo centro-sinistra (con i 
socialdemocratici, senza i 
liberali) ohe cade il 28 gen¬ 
naio '59 per l’opposizione 
dei suoi piò strenui nemici: 
Tambroni e Garganella. È 
durante questo periodo che 
Fanfani si allontani mo¬ 
mentaneamente dalla poli¬ 
tica pet coltivare il tuo hob¬ 
by preferito: la pittura. Do¬ 
tato di un notevole talento, 
Fanfani viene subito consi¬ 
derato una apecie £ Gotto¬ 
so confessionale. Invece dei 
Funerali di Togliatti dipin¬ 
ge Funerali di De Gnsperi; 
invece del culi della Mer- 
zotto dipinge i visi delia 
Felcucci, ben rapendo che 
noe ci può essere erte senza 


un po' di pornografia. Pro¬ 
prio traendo iepirnziOBe 
dallo iguardo deila Falcuc- 
ei, Feniani inventa le -con¬ 
vergenze parallele» e pre- 
eiede il monocolore de del 
1980. Alllnterao del no 
pnrttto egli è ormai colli¬ 
dente l’uomo delta Proavi- 
densi (é, fra l'altro, l'urico 
democristiano a pastaio 
dilla cruna di un ago) o vie¬ 
ne cosi convocnto soltanto 
nel momenti piò delicati. 
Autentico uomo (quadra, 
Amintore é aa fenomeno ca¬ 
pace dì far perdere quotata¬ 
ti partita. Mitico, per esem¬ 
plo, U suo nutogol nel refe¬ 
rendum sul divorzio quan¬ 
do, per ta «Monda volti ae- 

f [retarlo del pielite, grida 
a Do alla piò trionfale ba¬ 
tosta delta sua storia. In¬ 
torniai Fanfani é ua po’ il 
Claudio Purità della poli¬ 
tica: te non perde non ei di¬ 
verte. Dlpeudetu eolo de 
lui, perderebbe eempre, an¬ 
che in allenamento. Non 
sopporto cioè Video che 
qualcuno aia piò debole ri 
lui. Cosi quando ari 1971 è 
candidato per l'ennesima 
volta dalla De alla presi¬ 



denza della Repubblica, 
Fanfani riuce nril'imprua 
disperata di non farai eleg¬ 
gere e alla fine, brindando 
con gli amici, pronuncia ta 
atorica frate: «Veni, Vidi, 
Perduti». 

Q UESTE ne atraoritaa- 
rie qualità brano reso 
il lottatore Faafari tempre 
piò amato dai partiti laici, 
tanto che etal, per ideblter- 
ai, Vhaano eletto ari 'SS 
presidente del Senato • ari 
72 senatore n vita (soltan¬ 
to a vita perché aoa c’era ta 
■ra misura). 

Segue un perioda tran¬ 
quillo uri corso de) quale 
r anfani convola n seconde 
nozze con Maria Pia, ora si¬ 
gnora ancori piacente se 
non si pettinasse come Gi- 
tnondL Ma la primi notte ri 
mstrimonio Amintore è co¬ 
stretto a sospendere piò 
volte ta seduta e deve tur 
ricorso a tutta la tua espe¬ 
rienza per non sciogliere in 
camera anticipttameate. 
Solo poco prima detl’alba 
riuce ad ottenere la fidu¬ 
cia grazie soprattutto alfa- 
Fanfara prima a partrs parla croci»:, conno l'aborto, il bseio delta mio» «tensioni, ino dril'esaoita 


Maria Pia, ormai compieta- 
mute diaerientata dall’e- 
atuuaate atrategia degli 
appoggi uternL Questa du¬ 
ra esperienza tempra il 
praaideata del Senato e gli 
è certamente tornata utile 
negl attimi tempi quando ò 
•tato chiamata da Couiga 
a dar vita al ano auto go¬ 
verno, il primo contro natu¬ 
ra. 

NONOSTANTE tatto 

1 qoeate riaaweatu» 
Amintore Fanfani rimano 
nomo «acetica « brillante, 
u vero e proprio incerto 
satirico del no partito (è 
accertato ri» la De, con tri 
allogata, vende mediamen¬ 
te il 30% ta meno: ua enor¬ 
me racemo personale per 
l’ex creatore di Angora). 
Ecco perché gli oaaervatori 
politici aoao cosi giotoaa- 
moato pessimisti sol suo fu¬ 
turo, tataro che tutti, ovvia¬ 
mente, ti augurano tt piò 
tango possibile. Perché uno 
cui deve essere chiara: 
Amintore Fufui ha 79 tu¬ 
niche tono parecchi per un 
uomo, ma pochissimi per un 
brasai Ubi minor maior 
cesaal 
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RISULTATI 


runità 


ATALANTA 

UDINESE 

4 

2 

COMO 

VERONA 

1 

1 

EMPOLI 

BRESCIA 

0 

0 

INTER 

FIORENTINA 

1 

0 

NAPOLI 

MILAN 

2 

1 

ROMA 

ASCOLI 

1 

1 

SAMPDORIA 

AVELLINO 

2 

2 

TORINO 

JUVENTUS 

1 

1 




CLASSIFICA 

NAPOLI 

39 

AVELLINO 

24 

INTER 

37 

TORINO 

23 

JUVENTUS 

34 

BRESCIA 

22 

ROMA 

33 

FIORENTINA 

22 

VERONA 

32 

EMPOLI 

21 

SAMPDORIA 

31 

ATALANTA 

19 

MILAN 

31 

ASCOLI 

19 

COMO 

24 

UDINESE 

12 


Napoli Inter Retrocessione Liedholm 

Operazione scudetto a - 3 Un ragazzino la tiene ancora Udinese già in serie B, Contestazioni a Roma per 

Carnevale in corsa ma Altobelli lotta a cinque Eriksson e Viola 

e Dieguito liquidano il Milan e lardelli si fanno male Ce anche la Fiorentina Rispunta il nome del Barone 



Maradona dà un calcio alla paura 


•* Dicono che questo è un 
campionato che non vi farà 
dormiri c imece io ci faccio 
.sopra di Ile pisc da fachiro il 
fatto d che non succede asso 
Ultamente mente che non sa 
possi già L Udinese per 
esempio dall inizio del lor 
ino sapuo che - con quei 
nove punti di penalizzazione - 
sarchili Inula In Bea tre gior 
nate dalla fine infatti eie fini 
la Smurameli te mi dispiace 
pmlu’’ - lasciando perdere il 
calilosiommesse e le buffo 
nate presidi, oziati su Zico - e 
Mna squadra estremamente 
simpatica h poi mi dispiacerà 
non sentire le lek cronache di 
Fermino Ctard quello che ro 
loia addosso all ultima sillaba 


Gli eroi della domenica 


KIM 


Un campionato dove 
non succede mai niente 


di ogni periodo 
Che Maradona malaussi 
mo pieno di figlie e di rotule a 
pezzi avrebbe giocalo nono 
stante il disperato appello al 
professor Oliva lo sapevo an¬ 
che Ne ero certo come ero 
cerio che al congresso radica 
le Pannella avrebbe fatto loto 
sul sederino a Negri che si 


permetteva di far finta di non 
essere d accordo con lui 
Adesso Giovannino Negri e 
Claudietto Martelli si nfarran 
no partecipando a «piccoli 
fans» di Sandra Milo che e 
una delle massime esponenti 
socialiste come Cicciolina e 
una delle massime esponenti 


radicali Dunque che Mara¬ 
dona avrebbe giocato e che il 
Napoli avrebbe vinto lo sape¬ 
vo 

Sapevo anche che la Sam 
pdoria non avrebbe battuto 
Ì Avellino non lo batte mai 
nemmeno se I Avellino perde 
l’aereo Qualche sprovveduto 


- quando la Samp si era porta¬ 
ta in vantaggio per 2-0 - ha 
pensato che era fatta da sei 
domeniche I blucerchlati non 
subivano gol, avevano la dife¬ 
sa piu forte del campionato 
dopo quella dell Inter, figura¬ 
tevi se ne beccavano due dal- 
1 Avellino in meno di mezz’o¬ 
ra Li ha beccati 
L’unica cosa che nessuno 
sa nemmeno io che so tutto, 
e se il Milan va in coppa Uefa 
Per il momento ci andrebbe 
solo se la Juventus o I Inter o il 
Napoli vincono la Coppa Ita¬ 
lia E nemmeno in questo ca¬ 
so e detto la Sampdona non 
deve piu giocare con I Avelli- 


Grande giornata in Spagna 
Cadalora è secondo 
e Gresini vince nelle 125 

• JEREZ (Spagna) Grande giornata per il motociclismo italia¬ 
no in occasione della seconda prova del Campionato del mon¬ 
do che si e corsa in Spagna Luca Cadalora ha finito la corsa 
delle 250 al secondo posto Nella classe 500 (vinta dall austra¬ 
liano (Gardner) Pier Francesoo Chili si e visto privare della sesta 
posizione assoluta solo a causa di un banale guasto meccanico 
Nella 125 infine, colpo grosso dei nostn piloti con sei .taliani 
nelle prime sei posizioni in testa a tutti c è Gresim indiscusso 
leader di questa classe La sorpresa maggiore, comunque, è 
venuta da Cadalora, ventitreenne modenese 

























RISULTATI E CLASSIFICHE 


ATALANTA UDINESE 

Arbitro Pier» di Genova 
Marcatori 5 Bonactna (A) 15 Criscimanm 
(U) 39 Incocciati (A) 58 Stromberg (A) 60 
Incocciati (A) 73 Criscimanm (U) 


COMO VERONA 1-1 

Arbitro Faticatore di Roma 
7' autorità Bruno (C), 30 Aibiero (C) 


EMPOLI BRESCIA 0-0 

Arbitro Lombardo di Marsala 


FIORENTINA 1-0 


27 . GIORNATA 


! 



CLASSIFICA | 


PARTITE 

RETI 

(N CASA RETI FUORI CASA RETI 

j SQUADRE 

Giocate Vinte Pan 

Perse Fatte Subite m 9 l *s® Vinte 

Pan Perse Fatte Sub te V nte Pari Perse Fatte Subite 


Arbitro Lanose di Messina 
Marcatore 72 Ciocci 


NAPOLI 


MILAN 


Arbitro Lo Bello di Siracusa 

Marcatori 33 Carnevale (N) 43 Meradona 

(N) 79 Virdts <M( 

ROMA ASCOLI 1M 

Arbitro Paparesta di Bari 

Marcatori 39 lachini (A) 49 Desideri (R) 

SAMPOORIA AVELLINO 2-2 

Arbitro Amendolìa di Messina 
Marcatori 25 Mancini (S) 52 Lorenzo (S) 
BO Bertoni (A) 78 Alessio (A) 

TORINO JUVENTUS 1-1 

Arbitro Bergamo di Livorno 
Marcatori 56 Brio (J) 66 Cravero IT) 


AREZZOLECCEÌW 

Arbitro Tarallo di Como 
Marcatori al 7 e all 88 Pasculli 


BOLOGNA BARI 2-2 

Arbitro Leni di Perugia 

Marcatori 8 Galvani (So) 30 Brondì (Ba). 

36 Rldeout (Ba) 43 Pecci (Bo) 


O ’ 
ì 


_ CANNONIERI _ 

14 RETI VIRDISIMIan nella fotol 
11 RETI ALT08ELLI (Interi 
10 RETI DlAZ (Fiorentina) MAR ADONA (Napol i 
8 RETI SERENA (Juventus) VIALII (Sampdona) 

7 RETI MAGRIN (Atalanta) ORAZIANI (Udinese) 
ELKJAER (Verona) 

6 RETI ALESSIO (Avellino) MANCINI (Sampdona) 
5 RETI DiRCEU (Avolino) CARNEVALE o GIOR 
DANO (Napoli) GRITTI (Brescia) BER 
GREEN e OESIDERI (Roma) MANFREDO 
NIA (Juventus) 8RIEGEL (Simpdorial 
KIEFT (Torino) GALIA (Verona) 

4 RETI STROMBERG e INCOCCIATI (Atalanta) 
BAGNI (Napoli) ANTOGNONI e BERTI 
(Fiorentina) GAHLIN1 (Interi ROSSI (Vero¬ 
nal AGOSTINI e PRUZZO (Roma! CABRI 
NI (Juventus) PACIONE (Verona) 



JUVENTUS 

34 

27 

12 

10 

5 

36 

23 

- 6 

9 

3 

1 

21 

8 

3 

7 

4 

15 

15 


ROMA 

33 

2? 

12 

9 

6 

35 

22 

- 8 

8 

4 

2 

23 

9 

4 

5 

4 

12 

13 


VERONA 

32 

27 

ii 

10 

6 

31 

23 

- 8 

9 

3 

1 

22 

11 

2 

7 

5 

9 

12 


•AMPDORIA 

31 

27 

11 

9 

7 

30 

19 

-10 

8 

4 

2 

23 

8 

3 

5 

5 

7 

11 

ASCOLI INTER 

MILAN 

31 

27 

12 

7 

8 

27 

28 

- 9 

7 

4 

2 

13 

5 

5 

3 

6 

14 

15 


AVELLI NO-ATALANTA 
COMO NAPOLI 
FIORENTINA-TORINO 


COMO 

AVELLINO 

TORINO 


24 27 

24 27 

23 27 

22 27 


8 15 18 -16 

9 26 36 -16 

11 23 28 -18 

12 21 26 -19 


15 11 

14 5 


15 27 

8 17 


JUVENTUS-SAMPDORIA 

FIORENTINA 

22 

27 

7 

8 

12 

28 

34 

-18 

6 

3 

4 

20 

15 

1 

5 

8 

8 

19 

MILAN-ROMA 

EMPOU 

21 

27 

7 

7 

13 

12 

29 

-20 

5 

6 

3 

7 

7 

2 

1 

10 

5 

22 

UDINESE-EMPOL! 

ATALANTA 

19 

27 

6 

7 

14 

20 

29 

-22 

6 

4 

4 

12 

9 

0 

3 

IO 

8 

20 










































UDINESE (-9) 

12 

27 

6. 

11 

11 

21 

38 

-19 

4 

6 

3 

13 

16 

1 

5 

8 

8 

22 


» 
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30. GIORNATA 



CATANIA PARMA 

Arbitro Luci di Firenze 


Arbitro Mattai rii Macerata 

Marcatori 67 Scarnimi (G) 73 Rabitti (M) 

PESCARA CAMPOBAS. 0-1 

Arbitro Coppotilli di Tivoli 
Morootoro 87 Corrono <C) 


Arbitro Poirotto di Torino 

Morootorl 29 ScIom (PI 46 Orotl (MI. 63 

Caccimi |p). SV Pmvarwtii |P) 

SAMBENED. CREMONESE 2-0 

Arbitro Pezialia di Frattamaggiore 
Morcatori al 37 e al 74 Di Nicola 

TARANTO LAZIO Ì-? 


19 Rebonato (Petcara) 

13 Nicoiatti (Cremonesi) 

12 Frutti (Modena) De Vitia 
(Taranto) 

10 Vagheggi (Campobasso) 
Simonini (Ce sensi 
9 MaruHs (Genoa) 

0 Cipriani (Genoa) Barbai 
(Lecce) 

7 Ugoiotti (Arezzo) Monte¬ 
sano (Cagliari) Sorbetto 
(Catania) Bortotozzi (Par¬ 
ma). Pascici (Lecce) 

PROSSIMO TURNO 

Bari Modani 

Cesma-Campobasso _ 

Qramonna-Arazzo "~ 

Qenoa-Catanis _ 

tàzió-Sambenadattesa 

MasaM-TMeatina 


OENOA 

PESCARA 


MESSINA 

LECCE 


TRIESTINA 1-4) 
MODENA 


SS 30 13 9 


SS 30 12 11 


SS 30 12 11 
34 30 9 16 
33 30 12 9 
33 30 8 17 
33 30 11 11 


CLASSIFICA 


RETI ^ IN CASA 
Pi Fi S« "» Vi Pi P. 


8 31 24 -IO 11 3 1 


7 30 23 -IO 11 3 1 


7 28 23 -10 9 6 0 

8 34 28 -11 9 6 0 

9 35 29 -12 9 6 1 

6 22 17 -12 8 6 1 

8 26 21 -11 IO 4 0 

8 28 26 -13 9 S 1 

7 23 24 -14 6 8 1 

6 26 18 -12 9 6 0 

9 24 34 -16 7 7 1 

8 24 24 -18 8 8 2 

B 33 21 - 8 IO 3 1 

12 19 26 -20 8 6 3 

9 28 30 -19 3 9 3 

12 23 24 -20 8 8 1 

12 26 32 -20 6 9 2 


FUORI CASA 
VI P> Pa 


2 6 7 


1 8 6 


3 5 7 
0 10 6 
3 4 8 
0 114 
1 7 8 

1 7 7 

2 8 6 

0 9 6 
1 6 8 
0 8 6 
2 9 6 
0 6 9 

2 7 6 

1 3 11 

2 3 IO 


lotocatdo 


Schedina vincenti 


Atalanta Udinese 1 

Como-Verona X 

Empoli Brescia X 


Inter Fiorentina 1 

Napoli Milan 1 

Roma Ascoli X 


Sampdona Avellino 
Torino Juventus 
Bologna Bari 


I CATTIVI DELLA A 

ASCOLI — Ammoniti Dell Oglio e Pusceddu 
ATALANTA — Ammoniti nessuno 
AVELLINO — Ammonito Muretli ~ 
BRESCIA —■ Ammonito Chiodini 
COMO — Ammonito Notaristefano 
EMPOLI — Ammoniti nessuno 


FIORENTINA — Ammoniti Galbiati e Maldera 


INTER — Ammonito Zenga 


JUVENTUS — Ammonito Bonim 


MILAN — Ammoniti Baresi e Maldmt 
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Sport 


Napoli 

Milan 


Scacciato l’incubo della crisi g 

Un Giordano super trascina la squadra ^ 
Incasso record: quasi 2 miliardi m 




V'-e 
. ;! 


Riscossa per 82mila 



Ipotesi clamorosa 

Liedholm alla Roma? 
Contatti in corso 
per un grande ritorno 


. - ^1.0 •&. £&. , 


NAPOLI 

2 

sedotti, non si concedeva svi- 


MILAN 

1 

radona, rotondo come un 
mappamondo. Era più a terra 



MARCATORI; 33’ Carnevale; 43’ Maratona; 79’ Virdis. 

NAPOLI: Girella: Bruscolotti (73* Sola), Ferrara; Bagni, Ferrano, Reni* 
<*; Carnevale, Oe Napoli, Giordano (62' Caffaretli), Maradona, 
Romano. (12 Di Fusco, 13 Bigliaidì, 16 Muro). 

MIÙN; Nudar!; Maldini, Evani; F. Baresi, F. Calli, Manzo; WilKlns, Dì 
Bartolomei (62’ Massaro), Hateley, Donadoni (46* Zanoncelli), 
Virdis. (12 limonta, 13 Lortnilni, 14 Galderisi). 

ARBITRO- lo Setto di Siracusa 

NOTI; Cleto sereno, terreno buono. Ammoniti Maldini, De Napoli, 
Baresi. Spettatori B2.46B. Incasso: un miliardo 863 milioni 
950.717, nuovo record per il campionato. 

_ DAI NOSTRO INVIATO _ 

PAOLO CAPINO 


■i NAPOLI. Un calcio alle 
paure, ai fantasmi, alle de¬ 
pressioni. Napoli è tornala a 
cantare a squarciagola, anche 
se ì giochi dello scudetto per il 
momento sono rimasti inalte¬ 
rati. In compenso è trascorsa 
un’altra domenica. Il traguar¬ 
do è più vicino. Sono stati suf¬ 
ficienti quindici minuti di me¬ 
lodia del pallone, diretti con 
sagacia dal maestro Bruno 
Giordano, splendido esecuto¬ 
re di variazioni sull'abituale 
sparlilo, per stroncare gli ulti¬ 
mi scampoli di orgoglio di un 
Milan affannato e messo su al¬ 
la carlona dal suo imberbe uo¬ 
mo di panchina. Manzo, tanto 
per tare un esempio, messo 
alle castole del numero 9 par¬ 
tenopeo era un anacronismo 
tattico individuabile a occhio 
nudo. Il «Bruno de Roma» re¬ 
gina d'attacco con libertà di 
espressione e di movimento, 
con il suo passetto breve e vel¬ 
lutato rigirava a suo piacimen¬ 
to il tuo angelo custode, ap¬ 
punto Manzo, un pennellone 
dalla rateala elefantina. 

Come nelle migliori sinfo¬ 
nie. le noie iniziali della sfida 
erano introduttive, di invito 
all'ascolio, prima di entrare 
nel vortice delle finezze calci¬ 


stiche. Di questa situazione 
approfittava il Milan, credulo¬ 
ne e convinto della veridicità 
dei mali partenopei. La facilità 
con cui teneva a bada i musi¬ 
canti di casa, lo invogliava, gli 
stimolava le ambizioni, 
schiacciate in questi ultimi 
tempi dalla pochezza dei suoi 
risultati e dalle costanti pole¬ 
miche. Ma i suoi erano rintuo- 
ni di grancassa, di strumenti a 
percussione, capaci dì far tan¬ 
to fracasso ma privi dì concre¬ 
tezza. SÌ dava un gran da lare 
in mezzo al campo Wilkins, al¬ 
le sue ultime recite in rossone¬ 
ro. Piaceva e sapeva rendersi 
pericoloso nelle sue iniziative 
Baresi. Si faceva apprezzare 
anche Hateley. Unico assente, 
non giustificaio, nel giuoco 
era Donadoni. Il Napoli, nel 
frattempo, sembrava inattesa. 
Bagni, con il suo passo da car¬ 
ro armato arava il campo in 
lungo e in largo. Giordano era 
in una di quelle giornate stori¬ 
che, che restano nei guiness 
dei primati. Carnevale, rispol¬ 
verato titolare da Bianchi, era 
un falco in attesa nell'area av¬ 
versaria pronto a catapultarsi 
su ogni pallone. La difesa, che 
rispolverava il vecchio Bru¬ 
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FIORENTINA 


MARCATORE: 72’ Ciocci. 

Zenga; Beroomi, Mandoriini; Baresi, Ferri, Passatella; Pierac- 
cM, Tardetti (37* Ciocci), Altobetti, Matteoii (56* Cucchi), Carimi. 
(U MatQioglio, 13 Calcatemi, 14 Marangon). 

FIORENTINA: Unducci; Contratto, Maldera; Oriati. Gentile, Gaibiatl 
(73* Onerati); Berti, Gelsi, Diaz, Antoononi, Di Chiara (74’ Bag¬ 
lio). (12 Conti, 13 Rocchlgiani, 14 Fabiani). 

ARBITRO: Unesc di Messina. 

NOTE: Terreno buono. Spettatori SSmita. A) 37’ Tardetti è uscito per 
infortunio. Ammoniti: Galbiati, Zenga e Makfera. Angoli 5-5 


GIANNI PIVA 


■■ MILANO. Ormai si erano 
rassegnati tutti, anche quelli 
col cuore a strisce nerazzur¬ 
re. Per oltre un’ora l’Inter era 
riuscita solo a dimostrare che 
l’idea di uno scudetto ancora 
In bilico era un atto di temera¬ 
rio avventurismo. La Fiorenti¬ 
na era un fantasma incapace 
di produrre anche il minimo 
rumore e l’Inter comunque 
non combinava nulla, proprio 
nulla. Quaranta minuti per fa¬ 
re un tiro in porta che meritas¬ 
se un gol e poi c'è voluto uno 
show di Gentile per dare ad 
Aliobelli un'altra occasione. 
La gente se ne stava seduta in 
maniche dì camicia sotto il so¬ 
le. silenziosa e rassegnata. Le 
notìzie da Napoli avevano for : 
se liberato tutti dallo sforzo di 
credere ancora nello scudet¬ 
to, restava la possibilità di giu¬ 
dicare lucidamente, constata¬ 
re che chiedere a questa Inter 
di più era una vera offesa al 
gioco del pallone. 

Un’lnter che dopo aver per¬ 
so Tardelii, caduto malamen¬ 
te sulla mano a suo tempo 
fratturata, liberata dal peso di 
un inutile Matteo», viveva di 
quello che PJraccini riusciva a 
produrre, galoppando soltan¬ 
to e giustincatamente malde¬ 
stro tra compagni e avversari 


agnostici e apatici. In campo 
si vedeva un festival di bruttu¬ 
re, con sprazzi di calcio pae¬ 
sano. La Fioretina comoda¬ 
mente tirava avanti verso U pa¬ 
reggio; l’Inter dava l'Impres¬ 
sione dj non poter far altro 
che sudare inutilmente. Poi 
due incertezze difensive di 
Gentile concedevano due oc¬ 
casioni ad Altobelli che se le 
mangiava per la gioia di Lan¬ 
ducci. Poi era la volta di tale 
Ciocci, un ragazzino pescato 
dalla «Primavera* per colmare 
le lacune della panchina ne¬ 
razzurra. Ciocci, ragazzino 
sveglio, fresco di energie, al 
73' si beveva il rustico Con¬ 
tratto e con una zampatila ti¬ 
rata cadendo fregava anche 
Landucci. Incredibile ma ve¬ 
ro. 

Gente in festa, menti di 
nuovo obnubilate dall’illusio¬ 
ne che è figlia del tilo. Al pun¬ 
to che ad un attimo dalla line 
i sessantamila hanno gridato, 
come invasati, appena per ra¬ 
dio è arrivata la parola «pareg¬ 
gio». Aveva segnato Cravero e 
aveva acciuffato un pari, ma a 
Torino e non a Napoli. Così 
molti sono riusciti ad andarse¬ 
ne a casa delusi, perchè in po¬ 
chi attimi, in barba ad ogni 
motivo estetico, a San Siro era 


che in piedi. Il Milan e i suoi 
prodi non lo risparmiavano. 
Comunque era soltanto que¬ 
stione di tempo per il Napoli. 
Nell’aria si respirava aria di 
gol, prima larvata, poi sempre 
più palpabile con il passar dei 
minuti. H suo crescendo era 
imperioso. Il Milan ne rimane¬ 
va scosso e stordito. Ne rima¬ 
neva scosso e stordito soprat¬ 
tutto il suo portiere, Giulio Nu¬ 
dar!, ieri 27 anni, una monta¬ 
gna di baffi sul viso e tremen¬ 
damente scalognato quando 
si esibisce tra i pali da queste 
parti. Tre partite ha giocato in 
Campania, tre sconfitte (due 
ad Avellino), otto gol sul 
groppone. Sullo splendido as¬ 
sist di Giordano il guardiano 
rossonero restava a metà stra¬ 
da, lo stacco di testa di Carne¬ 
vale lo bruciava. La palla roto¬ 
lava in rete e per gli ottanta- 
duemila cuori napoletani in 
ansia (record assoluto d'in¬ 
casso con lire 1.863.950.717) 
era gioia infinita. La replica 
dieci minuti dopo. Inventava 
ancora Giordano, poi al resto 
pensava Maradona, che stop¬ 
pava a suo modo in area la 
sfera, «bruciava» in uscita Nu- 
ciari e dalla linea di fondo 
spediva in rete. Era la cosa più 
bella di Diego nella sua recita 
domenicale. 

La ripresa era soltanto una 
formalità. Napoli guardingo e 
Milan a caccia di gloria. Nei 
45 minuti di gioco ne veniva 
fuori una traversa di Giordano 
al 7', una doppia prodezza di 1 
Garella a) 14’ su conclusioni 
di Baresi e Zanoncelli. Poi sol¬ 
tanto un lento scorrere di mi¬ 
nuti In attesa della fine, che 
era ravvivata al 34’ da un gol 
di Virdis. utile per la sua clas¬ 
sifica dei cannonieri. 


Inter 

Fiorentina 



_ L'ARBITRO _ 

■i NAPOLI. Gli piace farsi notare con qualche atteggiamento 
scenico. Si diverte anche, esibendosi in un bel palleggio volante 
che strappa applausi alla folla. 11 signor Lo Bello riesce a mante¬ 
nere la partita sui binari della correttezza. Non commette errori, 
soltanto qualche errata valutazione su qualche fallo. Roba di 
poco conto, che non ha peso nel contesto della partita. Forse è 
stato eccessivo nel distribuire alcune ammonizioni, di cui so¬ 
prattutto ne hanno fatto le spese i giocatori del Milan. Comun¬ 
que tutto sommato la sua direzione è stala positiva. Ha avuto il 
merito di lasciar giocare i contendenti, che occorre sottolinea¬ 
re si sono comportati lealmente in campo. □ Pa.Ca. 

Maradona: «E’ fatta 
solo di gol 
la mia dolce vita» 

MARINO MARQlfAltDT 


^ NAPOLI. Nils Liedholm 
tornerà a guidare la Roma nel 
prossimo campionato? La vo¬ 
ce è clamorosa e ci è stata 
sussurrata negli spogliatoi da 
un personaggio attendibile e 
molto vicino al «barone». 

Per il momento ci sono stati 
soltanto degli informali pour 
parler tra le parti. A riproporre 
un connubio di grandi succes¬ 
si è stato il prepensionamento 
imposto da Berlusconi a Lie¬ 
dholm, reo per il presidente 
milanista di non aver portato 
la squadra ai traguardi sperati 
e programmati, e l'inattesa 
crisi tecnica nella quale è in¬ 
cappata la Roma e che ha di¬ 
rettamente coinvolto Sven 
Eriksson, già confermato dal 
presidente Viola per fa prossi¬ 
ma stagione. Ma qualcosa in 


questi ultimi giorni è cambiata 
e il pareggio casalingo di ieri 
con l’Ascoli ha aggravato la 
situazione. Il presidente, addi¬ 
rittura, sembra sempre più 
orientalo ad un cambiamento 
di panchina a fine stagione. 
Troppe cose quest'anno noti 
sono andate bene e i tifosi so¬ 
no sul piede di guerra. Ecco 
perché la Roma e Viola hanno 
cominciato a corteggiare di 
nuovo Liedholm, uomo che 
ha dato alla società gialloros¬ 
sa risultati e traguardi mai 
conquistati. Liedholm oltre 
tutto è rimasto nel cuore dei 
tifosi giallorossi, che vedreb¬ 
bero di buon'occhio un suo 
ritorno. Non è, comunque, 
una trattativa facile. Liedholm 
è corteggiato anche da altre 
società. □ Pa.Ca. 


La città esulta, 
ma Bianchi 
fa gli scongiuri 


In alto il gol di Maratona, Qui sopra, Carnevale segna il primo gol 


NAPOLI 


MILAN 


GARELLA _ 

BRUSCOLOTTI 
(73 SOLA 

FERRARA _ 

BAGNI _ 

FERRARK) 

REMICA _ 

CARNEVALE 
p€ NATOLI 
GIORDANO 
WT CAfFAREUJ 
MARADONA 


6.5 NUCIAR1 _ 

6 MALDINI _ 

6) EVANI _ 

6.6 BARESI _ 

_6 F. GALLI _ 

6,5 MANZO _ 

_6 WILKINS _ 

_7 DI BARTOLOMEI 

6 16 T MASSARO 

_^5 HATELEY _ 

S.V.) DONADONI 

_6 (46 ZANONCELLI 

6 VIRDIS 


■■ NAPOLI. Due sberle, una 
di Carnevale e un’altra del ri¬ 
consacrato idolo, hanno forse 
sollevato ì veli dall'ultimo 
thrilling. Fuori del San Paolo è 
inebriante il profumo dello 
scudetto, si fa festa, è quasi 
una prova generale del giorno 
atteso. Convincente l'esorci¬ 
smo sul diavolo rosRonero, 
soltanto Ottavio Bianchi sem¬ 
bra non accorgersi di niente. 
Strano? Ma no, lui è latto cosi. 
Figuratevi ora che ha scoperto 
il fascino della scaramanzia! 

«Ci occorre - dice - il mas¬ 
simo sprint fino all'ultima do- 
\ menici di campionato. Due 
punti di vantaggio non sono 
molti, e Timer è sempre II..-». 

Chi in casa partenopea, in¬ 
vece. attribuisce un valore 
maggiore ai due punti appena 
conquistati è il direttore gene¬ 
rale. Pier Paolo Marino. 


«È stata una vittoria fonda- 
mentale: ci avvicina al traguar¬ 
do, ci restituisce il morale, e 
può scoraggiare chi insegue». 

Anche Nils Liedholm è con¬ 
vinto della certezza che nuo¬ 
vamente lusinga i tifosi napo¬ 
letani. 

«Con questa vittoria - sen¬ 
tenzia - il Napoli può ritenere 
suo lo scudetto. Ormai è cosa 
fatta, tre partite non basteran¬ 
no all'Inter per recuperare lo 
svantaggio». 

Fabio Capello non fa dram- 
' mi. la sconfitta era nel conto. 

•Peccalo - commenta - 
avremmo potuto raccoltele 
qualcosa di più. Comunque - 
« consola - restiamo in corsa 
per l’Uefa: le altre candidate 
non hanno fatto meglio di noi. 
Il Napoli? Ha dimostrato di sa¬ 
per soffrire e di saper attende¬ 
re. È una squadra matura per 
lo scudetto». 


■i NAPOLI. Prima della par¬ 
tita, Maradona aveva ricevuto 
la visita del ginecologo statu¬ 
nitense Richard Asch, docen¬ 
te presso l'Università della Ca¬ 
lifornia. Lo studioso è un 
esperto nel campo della fe¬ 
condazione artificiale, è stato 
il primo sperimentatore del si¬ 
stema Gft. Che il professore 
sia in cerca di materia prima 
D.o.c. per una nuova genera¬ 
zione di fuoriclasse? L'interro¬ 
gativo, tra il serio e lo scherzo¬ 
so, se lo sono posto in molti. 

Chi non ha avuto dubbi, in¬ 
vece, è proprio lui, il campio¬ 
ne. Una tiratina di orecchi ai 
soliti cronisti rei di aver male 
interpretato le sue parole, poi 
la prima certezza. 

•Questa sul Milan - dice - è 
stata la vittoria più importante 
del campionato. Dovevamo 
dimostrare alla gente di esse¬ 
re sempre la stessa squadra, di 
avere sempre io stesso carat- 


Sembrava una sfida fra spettri 

poi i nerazzurri hanno segnato un gol 

e San Siro ha riacceso le radioline finito 


tere che ci aveva distinto dal¬ 
l'inìzio della stagione. Ora vo¬ 
glio sperare che si smetta di 
raccontare frottole in giro sul 
mio conto e su quello dei 
compagni. Siamo tutti profes¬ 
sionisti seri, nessuno nel Na¬ 
poli fa dolce vita, come qual¬ 
cuno ha scritto». 

Ed ecco una smentita. Que¬ 
sta volta è I! campione a tirare 
in balio il suo privato. È un 
argomenta più da cronaca ro¬ 
sa che sportiva. 

•Non è vero che mi sposo a 
novembre, sto bene cosi - tie¬ 
ne a puntualizzare Ho le mi¬ 
gliori donne del mondo, il gol 
Io dedico a loro». 

Infine, un pensiero ai neraz¬ 
zurri. 

«L'Inter è forte ma il Napoli 
lo è di più. Noi non temiamo ì 
nerazzurri. Le difficoltà sono 
simili sia per noi sia per loro, 
ma il Napoli è lavorilo per la 
vittoria delio scudetto. E noi 
vogliamo vincerlo». DM.M. 


Baggio 

Giornata 

felice 

per Tetemo 
sfortunato 


mimi 


o spara ancora 


stato possibile credere addi¬ 
rittura che Timer potesse ro¬ 
sicchiare un punto a! Napoli. 
Anche se si era vista un'lnter 
impotente con il suo organico 
asciutto come la faccia del 
povero Rraccini, vero eroe e 
al tempo stesso prova eviden¬ 
te della pochezza a cui è ri¬ 
dotta la squadra nerazzurra. 
Resta solo da prendere atto 
della caparbietà con la quale 
Trapattoni riesce a mandare 
avanti questa sbrindellata 
truppa: una squadra che ha di 
vero solo la difesa, che nono¬ 
stante lutto oggi è ancora a 
due punti dalla capolista e 
quindi teoricamente ancora in 
corsa. 

Poco più che teoricamente 
in corsa, ma per la salvezza, 
c e questa Fiorentina che ha 
finito per offrire, agli avversari 
in un pomeriggio avviato nel 
migliore dei modi per lei, le 
occasioni che altrimenti que¬ 
sti non avrebbero mai costrui¬ 
to. Gentile con Aliobelli è sta¬ 
to veramente servizievole, ar¬ 
rivando addirittura ad inverti¬ 
re la marcia, al 63’, lanciando¬ 
lo verso il proprio portiere. 
Non contento ha mancato 
nettamente l'intervento al 70'. 
subito imitato da Contratto, al 
73', ed è stato il. come detto, 
decisivo gol. A cinque minuti 
dalla fine i! vecchio «Ghedda- 
fi» aveva replicato, con un fal¬ 
lo da rigore lasciato correre 
da Lanese con Aliobelli che si 
impegnava in una disarticola¬ 
ta e coraggiosa conclusione 
finita sul palo. La cosa gli co¬ 
stava anchee la frattura ai due 
costole. I viola hanno creato 
un'unica vera palla-gol al 64', 
tentata da! povero Diaz, cam¬ 
pione smarrito tra poveri cri¬ 
sti. Il tutto negli ultimi venti 
minuti, quelli che hanno rida¬ 
to alla gara di ieri a San Siro il 
volto che aveva smarrito, ri¬ 
creando alla fine l'ingannevo¬ 
le impressione di un inter an¬ 
cora in grado di insidiare la 
capolista. 
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_ L'ARBITRO _ 

MILANO. Si dice che i bravi arbitri rivelino la loro abilità da 
come risolvono situazioni apparentemente insignificanti. Ebbe¬ 
ne in una gara filata liscia Lanese da Messina è riuscito a farsi 
notare dando una volta di più l'impressione di non essere all'al¬ 
tezza. Esemplare a questo proposito l'ammonizione immotivata 
a Galbiati, ritenuto colpevole di perdere del tempo (10-15 se¬ 
condi) nel bel mezzo di una partita che andava avanti nella 
noia, con ritmi da pensionati, dove fretta non ne dimostrava 
nessuno. □ G.Pi. 

Trapattoni 
«Le mie domeniche 
di sofferenza» 

DARIO CECCARELLI 


■ MILANO. Sempre più af¬ 
follata ('infermeria nerazzurra. 
Dopo Rummenigge, l’Inter 
dovrà fare a meno di Aliobelli 
e Tardelii. Il primo, in seguito 
a un duro intervento di Genti¬ 
le. ha ricevuto una «forte con¬ 
tusione alTemitorace sinistro 
con sospetta infrazione della 
nona e decima costola». La 
prognosi è di 15 giorni. L'in¬ 
fortunio di Tardefii è legger¬ 
mente più grave: dovrà tenere 
il gesso per quattro settimane 
a causa di un «trauma diretto 
con frattura del quarto e quin¬ 
to metacarpo della mano sini¬ 
stra». Tardelii si era infortuna¬ 
to (ed era stato sostituito) ca¬ 
dendo male dopo un colpo di 
testa a centrocampo, fardelli, 
due anni fa, era stato ingessa¬ 
to per frattura al pollice della 
mano destra. DDa.Ce. 


■■ MILANO. Piar Cesare Ba¬ 
reni, il presidente della Fio¬ 
rentina, è tranquillo. «Forse - 
dice - ci poteva stare anche 
un pareggio. La Fiorentina ha 
disputato una buona partita 
rendendosi anche pericolosa 
in contropiede. Sono molto 
soddisfatto invece per il bel 
rientro di Baggio. Questo ra¬ 
gazzo perseguitato dalla sfor¬ 
tuna ha fatto vedere che cosa 
sa fare e ci dà un'iniezione di 
fiducia per le ultime tre parti¬ 
te». 

Più amaro il commento del 
tecnico viola Bersellini. «Si, la 
Fiorentina ha giocato bene. 
Tutti ci hanno fatto i compli¬ 
menti. Però, queste sono solo 
chiacchiere, io preferirei gio¬ 
car male e vincere», 

□ Da. Ce. 


Un provinciale 
a Milano: Ciocci 
il baby bomber 


Il gol di Ciocci che, sopra, corre a ricevere l'abbraccio di Zenga 


INTER 


ZENGA 

6.5 

BERGOMI 

6 

MANDORIINI 

6 

BARESI 

5.5 

FERRI 

6.5 

PASSAREllA 

6,5 

PIRACCINI 

6.5 

TAROELLI 

6 


FIORENTINA 


LANDUCCI 

6.5 

CONTRATTO 

5 

MALDERA 

5.5 

ORIAL! 

6 

GENTILE 

5 

GALBIATI 

6 

BERTI 

5.5 


DIAZ _ 

ANTOGNONt 


■■ MILANO. Nonostante gli 
infortuni di Altobeifi e Tarde)- 
li, Trapattoni è tutto allegro. 
Tirato a lucido, si fa largo ne¬ 
gli spogliatoi nella solila giun¬ 
gla dei cronisti. Si guarda at¬ 
torno, e poi, quando vede che 
lutti assediano il frastornato 
Ciocci, esclama: «Non monta¬ 
telo troppo, mi raccomando. 
£ stato bravo ed ha segnato 
un bel gol. È un ragazzo inte¬ 
ressante che merita gli elogi 
giusti che però non lo portino 
fuori dalla realtà. Non tutte le 
partile, per lui, saranno cosi: 
cd è giusto che lo impari pre¬ 
sto • 

Perchè ha inserito proprio 
lui al posto dì Tardelii? 

•Perchè non riuscivo a libe¬ 
rare nessuno in attacco. La 


Fiorentina era ben disposta 
mentre alcuni di noi. forse per 
il caldo, rallentavano troppo il 
gioco. Cosi ho pensato che 
Ciocci, giovane veloce, potes¬ 
se creare degli spazi in attac¬ 
co. Complessivamente abbia¬ 
mo faticato. Si vede che soffri¬ 
re è diventata una nostra abi¬ 
tudine». 

«Nulla. Non ho mai sperato 
che il Milan vincesse a Napoli. 
Aveva troppi infortunati. E 
poi, sconfitta di Verona a par¬ 
te, non avvertivo ne! Napoli 
segni premonitori di una vera 
crisi. Adesso dobbiamo esse¬ 
re pronti ad approfittare di 
qualsiasi errore. Se per caso 
decidessero di buttare via il 
campionato, allora ci faremo 
trovare puntuali all’appunta- 
mento». 


■i MILANO. Parla piano pia¬ 
no come se fosse ad un esa¬ 
me. Nelle mani, ben stretta, la 
maglia del suo primo gol. Gli 
occhi, però, sotto una zazzera 
bionda sono azzurri e svelti. 
Quando Massimo Ciocci vede 
i! tavolo e il microfono gli vie¬ 
ne la tremarella e si defila. 
•Che cosa? lo dovrei parlar da 
lì? Ma via, mica devo fare una 
conferenza...». 

Massimo Ciocci, 19 anni, 
autore al 73' del gol che ha 
dato la vittoria alITnter non si 
è ancora ben reso conto di 
ciò che gli è successo. Poi si 
fa coraggio e racconta Fazio¬ 
ne del gol. «È stato bravo Pas¬ 
sarla a vedermi e a lanciarmi 
il pallone, lo Tho solo fermato 
col petto colpendolo poi al 
volo col piede sinistro. Cosa 
ho pensato? Ma, è stato tutto 
cosi rapido che quasi non ho 
capito niente. Ho provato una 
gran gioia e mi san messo a 


correrecome un matto. Tutti 
alla fine mi hanno fatto i com¬ 
plimenti, anche lo stesso Tra¬ 
pattoni sì è congratulato con 
me. A chi dedico il gol? Ai 
miei genitori che non vedo 
quasi mai. Perchè, vedete, io 
sono dì Macerata e ormai da 
cinque anni vivo qui a Milano. 
Sto al pensionato nell'Inter 
mi presero dopo un provino e 
da allora ho fatto tutta la trafi¬ 
la nelle varie formazioni gio¬ 
vanili. Adesso faccio parte 
della Nazionale Primavera, 
ma nelTlmer avevo già esordi¬ 
to contro il Napoli qui a Mila¬ 
no: giocai, mi sembra, gli ulti¬ 
mi venti minuti. Il mio attac¬ 
cante preferito? Direi Bottega. 
E il mio modello e credo che 
sia stato il più forte cannonie¬ 
re italiano. Paura? No, io sono 
timido, ma quando entro in 
campo mi sparisce subito 
Meno male, altrimenti dovrei 
fare un altro mestiere». 

O DACE 



















Sport 


Roma, è sempre più crisi 

La squadra giallorossa sotto di un gol 

pareggia a fatica 

con un discusso calcio di rigore 

La rabbia della curva: 
«Eriksson vattene» 


ROMA _1 

ASCOLI _1 

MARCATORI 39 lachini 49 Desideri <ng ) 

ROMA Tuicrcdi, Oddi, Gerolln Boniefc, Nell, Desideri fierggreen 
Giannini Di Carlo (27* Baldieri) Ancelottl. Conti (12 Gregori 13 
Mastrantonio 14 Baroni 15 Impallomem) 

ASCOLI Panagli Destro Benedetti, facilini Perrone Dell Oglio Ca 
ritto, PuKtddu Barbuti (61 Agostini) Marchetti Scarafoni (12 
Corti 13 Agostini, 14 Tnfunovich 16 Vincenzi) 

ARBITRO Pepereste di Bari 

NOTE Angoli 5a 1 per la Roma Terreno in eccellenti condizioni 
Ammoniti Dell Oglio Anceiotti e Pusceddu Spettatori 37 175 


GIULIANO ANTOGNOU 


■■ROMA II giocattolo se 
rotto c ad Eriksson non sono 
rimasti in mano altro che 
(rammenti Resta da vedere se 
saranno sufficienti per arriva 
re sino in fondo senza lare to 
tale naufragio I) pareggio con 
I Ascoli (e poteva essere una 
sconfitta perché i marchigiani 
avevano meritato di portarsi a 
casa I intera posta) ha detto 
questo ed altro I tifosi dura 
minte contestano squadra e 


tecnico nel corso e al termine 
delia partita Sono volate gn 
da di «Buffoni buffoni* ac 
compagnate da sonore salve 
di fischi E lo stesso presiden 
te Dino Viola ha dovuto sor 
birsi la sua razione di veleno 
«Viola - ha gridato in coro 
stazionando nelle adiacenze 
degli spogliatoi un folto grup 
po di delusi tifosi giallorossi - 
tira fuori i soldi Non fare an 
cora io spilorcio e caccia via 


chi si e dato al) ippica* - 
con preciso riferimento ai po 
lacco Bomek Ma c e di piu 
voci di corridoio danno per 
certo che Enksson rassegne 
ra a fine campionato te sue 
dimissioni Toglierà cosi Viola 
da una situazione alquanto 
spinosa infatti il senatore de 
ha sempre sostenuto che lui 
non avrebbe mai cacciato lo 
svedese altrimenti sarebbe 
stato costretto a recitare il de 
profundis anche per se stesso 
Si mormora che il possibile 
sostituto potrebbe esser Nils 
Liedholm coadiuvato (attenti 
a non trasecolare) da Paulo 
Roberto Falcao' Voci in liber 
la’ Forse ma come si spiega 
la presenza allo stadio di un 
inviato del Benfica? 

Quanto all incontro non st 
e capita la scelta di Berggreen 
centravanti (Pruzzo e squaiifi 
cato Agostini indisponile) 
Quell insistere con Bomek «li 
bero» (ma (orse il polacco è 
arnvato al lumicino delle sue 
risorse atletiche) Lo stesso Di 


Carlo (col numero 9 fasullo) 
ci e parso fuori luogo E quel 
I insistere per tutto il primo 
tempo a cercare sbocchi of 
fensivi nell imbuto centrale 
La venta e che oltre a manca 
re di un valido difensore cen 
trale tutta la fatica di tenere in 
piedi il centrocampo ncade 
sulle spalle di Ancelottl Alla 
fine per lui resta soltanto uno 
stentoreo cantare e un pesan 
te portare la croce 
Giannini poi pedala in mo 
do salottiero Desideri si al 
fanna non avendo piedi buoni 
(gli si faccia pero un monu 
mento per quel salvataggio in 
extremis di testa su tiro di 
Barbuti sarebbe stato 1 1 2) 
Che altro? Forse che la zona 
Uefa è un miraggio che si al 
lontana sempre piu L Ascoi) 
ha fatto il suo gioco ha segna 
to per primo (bella la rete di 
Jachini) e andato in un altro 
paio di occasioni vicino alla 
vittona Ah si il rigore tra 
sformato da Desideri da rive 
dere li fallo di Dell Oglio su 
Bomek 



«Un posto 
in coppa? 
Ora è molto 
difficile» 

■■ ROMA La permanenza di 
Eriksson negli spogliatoi dura 
a lungo Quando fa il suo in 
gresso nella sala delle mtervi 


ste ha I aspetto di un pulcino 
bagnato La contestazione? - 
gli viene chiesto - «Certamen 
te che fa male - risponde - 
Capisco pero i tifosi volevano 
che vincessimo» Ha parlato 
con Viola? «Si ci ho parlato 
ma soltanto per pochi minuti 
dnbbla con voce mesta 
Non e contento ma meno 
male che siamo riusciti a pa 
reggiare altrimenti sarebbe 
stato un dramma» 

Tira un sospiro di sollievo 
quindi prosegue «Non ho 
niente da rimproverare alla 


squadra Ha reagito con orgo 
glio e carattere Avessimo per 
duto non lo meritavamo» La 
zona Uefa? «Diventa veramen 
te difficile - risponde - a Mi 
iano sarà I ultima spiaggia* 
Pronuncia la frase quasi con 
rassegnazione che sia vera 
mente sul piede di partenza? 
Quando gli si chiede perche 
fosse presente un «osservato 
re» dei Benfica, ritrova il som 
so «Possibile? - dice - Non 
lo sapevo» ma si capisce lon 
tano un miglio che la cosa gli 
fa piacere OCA 


Samp bella e sprecona 

Vinceva per due a zero 
regala il pari 
a Dirceu e compagni 



SAMPDORIA 

2 

AVELLINO 

2 



MARCATORI 25 Mancini (ng) 52 Lorenzo 60 Bertoni 78'Alessio 
SAMPDORIA Bistazzom Bnegel Marnimi Fusi Vierchowod Pellegn 
ni Pan Saisano Vialli Mancini Lorenzo (75 Gambero) (12 Boc 
chino 13 Pagamo 15 Zan utta) 

AVELLINO Di Leo, Colantuomo Murellu Boccafresca Antodio, Roma 
no Bertoni Benedetti Tovalieri Colomba (46 Dirceu) Alessio 
(81 Gazzaneo) (12 Caccia 14 Casale 16 Gerbone) 

ARBITRO Amendolia di Messina 
ANGOLI 7 5 per I Avellino 

NOTE Giornata primaverile terreno in buone condizioni Spettatori 
20 000 Ammonito Muretti 


MARCO PESCHIERA 


■■ GENOVA Sampdona bel 
la Sampdona sprecona Sam 
prioria pazza E cosi dall inizio 
del campionato ed è stata cosi 
anche ieri contro un Avellino 
che sembrava liquidato dopo 
nemmeno un ora di gioco 
Vincevano 2 0 1 genovesi do 
po un buon primo tempo e un 
favorevole inizio di ripresa 
poi sono crollati all improwi 
so Non ci si può permettere 
di lasciare girare indisturbato 
per il campo un personaggio 
come Dirceu non si possono 
lasciare centrocampo e d fesa 
spalancati neanche se si vin 
ce 2 0 

Giusto castigo quindi per 
una squadra che continua a 
(ar vedere forse il miglior gio 
co del campionato ma solo a 
tratti 

E stata comunque una parti 
ta avvincente sempre molto 
veloce e ricca di emozioni La 


Samp ha schierato Mancini 
nell inedito ruolo di regista 
per sostituire Cerezo affidan 
ao a Vialli e Lorenzo il compì 
to dell attacco Mancini ha di 
retto bene il gioco anche se 
ha mostrato limiti grossi nel 
momento di lanciare a dislan 
za t suoi compagni 
La Samp e andata in vantag 
gio su rigore con Mancini poi 
nel secondo tempo ha rad 
doppiato dopo pochi minuti 
con Lorenzo Sembrava chiù 
sa e invece la Samp ha perso 
completamente il filo sba 
gliando ancora grosse occa 
siom e conseniendo all Avelli 
no un insperato recupero Pn 
ma Bertoni ha potuto segnare 
indisturbato dopo una discesa 
in diagonale poi Dirceu (en 
trato nel secondo tempo) ha 
potuto scoccare uno dei suoi 
soliti tiri da lontano Sulla re 
spinta corta di Bistazzom 
Alessio si è avventalo sul pai 
Ione e ha pareggiato □ MP 


Goleada dei bergamaschi 

Firmata la sentenza 
per PUdinese: ora è in B 
anche per la matematica 

Atalanta 



De Siiti Sonetti 


quattro gol di speranza 


ATALANTA 

4 

UDINESE 

2 


MARCATORI 5’ Borracina, 15 Crisdmannl, 39' Incocciati, 5B Strom 
btrg, 60 Incocciati, 73' Criscimanni 
ATALANTA (Notti, Rossi, Barcolla, leardi, Progni, Brandelli, Francis 
Sonatina Stramberò (80' Bokhlni), Magrm, Incocciati (72' Limi 
do) (12 Ghetti, 14 ferito, 16 Compagno) 

UDINESE Abate, Susic, Stornato, Colombo, Edlnho, Cortovati, Basa 
(82' Tagliaferri), Mimo, Branca, Crisdmannl, Chierico (12 Brini, 
13 Rosai, 15 Caveuan, 16 Bcndvenga) 

ARBITRO Rieri di Genova 

NOTI Spettatori 20mHa Ammonito Cnscwnanni Angoli 5 5 


■CROIO SCRANTONI 


m BERGAMO Ci voleva 
proprio una difesa tanto 
sbracala c svanita come 
quella dell Udinese per po 
ler assistere alla goleada 
dell Atalanta I bergamaschi 
hanno ottenuto una vittoria 
importantissima sia per l a 
sfinita classifica sia sotto 
I aspe Ho psicologico per 
continuare la corsa verso la 
salvezza In effetti ogni qual 
colla gli attaccami nerazzur 


ri tentavano di affondare i 
colpi facevano tranquilla 
mente centro approfittando 
della pochezza della retro 
guardia ospite I padroni di 
casa hanno giocalo una 
buona partita Passati quasi 
subito in vantaggio ripresi 
nell arco di cinque minuti 
hanno sofferto parecchio il 
gioco dei friulani dando - 
specie in fase di disimpegno 
- segni di evidente nervosi 


smo Le «zebrette» capito il 
momento difficile dei pa 
droni di casa hanno tentato 
il colpo a sorpresa ma su 
una fucilala di Branca il por 
bere Piotti ha deviato in an 
golo Già parte del pubblico 
cominciava a «beccare» im 
pietosamente la propria 
squadra con grida di disap 
provazione e fischi Addirit 
tura si sono temuti incidenti 
nel settore della curva Nord 
per I atteggiamento scom 
posto di alcune decine di 
esagilati 

Per fortuna dell Atalanta e 
arrivata provvidenziale la re 
te di Incocciati lestissimo a 
lanciarsi su un lancio in ver 
ticale sui filo dei fuorigioco 
a piantare m asso Collovati 
(I ombra del campione che 
fu) e a trafiggere I incolpe 
vole Abate con un delizioso 
tocco di sinistro Atalanta m 
vantaggio pubblico esultan 
le e come per miracolo li 
ne della rumorosa contesta 
zione A questo punto gli 
orobici superavano il loro 
momento critico e comm 


ciavano a credere seriamen 
le di poterceia fare Si asse 
stavano meglio nella tre 
quarti ospite e premevano 
alla ricerca della rete della 
tranquillità II finale del pn 
mo tempo era tutto di marca 
orobica Limitava i danni il 
bravissimo Abate che para 
va un calcio di punizione del 
solito Magnn 
All inizio del secondo 
tempo il colpo decisivo del 
ko con uno due micidiale 
nell arco di due minuti sigla 
to da Stromberg e Incocciali 
per I Udinese scendeva la 
notte Una partita alquanto 
strana giocata piu sotto il 
profilo psicologico che sol 
lo quello tattico tecnico ed 
agonistico Da una parte i 
friulani nettamente demolì 
vati (a fine partilan materna 
ticamente in sene B) che 
hanno cercato solamente 
per un ora di di contrastare 
gli avversari dall altra un A 
talanta che attanagliata dalla 
paura di sbagliare ha soffer 
to sin troppo prima di mette 
re al sicuro il risultato 



Incocciati sigla il suo secondo gol all Udinese 


«Scapoli 
e ammogliati 
tutti nella 
mia squadra» 

■ BERGAMO li primo ad 
uscire dagli spogliatoi e il pre 
sidente dell Udinese Pozzi 
che allibisce tutti con una bai 


tuta «Ho visto una partita tra 
scapoli ed ammogliati tutti e 
due rappresentati dalla mia 
squadra che certamente non 
ha fatto onore al gioco del 
calcio» piu chiaro di cosi 
Piu composto «Picchio» De Si 
su «La nostra squadra sull I a 
1 ha fatto soffrire questa Ala 
tanta la rete di Incocciati ci 
ha tagliato le gambe Qualche 
marcatura troppo larga e IA 
talanta è stata brava ad affon 
dare i colpi proprio In quel 
momento» DalPaltra parte 
I allenatore Nedo Sonetti di 
mostra di essere ben consa 


pevole del difficile cammino 
che attende ancora la sua 
squadra quindi moderata 
soddisfazione De Sisti «Ab 
biamo avuto grosse difficolta 
sotto il profilo psicologico do 
po la rete del loro pareggio 
ma sono siati bravissimi i gio 
caton a superarlo» Il presi 
dente Bortolotti parla anche 
lui di controccolpi «Sull 1 a 1 
I Udinese ci ha messo seria 
mente tn difficolta» E nguar 
do alle possibilità di salvezza? 
«L Ascoli bene o male I abbia 
mo agganciato ora abbiamo 
due punti di svantaggio dalla 
quart ultima» L) Se Se 


Lotta per la zona Uefa 
Novanta minuti di noia 
però i veronesi 
prendono un punto d’oro 



COMO 

1 

VERONA 

1 

1 


MARCATORI 7’ Bruno («ut ), 30' Albino (ng) 

COMO- Paradisi, Tempestiti!, Bruno De Snida, Maccoppi Albino, 
Natici, Invemizii Borgonovo, Notaristefano (80’ Butti), Come 
kussoo (46 Toòesco) (12 Bragtia 13 Guerrini 14 Riuso) 
VERONA. Giuliani, Ferrarti De Agostini, Marangon, Fontolan, Tricella, 
Vena, Calia. Gasparim Di Gennaro, Bruni (89 Ugolini) (12 Vavo 
N, 13 Calamita 14 Roberto, 15 Zinelli) 

ARBITRO Fabricatore di Roma 

NOTE Tempo sereno, terreno in ottime condizioni Spettatori 15 mila 
Ammonito Notanstefano (proteste) Angoli 41 per il Como 


ANTONIO URTI 


■ COMO Chi si contenta 
gode e alla f ne anche se i 
tifosi hanno perso pazienza 
per il ritmo stentato della par 
tita 11 \ del Sintgallia soddi 
sfa entrambe le squadre in 
campo Per il Verona è utile 
nella lotta per la zona Uefa 
per il Como è un altro punto 
rosicchiato .alla classifica per 
la salvezza La matematica 
non da ancora loro la certez 
za assoluta ma ormai sembra 
cosa falla per gli azzurri 11 
gioco esaltante della squadra 
alienata da Mondomco mes 
so in mostra nella prima parte 
del campionato appare pero 
un ricordo d altri tempi Pei it 
Verona si e trattato semplice 
mente di contenere I avversa 
rio e limitarsi a sgusciare in 
avanti di tanto in tanto soprai 
tutto con I esordiente Gaspa 


nni giovanissimo di belle spe 
ranze Tante che i due gol 
messi a segno entrambi nel 
primo tempo sono stali cau 
sali da due infortuni difensivi 
E il Verona ad andare a rete 
per primo quasi a freddo 
all 8 minuto grazie a un auto 
go 1 di Bruno I unico Ira i co 
maschi paradosso della sor 
te che in seguito ha saputo 
sfoderare lampi di gioco spet 
tacolare Al 30 pareggio dei 
lanani su rigore cross spio 
venie di Invernizzi da destra 
assist di Bruno per il centro 
area veronese dove Borgono 
vo viene maldestramente at 
terrato da Ferroni Albtero 
centra il bersaglio e si confer 
ma rigorista comasco per ec 
cellenza Per il resto nuli altro 
da segnalare se non i sonori 
fischi della curva comasca 



Abboni blocca un tentativo di Ekstroem 


A Empoli un pareggio al cloroformio 


EMPOLI 

0 

BRESCIA 

0 


EMPOLI Drago Vedova Gelam (84 Cotroneo) Della Scala Lucci 
Brambati Urbano Casaroli Ekstroem Della Monica (76 Calona 
ci) Baiano (12 Calatimi 14 Salvadort 16 Osio) 

BRESCIA Abboni Ceramicola Occhienti Sacchetti Chiodini Argen 
tesi Bonometti Zoratto Turchetta (75 De Mattino) Beccalossi 
Gotti (87 De Giorgis) (12 Pionetti 15 Chierici 16 Branco) 
ARBITRO Lombardo di Marsala 

NOTE Giornata di soie pomeriggio caldo terreno in ottime condirlo 
ni spettaton 13 000 Ammonito Chiodini Angoli 6 a 2 per I Em 
poli 


LORIS CIULLINI 


■■ FMPOLt Un pareggio che 
non fa una grinza Empoli 
Brescia hanno dato vita ad 
ut a gara abbastanza mteres 
sanie senza pero correre al 
culi rischio pensando piu a 
coinè sarebbero finite le parti 
ti di Bergamo e di Roma dove 
erano impegnate le altre squa 
dro in lolla per non retrocede 
re i B E che azzurri cmpoiesi 


e azzurri bresciani pur appa 
rendo vivaci non abbiano in 
teso affrontarsi in campo 
tipetto lo confermano le azio 
ni pericolose Nei 90 minuti 
giocati sotto un sole estivo ed 
alia presenza di un folto pub 
bbeo si sono registrate solo 
due emozioni al primo m nu 
to su perfetta centrata di Ge 



Beccalossi 


la n dalla sin stra e dopo un 
liscio del libero Argentesi il 
pallone e finito sui piedi dello 
stat co Ekstroem il quale lo ha 
colpito di prima mtenzone 
mandandolo fra le braccia del 
bravo Abboni Al 16 tuffo al 
cuore per i tifosi dell Empoli 
Gr tt da) centrocampo ahun 
ga il pallone a Bonetti che in 
slalom salta un pa o di awer 
sar e serve I attaccarne Grilli 


da buona posizione colpisce 
al volo con una mezza rove 
sciata Drago emula il portiere 
del Breescia e devia il bolide 
sopra )a traversa 

Tutto qui 11 resto e di nor 
male amministrazione Da una 
pdtte la compagine di Salve 
mini in ottima salute che cer 
ca di mantenere il possesso 
del pallone e I iniziativa dal 
I altra la squadra di Giorgi ben 
s stentata in difesa sempre 
pronta a far scattare larma 
del contropiede La regia e 
dell eclettico Beccalossi che 
inventa una giocata dietro 1 al 
tra Solo che Gritti e Turchet 
ta gli uomini che avrebbero il 
compito di realizzare dei gol 
contro la decisa difesa empo 
W ptrdono ogni duello Nel 
la compagine toscana il faci 
tore di gioco e stato ancora 
Casaroli che si e mosso con 
molta intelligenza suggerendo 
alle punte Ekstroem e Baiano 


palloni importanti Solo che lo 
svedese ((orse per la giornata 
calda o forse per lo sforzo so 
stenuto con la nazionale del 
suo paese) e apparso troppo 
lento ed indeciso mentre 
Baiano ha insistito troppo nel 
dribbling facilitando cosi il 
compito dei difensori brescia 
ni 

Con il pareggio di ieri Em 
poli e Brescia hanno fatto un 
passo avanti in classifica si 
sono avvicinati alla quota sai 
vezza che dovrebbe essere di 
24 punti La squadra di Salve 
mini domenica giocherà sul 
campo di Udine riceverà IA 
vellino e (ara visita at Como 
La squadra empolese ha fino 
ad oggi totalizzato 21 punti 
Con un punto a partita si sai 
verebbe Questo discorso vale 
anche per il Brescia (punti 22) 
che deve g ocare a Verona 
ospitare I Ascoli e fare visita 
alla Juventus 


Ma è guerra 
tra i «tifosi»; 
feriti e arresti 


■■ EMPOLI Neppure la divi 
sione delia posta ha avuto il 
potere di tenere calmi gli ul 
tras del Brescia e t rangers 
dell Empoli Alla fine delia ga 
ra i due grappi armati di 
spranghe e oggetti contun 
denti si sono affrontati in 
campo aperto se le sono date 
di santa ragione Dieci perso 
ne sono state fermate ed iden 
liticate da polizia e carabinie 
n Dieci i feriti un ragazzo 
colpito alla testa ha riportato 
una vasta ferita da taglio An 
che tre carabinien sono stati 
accompagnati all ospedale 
comunale Numerosi cittadini 
hanno presentato denuncia 


contro ignoti per avere subito 
gravi danni alle loro auto Co 
sa questa che ha fatto anche 
I amministrazione comunale 
gh ultras dei Brescia hanno 
provocato danni per oltre 10 
milioni ai servizi dei sottosta 
dio Solo dopo un paio di ore 
di guerriglia grazie a) massic 
ciò intervento delle fonte del 
1 ordine la situazione e torna 
ta normale 

Per quanto riguarda la gara 
ed i! risultalo Saìvemtni e Gtor 
gì si sono trovati d accordo ti 
pareggio e stato \ espressione 
dei valori m campo Tutti e 
due si sono rammaricati per 
gli errori commessi da 
Ekstroem e da Grilli OLC 


Ili 
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Seri infortuni a Copparoni e Pioli 

Anche Junior uscito malconcio dal campo 
Primi quarantacinque minuti senza brividi 
poi un’altalena di emozioni e le reti 

Derby da infermeria 





VITTORIO DAND1 


li gol di Brio 


■ TORINO Derby senza bri¬ 
vidi, si pensava, e il primo 
lempo non faceva che confer* 
mare questa malinconica ipo¬ 
tesi. Persino Agnelli, arrivato 
in elicottero da Cemobbio, 
ma senza la compagnia di Kis- 
singer, come ci si attendeva, 
al 35‘ aveva abbandonato ìi 
posto in tribuna d'onore rim¬ 
piangendo che ancora non 
fosse disponibile Rush: «Con 
lui l'anno prossimo vedremo 
sicuramente uno spettacolo 
migliore» era stato il commen¬ 
to dell'Avvocato, all'uscita 
dallo stadio, Il secondo tem¬ 
po invece è stato uno scop¬ 
piettio di emozioni, con un 
tocco drammatico al 66', 
quando Copparoni è uscito 
per bloccare Serena e i tac¬ 
chetti della scarpa dello ju¬ 
ventino lo hanno colpito alla 


lesta. 1 granata in campo si 
mettevano le mani tra i capelli 
e reclamavano l’intervento 
immediato delia barella. Cop¬ 
paroni si teneva la testa, in un 
bagno di sangue. Per fortuna 
non era nulla di grave. 11 gio¬ 
catore è stato accompagnato 
in ambulanza all'ospedale, 
dove gli hanno praticato le cu¬ 
re del caso e applicato 15 
pumi di sutura al cuoio capel¬ 
luto. Una brutta ferita, ma la 
temuta commozione cerebra¬ 
le non c‘è stata. 

La iuve nel primo tempo 
aveva costruito due palle gol, 
entrambe rifinite dalla testa di 
Serena. Al 30' su punizione di 
Mauro l'attaccante ex granata 
colpiva mettendo a lato e al 
35', sempre su cross di Mauro, 
centrava la parte intema della 
traversa. 


Il Torino appariva un po’ 
contratto, con evidenti pro¬ 
blemi in attacco. Junior, in 
cattive condizioni fisiche, ave¬ 
va sbagliato nei primi minuti 
delle conclusioni piuttosto fa-, 
citi e al 40' Tacconi volava a 
deviare un tiro di Dossena. 

Nella ripresa Radice toglie¬ 
va Junior, vittima di uno stira¬ 
mento muscolare, mandando 
in campo un altro ragazzino, 
Fuser. Ma al 55’ giungeva la 
rete juventina. Era Vignola a 
calciare una punizione dalla 
destra, quasi dal corner. Tutti 
fermi i granata, come tante 
belle statuine, e Brio da pochi 
passi sfruttava la sua altezza 
per colpire la palla di testa e 
realizzare il gol del vantaggio. 
A quel punto la Juve, come già 
a Napoli, dopo aver raggiunto 
il pareggio, si chiudeva tutta a 
riccio. Entrava anche Laudrup 


al posto di Buso, ma il danese 
poteva fare poco. All'80’ il To¬ 
rino reclamava il ngore per un 
fallo di Bonini su Corredini, 
probabilmente Bergamo sba¬ 
gliava nel lasciar correre. 
All'82' Tacconi parava un tiro 
di Dossena, tra i migliori nel 
Toro, all'83' un colpo di lesta 
di Comi finiva di poco alto. 
All’85’ ancora Comi sprecava 
da pochi passi permettendo a 
Tacconi di deviare. Quattro 
occasioni in cinque minuti, un 
po' troppe, segno che la dife¬ 
sa della Juve era ormai sul 
punto di cedere. E infatti 
all'86', su cross dalla destra di 
Lentini, Cravero arrivava bas¬ 
sissimo a colpire di testa la 
palla, mettendola In rete, for¬ 
se con una leggere deviazione 
di Bonini. Il pareggio, che in 
fondo stava bene ad entram¬ 
be, era cosi raggiunto. 



TORINO _ 

JUVENTUS _ 

MARCATORI: 55' Brio, 86' Cravero 


TORINO: Copparoni (66’ Lo rieri}; Corredini, Francini; Cravero. Junior. 
(46* Fuser), Ferri: Rossi, sabato, Comi, Dossena, Lentini (13 
iaccareili, 14 Mariani, 15 Pilegai). 


JUVENTUS: Tacconi: Favero, Pioli (30’ Vignola); Bonini, Brio. Soldi; 
Mauro, Manfredonia, Serena, Platini, Buso (61' laudrup) (12 Bo¬ 
ttini, 14 Briaschi, 15 Scirea). 

ARBITRO: Bergamo di Livorno 

NOTE: Tempo splendido. Terreno buono. Spettatori 45mila. Ammoniti 
Cravero, Bonini e Comi. Il portiere del Torino Copparoni si è 
infortunato al 66*. 

Silenzio stampa 
da granata 
Zaccarelli speaker 






Copparoni sanguinante dopo uno scontro con Serena 


■■ TORINO. È slato un derby 
con molti infortunati. Oltre a 
Copparoni, anche Junior e 
Pioli hanno dovuto uscire 
malconci dal campo. Per il 
brasiliano si tratta di un guaio 
muscolare agli adduttori della 
coscia sinistra, per Pioli inve¬ 
ce l'infdrtunio è grave: ha su¬ 
bito una frattura al piede de¬ 
stro. Per lui la stagione è fini¬ 
ta. 

Il Torino prosegue il ridico¬ 
lo silenzio stampa, parla sol¬ 
tanto Zaccarelli, ma non lo 
ascolta quasi nessuno, anche 
perchè ha visto la partita dalla 
panchina. L'unica nota pole¬ 
mica nasce da) fallo subito da 


Corredini: secondo i torinisti 
era rigore netto. Radice è sod¬ 
disfatto: «Ho avuto paura, ci 
era già capitato troppe volte 
di perdere partite che aveva¬ 
mo dominato». 

La Juve, visti i risultati, ha 
avuto l'ennesima conferma 
che lo scudetto ormai è del 
Napoli: «Ebbene si, ormai non 
c'è più nulla da fare, preparia¬ 
moci alla rivincita» dice Mar¬ 
chesi. 

Qualcuno protesta, ad 
esempio Bonini: «Il gol di Cra¬ 
vero? In realtà si tratta di un 
autogol mio, ma lui mi ha 
spinto sulla palla, c'era un fal¬ 
lo evidente». □ VI,DA. 



La sconfitta dei siciliani 

cominciata con un contestatissimo rigore 


H Pisa si scatena 
il Messina è alle corde 


Terremoto: 
in testa 
ecco 

un terzetto 


■i ROMA Una giornata-ter¬ 
remoto quella di ieri per la-se¬ 
rie B a causa di una serie sor¬ 
prendente di risultati che han¬ 
no rimescolato tulle le carte 
dell'alta classifica, il risultato è 
che In testa (e non è la prima 
volta che succede in questo 
campionato) si è ricomposto 
un terzetto di tre squadre for¬ 
mato da Pisa. Cesena e Cre¬ 
monese. Ma non è gioia egua¬ 
le per tutti. La Cremonese, 
che la scorsa settimana guar¬ 
dava tutti dall’alto in solitaria 
fuga, si è fatta sorprendente¬ 
mente battere a San Benedet¬ 
to del Tronto da una doppiet¬ 
ta dell'ottimo Di Nicola. Cosi 
il Cesena, che sul campo di 
Vicenza non è riuscito ad an¬ 
dare più in là del pareggio 
confermando i suoi limiti di 
squadra esterna, è riuscito a 
raggranellare un punticmo ed 
affiancarsi. Ma i più felici, so¬ 
no i pisani che, battendo pre¬ 
potentemente il Messina, dì 
posizioni ne hanno guadagna¬ 
to cinque. Per non parlare del 
Pescara, altro concorrente di¬ 
retto nella gara verso la pro¬ 
mozione, diesi è fatto battere 
da un Campobasso pericolan¬ 
te ma certamente non domi¬ 
to 

Per Parma e Genoa rimane 
la consolazione di un puntici- 
no si tappato in trasferta che 
permeile di tenere i primi a 
coniano di fiato mentre il Lec¬ 
co. che ha regolato Col più 
classico dei punteggi J’Arez- 
zo, può sempre illudersi su 
qualche imprevedibile cedi¬ 
mento altrui e stare a guardare 
se per caso un nuovo terre¬ 
moto verrà a scombussolare 
I alta classifica, rimasta que¬ 
st'anno senza leader di spic¬ 
co 

Piu m basso, verso la sene 
C. si profilano il dramma di un 
Cagliari che nemmeno Ca¬ 
gnoni è riuscito a risollevare 
ed una colossale bagarre per 
non retrocedere che coinvol¬ 
ge almeno sette squadre. 

Passata indenne sull'ostico 
terreno di Taranto, la Lazio 
può quasi cominciare a chia¬ 
marsi iuon, più per quel che 
slnora ha fatto vedere, però, 
piuttosto che per il punteggio 
che non è ancore sicurezza. 
Mentre il Taranto si ritrova so¬ 
lo al penultimo posto, gli af¬ 
fiancati Vicenza, Catania e 
Campobasso sono decisa¬ 
mente ai lem corte le maggio¬ 
ri candidate alla retrocessione 
stanno qui dentro, ma nem¬ 
meno Bologna e Sambene- 
dettcse possono dormire son¬ 
ni tranquilli d ora m poi qua¬ 
lunque passo falso nschta di 
essere pagato molto caro 


PISA 

3 

MESSINA 

1 


MARCATORI: 29' Scio» su rigor», 46’ Oriti, 63’ Cecconi, 81' Piova- 
netti. PISA Minnini; Chili, Cìmo; Faccenda (46' Lucarelli), Caval¬ 
lo, Bemarnai; Cuoghi, Mariani, Piovane»! (62* Cori), Sciosa, 
Cccconl (12 Gradini, 15 Ipsiro. 16 Peregrini). 

MESSINA: Panari; Nipoti, Mancuso (46* Diodkibus); Gobbo, Ross) 
(tr Petitti), SeHogodt; Vendite)», Orati, Sobillaci, Catalano, Mos¬ 
sine (12 BosmUì, 13 Del Rosso, 16 Tatcvi). 

I ARBITRO: Paifttto di Torino. 

NOTE: Terreno buono. Spettatori 14.699. Ammoniti: Cccconi, Oliti, 
Betlopede, Rossi. Angoli 7-5 per il Messina. 


FRANCESCO QATTUSO 


■I PISA. Un Pisa scatenato 
ha messo alle corde una delle 
dirette concorrenti per lacon- 
quìsta della serie A. Il punteg¬ 
gio clamoroso ha forse ecces¬ 
sivamente umiliato il Messina 
dì Scoglio, venuto all'Arena 
Garibaldi con il dichiarato in¬ 
tento di portare a casa un pun¬ 
to, L'obiettivo sembrava a 
portata di mano, specialmen¬ 
te quando Orati, a) primo mi¬ 
nuto del secondo tempo, era 


riuscito a pareggiare il mo¬ 
mentaneo vantaggio dei ne¬ 
razzurri. Ma il Pisa, sospinto 
dall'entusiasmo di 20mila tifo¬ 
si, aveva ieri una marcia in più 
rispetto ai giallorossi siciliani. 
Soprattutto Cecconi, ma an¬ 
che Piovanelli e Sciosa, sono 
apparsi incontenibili nell'area 
avversaria. Niente da fare per i 
vari Napoli, Mancuso e Rossi 
che non hanno avuto un atti¬ 
mo di respiro per fermare le 


punte nerazzurre e non sono 
stati in grado di.dare una ma¬ 
no al proprio centrocampo, 
dove Catalano, Vendittelli e 
Gobbo non hanno avuto mo¬ 
do di effettuare quel gioco di 
contenimento e di controllo 
della palla che è una delle ca¬ 
ratteristiche del Messina for¬ 
malo trasferta. 

La squadra siciliana è stata 
travolta dal ritmo dei pisani e 
sólo in poche occasioni è riu¬ 
scita. con azioni di contropie¬ 
de, a mettere In difficoltà la 
porta difesa dall’ottimo Man- 
nini. 

La prima azione pericolosa 
per la porta di Baiearì arriva al 
26’ del primo tempo, quando 
Sciosa da! limite dell’area 
manda a stampare la palla sul¬ 
la traversa. Il gol arriva poco 
dopo grazie a un calcio di ri¬ 
gore contestatissimo: Mancu¬ 
so falcia al limite dell’area il 
(andatissimo Cuochi che fini¬ 
sce a terra nell'area avversa¬ 
ria. Una vera azione da movio¬ 
la: l'arbitro fischia la massima 
punizione e i giocatori del 
Messina protestano, ma il di¬ 


Equilibrio in campo, molte belle azioni 
e un pareggio che accontenta tutti 

Botta di Scanziani 
e risposta di Rabitti 


rettore dì gara, dopo esser» 
consultato con il guardalinee, 
indica il dischetto, dove Scio¬ 
sa beffa Baleari con un forte 
tiro centrale. Al primo minuto 
del secondo tempo, il Messi¬ 
na gela l'entusiasmo della 
squadra nerazzurra: su una 
classica azione di contropie¬ 
de, Orati scarta un paio di gio¬ 
catori e con un diagonale ca¬ 
rico d’effetto sorprende l’in¬ 
colpevole Mannini. Galvaniz¬ 
zato dal momentaneo pareg¬ 
gio, il Messina si fa coraggio 
portando qualche seria mi¬ 
naccia nella porta del Pisa. Ma 
è un fuoco di paglia. Ai 18', 
infatti, Cecconi raccogliendo 
al volo un passaggio di Piova¬ 
nelli segna la seconda rete. 
L'ultimo gol arriva al 36' in 
una classica azione di contro¬ 
piede: triangolo Sclosa-Cec* 
coni-Piovanelli, il «numero 9» 
pisano ha il tempo di aggiu¬ 
starsi la palla e con un forte 
tiro dai lìmite dell’area trafig¬ 
ge la porta dt Baleari. La parti¬ 
ta si chiude fra gli appluasi dei 
20mila tifosi che urlano «Pisa 
in serie A». 


MODENA 

1 

GENOA 

1 


MARCATORI: 67' Scanziani, 73’ Rabitti. 

MODENA Meani; Conca, Torroni; Piacentini, Ballardinl, Santini (68' 
Re); longhi, Boscolo (59’ Ferraris), Frutti, Bergamo, Rabitti. (12 
Ballotta, 14 Costi, 16 Rubino). 

GENOA Cervone; Trevisan, Policano; Miletl, Chiappino, Scanziani; 
Rotella, Eranio, Àmbu, Domini, lupetto (7R’ Croco). (12 Favaro, 
14 Spallarossa, 15 Signore!», 16 Cipriani). 

ARBITRO: Mattoi di Macerata. 

NOTE: Giornata calda, terreno buono, spettatori: 13.000. Ammonito 
Trevisan per gioco scorretto. Angoli 9-3 per il Modena. 


LUCA DALOftA 


■■ MODENA •Dopo il ma- 

S ni fico gol di Scanziani ad¬ 
iamo pensalo che, final¬ 
mente, avevamo l'opportuni¬ 
tà di centrare il primo succes¬ 
so esterno, contro un Mode¬ 
na da alta classifica, come 
poi ha dimostrato pareggian¬ 
do con la grande rete di Ra- 
bitti. Sarà per un 'altra volta, 
avendo dimostrato di poter 
aspirare, nonostante disgra¬ 
zie e infortuni, alla promo¬ 
zione». La dichiarazione è di 


Perotti, trainer rossoblù, il 
quale in poche parole ha foto¬ 
grafato l’andamento di una 
partita fra due squadre che 
davanti a un pubblico record 
di I5mila persone (circa quat¬ 
tromila genoani), hanno ono¬ 
rato il gioco del calcio. 

«Sono d'accordo sulla bel¬ 
la prestazione complessiva 
anche se abbiamo commesso 
l'errore, forse l'unico, di la¬ 
sciar libero e incustodito 
Scanziani. È il solo rammari¬ 


co di una partita come se ne 
sono piste poche al Broglia e 
che, dopo il pareggio, spera¬ 
vamo di vincere, ma ci sta be¬ 
ne così». Questa la risposta di 
Mascalaito al collega Mgure^ln 
effetti Modena e Genoa ^tan¬ 
no dato vita a una bella conte¬ 
sa, vivace con continui capo- 
volgimenti di fronte fra due 
squadre caparbiamente lan¬ 
ciate Versò il risultato positivo, 
eòli pareggio ha premiato tale 
comportamento sottolineato 
anche dal pubblico uscito 
soddisfatto. 

Il Genoa si ere presentato 
senza Torrente e Manilla: i pa¬ 
droni di casa, all’ultimo mo¬ 
mento, avevano dovuto rinun¬ 
ciare a Catellani. Gli assenti, 
da una parte e dall'altra, sono 
stati ben sostituiti anche per¬ 
ché Perotti e Mascalaito ave¬ 
vano scelto di imbrigliare il 
gioco a metà campo imbot¬ 
tendo le rispettive formazioni 
di centrocampisti subito in 
cattedra con i modenesi Ber¬ 
gamo. Longhi, Santini, Pia¬ 
centini. Boscolo che riusciva¬ 
no a chiudere tutti gli spazi 
mandando a vuoto i tentativi 


di Domini, Scanziani, Eranio. 
Valori in campo equilibrati e 
tante scorribande verso » due 
portieri i quali però non han¬ 
no mai corso seri rischi. I pri¬ 
mi a provarci sono stati Luper* 
e Ambu, poi Bergamo, Frut- 
’tl, Santini, in un susseguirsi di 
azioni vibranti ma senza trova¬ 
re concretezza. 

Nella ripresa il Modena si 
preséntapiù baldanzoso im¬ 
pegnando Cervone con Lon¬ 
ghi (53') e Frutti (64‘), Ballar- 
dini (67'), ma è il Genoa che 
segna a! 69': Rotella ottiene 
un angolo che calcia da de¬ 
stra a sinistra dove Scanziani, 
solo, ai volo fa secco Meani. Il 
Modena non ci sta. Riparte 
con Ferraris che sulla fiondata 
trova Cervone che vola de¬ 
viando in angolo: tira Berga¬ 
mo, si eleva su tutti Rabitti e di 
testa ottiene ciò che il Mode¬ 
na si era meritato. E il 75’ e 
prima della line due brividi; 
all‘85‘ ancora Scànziani prova 
dai due metri, ma Meani è bra¬ 
vo a sventare; all’88’ Longhi 
coglie il sette delja porta con 
Cervone più bravo di lui ad 
evitare la beffa. 





































Si Usiteli con spumante negl» spogliatoi Trater 


SILVIO TREVISANI 


Basket. Scudetto, Coppa Italia e dei Campioni 

La strepitosa impresa della Tracer a dispetto degli scettici 
Cesare Rubini, il grande vecchio, ha un rimpianto... 

«Scriverei un libro su McAdoo: è un atleta meraviglioso» 

12 uomini d’oro 


■■ Dodici uomini per una 
squadra Coppa dei Campioni 
coppa ((alia e scudetto Tiitti 
dicevano che erano i piu forti 
ma nessuno credeva in loro 
Hanno vinto tutto contro il 
parere dì tutti Mike D Antoni 
una stagione epica Dice Rubi 
ni *1) IO e lode non basta 
piu» Quando ha realizzato i 
tiri liberi della vittoria non sta 
va praticamente in piedi Ma 
guai a dirgli che è vecchio 
(voto di stagione 10 e lode) 
Mao Meaeghlo: è il gioca 
lore che ha vinto di piu in Ita 
iia e (orse nel mondo È la vo 
glia di vittoria fatta atleta La 
Coppa dei Campioni porta so 
prattutto la sua firma e nei 
play*off con i muscoli malan 
dati ha speso le poche forze 
che aveva giocando 10/15 mi 
nuli a partita (voto 10) 

Bob McAdoo quando arn 
vò sembrava un corpo estra 
neo Ma lui aveva promesso 
che sarebbe entrato in forma 
per le partite importanti Così 
e stato ma soprattutto si è 


■■ «0 con le scarpe o senza 
scarpe i miei alpini li voglio 
qua» recita la famosa canzo 
ne degii alpini dal tìtolo «lì te 
stamento del capitano» Con 
Boselh o senza con Bargna o 
senza con Mencghin o senza 
ma con le unghie e con I dentj 
la Tracer ha vinto in modo 
drammatico anche i) terzo in 
contro con la Mobilgirgi rea 
lizzando un grande slam di vit 
torte (Coppa dei Campioni 
Campionato italiano e Coppa 
Italia) propno nell anno in 
cui si erano latte molte riserve 
sull effettiva consistenza della 
squadra milanese Eroi rtlel 
lerzo incontro Bob McAdoo 
a D Antoni 1 onore degli ultimi 
tre punti segnati con altrettan 
li tiri liberi cercati e trovati 
con grande astuzia e risultati 
poi de cisivi Onore delle armi 
al casertani ai quali la straordi 
naria precisione sui Un da tre 


messo a difendere Ha preso 
la squadra per mano nei mo 
menti difficili e diventato un 
giocatore del gruppo Forse il 
piu grande campione mai arn 
vaio in Italia (voto 9) 

Ken Bario* non e stato un 
crak spesso ha deluso molte 
volte si è nascosto Contro la 
Mobllgirgi ha realizzato 1 uni 
co tiro da 3 punti di tutta la 
stagione Ha imparato a pren 
dere le botte senza lamentar 
si E nelle ultime partite il suo 
rendimento e stato quasi sem 
pre positivo (voto 7) 

Roberto Premier giocato 
re imprevedibile e istintivo ha 
sofferto mollo \ arrivo di McA 
doo 11 1987 non e stata la sua 
stagione migliore Invece di 
lottare si è nascosto e ha falli 
to la partita più importante 
della stagione quella di saba 
lo scorso (voto 6) 

Franco BooelU non è stato 
molto utilizzato all inizio del 
campionato e quando è venu 
to il suo turno si è ritrovato 
con tendimti e distorsioni Ma 


■■ MILANO Tracer la notte del ventitreesi 
mo scudetto Eccoli ubriachi di stanchezza 
(elici e sfatti mentre chiacchierano di futuro e 
vacanze Meneghin 11 scudetti e 6 Coppe dei 
Campioni sogna la Sardegna e firma autografi 
a cavalcioni di una sedia del ristorante del 
vincitori il Torchietto sui Navigli di Milano 
McAdoo discute di un giro turistico d Italia (e 
conferma che 1 anno prossimo cì sarà) D An 
toni che non si regge quasi in piedi risponde « 
mille domande -Giocherò ancora due anni e 
poi si vedrà magari vivrò per sempre in Italia 
Adesso vado in America e poi torno» La Tra 
cer lo vorrebbe allenatore del vivaio Bariow 


cerca la moglie e annuncia che andrà ad Atlan 
ta a provare per i profession sti 
Lo scudetto è vinto e la festa e finita Qual 
cuno si sposta a casa Premier per gli spaghetti 
delle 3 qualcun altro Tony Cappellan in testa 
si butta sut ricordi Cesare Rubini il grande 
vecchio delle scarpette rosse continua a npe 
tere la stessa frase -Se sapessi scrivere su 
McAdoo scoverei un libro è una pantera i 
suoi gesti atletici sono meravigliosi e questa 
squadra e stupenda * 1 tifosi aspettano fuori 
dal nstorante in centro ci sono i caroselli d au 
to e le multe dei vigili E anche il 23* scudetto 
cosi serenamente va in bacheca 


non si è mai lamentato di nul 
la Un giocatore prèooso e 
utile (voto 6) 

Riccardo Pitti* era la gio 
vane promessa peròPeterson 
sembrava essersene dimenti 
calo L ha nscoperto nei play 
off quando ha visto che Bosel 
li non era a posto contro Ca 
serta e lui che ha riaperto la 
partita Se non si monta la te 
sta e acquista in cattivena il 
suo futuro è radioso (voto 7) 
Vittorio GalUoari il gioca 
(ore piu amato dai milanesi 
difende e basta Ha sempre 


DtOO GUERRIERI 


sbagliato i tiri liben e non tira 
va mai da fuori quest anno ha 
segnato anche un canestro da 
3 punti (voto 7) 

Fausto Barena. Morbeìli 
lavava venduto (da generai 
manager di Cantu) alla Ttacer 
e se lo è ritrovato da presiden 
te Grandi mezzi fisici e gran 
de presunzione Se si adattas 
se al molo del gregano po¬ 
trebbe essere un giocatore 
importantissimo Quando Me 
neghm si è fatto male i suoi 
punti sono serviti in diverse 
occasioni (voto 6) 


Momento magico 
non sprechiamolo! 


punti non è stata sufficiente 
Glouchov ha confortato il giu 
dizio piuttosto 'negativo che 
«avevo esprèsso nei suoi con 
^fronti ien 

Si abbassa cosi il sipario su 
un campionato strano affasci 
nante ed equilibrato pensale 
che le due fìhaliste si erano 
classificate rispettivamente 
soltanto al quarto e ab sesto 
posto al termine della slagio 
ne regolare Campionato del 
le sorprese dunque anche 


negative Hamby Rimim e 
Cantine Riunite di Reggio Emi 
Ha pronosticale sicure parte 
cìpanti ai play-off sono retro 
cesse in A2 Se la squadra piu 
esperta e più anziana ha tnon 
fato le nuove leve hanno fatto 
prepotenti passi avanti Vale 
rio Bianchini commissario 
unico della nazionale ha già 
sperimentato giovanissimi 
giocatori come Pessina e Ni 
colai e si appresta a rendere 
note le convocazioni degli 


atleti che comporranno la nn 
giovanita nazionale azzurra 
che parteciperà agli importati 
ti Campionati europei di Ale 
ne Pubblico ui continuo au 
mento intqreose alle stelle il 
basket sembra vivere un mo¬ 
mento assai favorevole A mio 
parere la Federazione italiana 
deve concentrare ora mezzi 
ed interesse sul delicato setto 
re arbitrale al centro di pole 
miche interne ed esterne che 


Mario Governa, panchina 
ro da allenamento è entrato 
contro la Scavolmi e ha segna 
to 4 punti (voto 7) 

Franco CaaalliU il vice Pe 
terson per antonomasia Uo 
mo preziosissimo e allenatore 
preparato ha deciso di andar 
sene Non si sa dove Da in 
gaggiare subito 
Don Peteraon 4 scudetti a 
Milano allenatore personag 
gio sa farsi anche odiare Pe 
rò è il più bravo di tutti I unico 
C-e poteva teiere interne 
questo gruppo 


non hanno certo giovato al 
movimento cestistico Mi au 
guro anche che cessi ia moda 
pericolosamente affacciatasi 
e sposata da alcuni club di li 
cenziare stimati allenatori 
professionisti per assumere al 
loro posto illustri sconosciuti 
Ad ogni modo il campionato 
si è chiuso con il tnonfo dei 
vecchi leoni milanesi Ogni 
anno si annuncia il loro irre 
versibtle destino ed ogni anno 
Meneghin e soci smentiscono 
clamorosamente ogni prono 
stico Sarà il 1988 1 anno che 
segnerà la fine del predomi 
nio bianco-rosso 7 È probabi 
te. ma per adesso lasciamo ri 
posare i vecchi leoni lascia 
moli leccarsi le ferue e abbe 
verarsi come appunlo si addi 
ce ai leoni magan per questa 
volta in un fiume di champa 
gne Brava Tracer! 




Grappolo di giocatori sotto canestro 


Ciclismo. Eudaline nuova maglia Brooklyn della corsa 
Al traguardo di Follonica volata vincente del sovietico Jdanov 


H# D Regioni ora ha l’accento francese 


Ordine «l'arrivo «Iella prima 
lappa Tomi FolloMci di 197 
chilometri I Jdanov Vàssily 
(Urss) 5h2) 52 km 197 alla 
media dì 36 723 2 Serediuk 
Ahdrzej (Polonia) si 3 Groene 
Bernd (Rep led tedesca) st 4 
Abdujaparov (Urss) st 5 Sai 
lev (Urss) si 6 Fanelli (Il B) 
7 Celli (Il A) 8 Draajier 
(Olanda) 9 Wìalr (Polonia) 
IO, Szostek (Belgio) 

Classifica generale dotazio¬ 
ne Brooklyn I Eudaline Lau 
reni (Francia) 2 Jdanov Vassi 
ly (Urss) a I 3 Kostel Norbert 
(Austria) a 2 4 Serediuk An 
drzej (Polonia) a 6 5 Groene 
Bernd (Rep fed tedesca) a 8 
6 Hubenov (Bulgaria) a 8 7 
Klimov (Urss) a 9 8 Geifi (lt 
A) a IO 9 Abduiaparov 
(Urss) all 10 Saijov (Urss) a 
11 

Classifica a punti dotazione 
Studio Ottavlanl 1 Jdanov 
(Urss) punti 25 2 Serediuk 20 
3 Groene (Rep fed tedesca) 
16 4 Abdujaparov (Urss) 14 
5 Saitov (Urss) 12 
Classifica Under 21 dotazio¬ 
ne Sansoa I Koster Norbert 
(Austria) 2 Gelft 0* A) a 8 3 
Fanelli (H B) a 9 
Gran Premio della montagna 
dotazione Edllcoop Creval 
core* l Eudaline Laurent (Fr ) 

& 6 2 Kostel (Austria) p 4 3 
essaoud (Algeria) p 2 
Classifica traguardi volanti 
dotazione Gemesz 1 Eudalì 
ne Laurent (Fr ) p 8 2 Kostel 
(Austria) p 7 3 Hubenov (Bui 
caria) p 3 

Classifica a squadre dotazio¬ 
ne Campagnolo ] Unione 
Sovietica (Jdanov Klimov 
Abdujaparov) I6h05 24 
Gran premio del Continenti 
dotazione Colnago 1 Europa 
(Eudaline) 2 America (Alva 
rez Major) 3 Oceania (Cha 
pman) 4 Afnca 5 Asia 
Concorso pronostlcl giama 
Usti Memorisi Lech Cergo- 
waky I Dante Ronchi (Corrie 
re dello Sport Stadio) p 8 2 
Franco Di Stefano (Tuttocicli 
smo) p 5 3 Giacomo Santini 
(Rai) Van Landeghem (Het 
Volk) Mazac (Rude Pravo) p 
3 


lt francese Lauren Eudaline è i! nuovo leader del 
Giro dette Regioni 1) 27enne atleta parigino è bal¬ 
zato al comando grazie agU abbuoni conquistati 
sotto i traguardi volanti al termine della tappa (vin 
ta dal sovietico Jdanov) che ha portato 1 141 com* 
don da Temi a Follonica 11 francese affronta oggi 
il trasfenmento da Follonica a Pietrasanta Manna 
con un solo secondo di vantaggio su Jdanov 


CESARINO CfifUSE 


■■ FOLLONICA Un impresa 
di altri tempi e svanita Non 
hanno vinto ma I onore e il 
merito per questa bella impre 
sa sportiva vanno al temerario 
algerino Messaoud che t ha 
promossa e ad altri suoi cm 
que compagni di avventura il 
coreano Yoon Hwan Oh e il 
cubano Salazar che hanno poi 
ceduto strada facendo I au 
stnaco Kostel il francese Eu 
datine e I olandese De Kontg 
che hanno tenuto compagnia 
all algerino fino a 16 chilome 
tri da Follonica quando il 
gruppo (staccato sino a 7 ) li 
ha «inghiottiti» L unico a trar 


ne giovamento e stato Lauren 
Eudalipe 27enne parigino 
chfStffiuta il professionismo e 
preferisce gestire il suo con 
tratto di «corridore di alto li 
velld» con la Federazione 
francese e chiudersi per sei 
mesi nell ufficio postale di Cii 
chy Eudaline non ha colto la 
sua quarta vmona stagionale 
ma è diventato il leader del 
Giro delle Regioni grazie a 
11 di abbuono raccolti per 
strada Subito dopo I arrivo si 
e rifugiato sull ammiraglia e 
mai e poi mai si sarebbe 
aspettato di vestire la maglia 
Brooklyn II cronista lo ha in 


formato e lui sincero ha con 
fidato di ritenere di aver perso 
un secondo allo sprint la giu 
ria ha invece considerato il 
nutrito plotoncino presentato 
si all amvo come compatto E 
propno con questo risicato 
margine che il pangmo ha in 
mano le chiavi della corsa an 
che se sa che domani nella 
cronometro della Versilia il 
suo sogno potrebbe svanire 
A Follonica è intanto prose 
guito il festival dei sovietici 
che dopo aver vinto il prologo 
con Abdujaparov hanno con 
cesso il bis con Jdanov il 
24enne cronoman ucraino ha 
raccolto il suo secondo sue 
cesso stagionale con un colpo 
gobbo a 6 chilometn dal tra 
guardo insieme al polacco Se 
rediuk (bronzo ai mondiali di 
Altemheim) e al tedesco 
Groene (già secondo al «Libe 
razione») e resistendo per 
qualche millimetro al ritorno 
dei gruppo pilotato dai suoi 
compagni Sono stati 14 f i «gì 
nm» che hanno lasciato Terni 
in mezzo alle bandiere di 23 



nazioni e dopo soli 15 chilo 
metri è iniziata la fuga a sei II 
vantaggio ha assunto propor 
zioni vistose in pochi hanno 
cercato la nncorsa dei sei 
ammirevole a questo proposi 
to e stato l azzurro Roberto 
Gusmeroli per lungo tempo 
con il vuoto davanti a se e alle 
sue spalle Eudaline ha vinto 
tre traguardi davanti alle ban 
diere rosse di Roselle lo ha 


beffato I austnaco Kostel II 
francese ha strappato la ma 
glia di capodassifica al bulga 
ro Hubenov vincitore del pn 
mo sprint con abbuono ad Or 
te Nella discesa di Gavorrano 
tutti in gruppo prima del col 
po finale di Jdanov Groene e 
Serediuk a cui solo Gelfi e Pa 
vlic hanno cercato invano di 
rispondere Continua il domi 


Trionfò 
di Wilander 
a Montecarlo 



«Il preludio al Roland Gar 

ros» cosi ha definito ia sua y I 

cittona nel torneo di Mon (1 IÉMm||É»& g 

lecario lo svedese Mais Wi W % 

lander (nella foto) L erede 

di Borg si e aggiudicato il torneo di tennis del circuito 
•Nabisco Grand Pnx* (dotalo di 523mila dollari di monte 
premi) superando lo statunitense J mmy Ar as con il pun 
leggio di 4/6 7/5 6/1 6/3 Nella finale di doppio di 

maschile il cileno Cildemeister e I ecuador ano Gomez 
hanno avuto la meglio sull iraniano Bahrami e sul danese 
Mortensen 


Amburao La maratona di Amburgo e 

* ’ stata funestata dalla morte 

muore di un concorrente di 36 an 

marstnitata ni vittima di una crisi car 

iiMiaiuiicuz diaca a poch| ch! | ometn daj 

traguardo Secondo fonti di 
agenz a il reperto dei me 
dlc , suona come Una de 
nuncia per I intero mondo dell atletica I uomo non era 
sufficientemente allenato per sostenere lo sforzo di una 
maratona La gara è stata vinta dal belga Karel L smont al 
secondo posto staccato di 55 secondi Io statunitense 
Steve Benson 


Sean Kelly 
comanda 
la «Vuelta» 



L irlandese Sean Kelly (nel jf-, # 

la foto) ha messo a segno 

un importante successo PSJP 

nella terza tappa della 

«Vuelta» (il giro di Spagna) 5 *****•-■ v 

ia cronometro individuale di 35 400 chilometn con arrivo 

e partenza a Valencia L irlandese ha staccato gli spagnoli 

Jesus Bianco Villar e Pello Riuz Cabestany di 19 e 22 

secondi Kelly comanda la classifica generale 

Stroncato Lutto nel mond ° dei calcio 

. t siciliano per ia tragica 

da infarto scomparsa di Salvatore Di 

altenàfnrp Gaetano 46 anni tecnico 

MNcnmvic de| Ca | tagirone | uomo e 

durante la partita morto ieri per collasso car 
diocircolatorio nel corso 
della partita del campiona 
lo di promozione che vedeva la sua squadra opposta al 
Randazzo II tecnico mentre incitava dalla panchina i suoi 
giocatori si è accasciato improvvisamente al suolo Vana 
la corsa all ospedale 


Salta 

il mondiale 
di Oliva? 


Il mondiale programmato il 
9 maggio prossimo tra il 
campione del mondo Oliva ■ 

(nella foto) e J argentino | 

Coggi è in forse llcampio 
ne accusa infatti forti dolori alla mano destra II napoieta 
no si è fatto visitare dal suo ortopedico di fiducia dott 
Fonzom II match valido per la cintura dei pesi superleg 
gen (versione Wba) è già stato fissato a Ribera in provili 
eia di Agngento 

Vaccaroni sasta Confortante sesto posto 

pe' Dorina Vaccaroni nc 'a 
n€l troteo icanty finale del trofeo Jeanty di 
di Paria! scherma disputatosi a Pari 

w a « gì e valido per la Coppa del 

Mondo La gara vinta dalla 
tedesca federale Anja FI 
etnei campionessa del 
mondo in canea ha visto conquistare la terza piazza dall i 
taliana Anna Pia Gandoifi 



PlaV-OUt Bertoni Torino Ocean Bre 

n,/ M In *1 503 Ai,aspnm Na P oli e F ' 

Uveali kVSla III #11 lanto Desio sono le quattro 

Calp Naryìli squadre di basket che resta 

«avrc nQ ne) j a sene A | al (ernune 

dei play out Questi i risulta 
ti della quarta ed ultima di 
ritorno Girone verde Pep 
per Bertoni 92 68 Annabella Spondilatte 88 82 Ocean 
Alno 87 83 Classifica 1 Berlon 1 b punti 2 Ocean Anna 
bella Pepper e Alno tO 6 Spondilaue 4 Gì one giallo 
Alfaspnnt Yoga 97 93 Jollycolombam Cantine Riunite 
109 106 Standa Filanto 119 109 Classifica 1 Alfasprnte 
Filanto 14 punti 3 Yoga 12 4 Cantine Riunite 8 5 Jollyco 
lombam e Standa 4 

MICHELE RUGGIERO 


mo sovietico che però vede il 
leader Pulnykov accusare un 
ritardo di 3 21 insieme allo 
jugoslavo Glivar per due favo 
nn il «Regioni» è iniziato dun 
que in salita Oggi si nmane in 
Toscana con arnvo a Pietra 
santa Manna dopo una tappa 
piatta con la salita di Cavnglia 
nel finale a stuzzicare i appe.i 
to e con un francese per la 
prima volta capotavola 


LO SPORT IN TV 

RAIUNO Ore 15 30 Lunedi sport 
RAIDUE. Ore 18 15 Tg2 Sportsera 
RAITRE. Ore ) 5 30 da Pietrasanta Marma 2* tappa del Giro 
delle Regioni di ciclismo 16 30 Campionato di calcio di 
Serie A e B 19 35 Sport Regione 22 20 li processo dei 
lunedi 

EUROTV Ore 22 20 Campionati mond ali fernmin li di catch 
TELEMONTECARLO Ore 12 30 Sport News 19 30 Tmc Sport 
23 da Vienna hockey su ghiaccio 


«Ho scoperto due cameadi...» 


FOLLONICA II 12* Giro 
delle Regioni e già in piena 
«bagarre» già in pieno movi 
mento col suo plotone ricco 
di potenza e di giovinezza col 
suo messaggio di grande sere 
mtà e di buone prospettive di 
incontri e di abbracci La gen 
te ormai ci conosce ci segue 
ci aspetta È un amore ciclisti 
camente parlando sempre 
piu intenso un tegame prò 
fondo e direi speciale per i 
suoi vari contenuti quelli ago 
nistici che derivano da un 
gruppo universale composto 
dalle nazionali dilettantistiche 
dì 23 paesi quelli umani che 
porteranno tanti ragazzi tante 


voci tante speranze ad una 
meravigliosa fratellanza Sia 
mo quindi uniti dalla bandiera 
dell amiciz a e del progresso e 
cammm facendo scriveremo 
pagine di sport e pagine di vi 
ta 

Ieri la prova inaugurale la 
piu lunga dell intero program 
ma una cavalcata dall Umbria 
alla Maremma toscana due 
cornici d verse una di un ver 
de tenero cosi soffice da 
sembrare una carezza ) altra 
con toni aspri forti e marcati 
come il carattere dei suoi abi 
tanti Alla testa deila carovana 
Eugenio Bomboni e Jadu 


Bassi i due «leader» dell orga 
mzzazione 

Cosi siamo e cosi procedia 
mo cosi eccoci in quel di Fol 
Ionica con un sovietico vinci 
tore di tappa (Jadanov) e un 
francese in maglia Brooklyn 
per un soffio (Eudeline) dopo 
il conteggio degli abbuoni ma 
lasciatemi dire che a lungo io 
ho sperato in un nsultato di 
verso Ho sperato anzi ho ti 
fato per I algerino Messaoud e 
il coreano Yoon Hwan due 
dei sei garibaldini visti aliai 
tacco per ben cinque ore Ri 
peto cinque ore e poiché ere 


do che nessun algerino e nes 
sun coreano abbia vinto una 
corsa fuori dei confini nazio¬ 
nali poiché Messaoud è finito 
nel sacco degli inseguitori a 
16 chilometri dalla conclusio 
ne devo pensare che ce 
qualcosa di nuovo e di bello 
nelle nostre file Certo men 
tre i sovietici comandavano la 
caccia Messaoud mostrava 
chiaramente i segni della fati 
ca e Yoon Hwan era cosi slan 
co da non poter ingerire una 
banana jjerciò capirete il mio 
stato d animo il mio entusia 
mo la mia commozione per 
questi piccoli (o grandi 7 ) eroi 
della domenica 


CONCORSO A PREMI 
PRIMAVERA CICLISTICA 1987 

A partire dal 25 aprile e sino al 20 maggio su questa pagina concorso a premi del G P 
Liberazione e del Giro delle Regioni Partecipare ò semplice dal 25 Aprile al 1° Maggio 
I apposito tagliando pubblicato qui accanto dovrò essere incollato sull apposita cartolina o 
anche su una semplice cartol na postale Basterà raccoglierne un minimo di quattro o un 
massimo di sette ed inviarli al seguente indirizzo I Umtò Ufficio Concorsi Viale F Testi 
75 20162 Milano L estrazione dei premi avverrò il 20 maggio 1967 

ECCO I PREMI Categoria A «tutti e sette i tagliandi) 

V viaggio a Praga per due persone 

2 tv color 

3* videoregistratore 

4 Hi Fi 

5 IO* bicicletta passeggio 

11* 15* abbonamento annuale Unirò 
Categoria B (da quattro a sei tagliandi) 

1* soggiorno alla Festa sulla neve per due persone 
2* soggiorno alla Festa nazionale di Bologna per due persone 

3 collezione di dischi 

4* collezione libri tematica sportiva 

6* IO* abbonamento annuale Unirò uwt m* mcawi 


GARGANO 

MARINA DI LISINA 

mono bi tri locali 
appartamenti anche arredati 
consegna e rogito immediati 
ALTO REDDITO 
PREZZI da L 24 milioni 
—Ultime occasioni — 

INFORMA 2IONI 
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t» Umm Itncfm fmtrnl 
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Resterà aperto sino al 3 maggio 
al Lingotto di Torino 
il decimo Salone intemazionale 
del veicolo industriale 


Commerciali in ripresa 
con nuove proposte 

Si è inaugurato sabato a Tonno, nella sede espositi lato cabinato e autocarro in 
va del Lingotto, il decimo Salone Intemazionale vece dei 3653 mm di passo 





la cabina dei Fiat Ducato «cabinato confort» e in aito a sinistra il Fiat Ducato 10 furgone «1 9 Diesel» 


Si è inaugurato sabato a Tonno, nella sede espositi 
va del Lingotto, il decimo Salone Intemazionale 
del veicolo industriale e commerciale Alla rasse¬ 
gna, che si concluderà domenica 3 maggio, sono 
esposti autocarn, veicoli commerciali, autoveicoli 
speciali, carrozzene, nmorchi, componenti, attrez¬ 
zature Una presenza di particolare rilievo al Lin¬ 
gotto è quella dei veicoli commerciali leggen 


■i In Italia dopo un calo 
delle Immatricolazioni nel 
triennio 1983 1985 (101 340 
unità nell 83 96 880 nell 84 
99 070 nell 85) I veicoli da ira 
sporto leggeri hanno registra 
lo nel 1986 un incremento 
della domanda con un volu 
me complessivo di 103 793 
automezzi immatricolati 

Questa tendenza alla ripre 
sa si è confermata nei primi 
tre mesi di quest anno che 
hanno visto I immatrìcolazìo 
ne di 27 775 veicoli commer 
ciati (ino a 3 5 tonnellate di 
p 11 con un incremento del 
13 76 per cento rispetto ai pri 
mi tre mesi dell 86 nel corso 
del quali erano stati Immatri 
colali 24 415 veicoli commer 
ciali 

Ancora piu evidenti - se 
condo le statistiche dell AN 
FIA (Associazioni nazionale 
fra industrie automobilistiche) 
e deli UNRAE (Unione nazio 
naie rappresentanti autovei 
coli esteri) * i segni delia ri 
presa nel mano scorso, con 

10 528 commerciali Immatn 
colati con un incremento del 
15 34 per cento rispetto al 
marzo del ) 986 

Anche nel settore dei vei 
coli per il trasporto leggero 
cosi come in quello delle au 
tomobili la presenza delle 
marche nazionali è assai rile 
vante Fiat Iveco e Alfa Ro 
meo - rispettivamente con II 
38 95 il 16 73 e I l 64 per 
cento (statistiche di marzo) - 
detengono il 57 32 per cento 
del mercato Tra te Case este 
re in posizione dominante 
(grazie al Transìt) la Ford con 

11 13 12 per cento seguita dal 
la Renault (Renault Italia e Re 
nault VI) con il 10 61 per 
cento e dalla Volkswagen con 
Il 4 di percento 

Può essere interessante no 
lare come per I veicoli com 
merciall in Italia non si sia de 
terminata con il passare degli 
anni una modifica rilevate nel 
peso dei quattro segmenti in 
cui il mercato è suddiviso 

U parte del teorie continua 
a farla il segmento 2 - ossia 
quello dei veicoli commerciali 
con portata fino a 1400 Kg 


che comprende per esempio 
I Fiat Ducato 10 e Ducato 14 - 
che nel 1986 valeva il 36 9 per 
cento del mercato 
Stabile il segmento 1B - 
che comprende veicoli di de 
nvazione automobilistica con 
modifiche alla carrozzeria per 
il comparto di canco (per 
esempio il Fiat Fiorino) - con 
il 28 6 per cento del mercato 
In lieve calo il segmento 3 - 
che comprende i veicoli com 
mereiai! con portata superiore 
ai 1400 Kg (per esempio li Fiat 
Ducato Maxi) - che valeva 
tuttavia nel 1966 il 27 8 per 
cento del mercato 
In costante crescita anche 
se rappresenta soltanto un 
modesto 6 7 per cento ilseg 
mento 1A che comprende i 
veicoli di derivazione automo 
bilistica ma senza modifiche 
alla carrozzeria come per 
esempio il Fiat Marengo 
Al Salone del Lingotto le 
novità nel settore dei com 
mereiai! non sono moltissime 
anche ae le vane Case al sono 
sforzate di vivacizzare I ofler 
ta con modifiche alla gamma 
La Fìat per esempio haespo 
sto tra 1 suol commerciali tre 
novità alcune delle quali del 
resto già commercializzate 
Si tratta dei Ducato 10 Furgo 
ne e Supercombl dotati di un 
motore a gasolio di 1930 cc e 
70 CV in sostituzione del Die 
sei Sofim di 2499 cc Sofim 
Con la nuova motorizzazione 
come si sa è stato adottato un 
cambio a 5 rapporti in luogo 
di quello a 4 marce 
L altra novità Fiat è rappre 
sentata dalla proposta dt un 
nuovo allestimento di autote 
laio cabinato realizzato per 
gli utenti di veicoli trasformati 
in autocaravan Si tratta del 
Ducato «cabinato confort» 
che differisce dalla versione 
base per alcune modifiche al 
le sospensioni e al) abitacolo 
che ne migliorano la comodi 
tà di viaggio 

Del tutto inedito il Ducato 
Maxi «passo corto» che verrà 
commercializzato a partire 
da) mese di luglio nelle versio 
ni autotelaio scudato, autote 


laio cabinato e autocarro In 
vece dei 3653 mm di passo 
dei Maxi il passo di questo 
veicolo è di 2923 mm che lo 
rendono un mezzo da lavoro 
ideale per quegli impieghi nei 
quali è privilegiata la portata 
rispetto ai volumi di carico 
Tra le altre novità de) deci 
mo Salone intemazionale del 
veicolo industnale e commer 
ciale sulle quali avremo occa 
sione di tornare citiamo an 
cora il restyhng esterno che la 
Renault ha apportato al Trafic 
Il suo frontale è inedito 11 re 
styhng comprende cornici dei 
lari in ABS e unificazione del 
trattamento in grigio antracite 
di calandra paraurti anteriori 
e protezione delle porte po 
sterion li livello di equipag 
giamento è stato ultenormen 
te accresciuto con nuovi tes 
suti e rivestimenti interni 



5* 

la versione aggiornata del Renault Trafic lungo 


Sta per scoccare 
una «Freccia» 
dall’arco Cagiva 

Una freccia scoccherà dall’arco della Cagiva, ■ pri¬ 
mi di maggio Attesa da tempo, la nuova 125 Cagi- 
va denominata, appunto, Freccia, si propone co¬ 
me I ultimo «grido» in latto di moto per i sedicenni 
La linea è indubbiamente personale e nprende il 
concetto di carenatura integrale così ben sviluppa¬ 
to con la Ducati 750 Paso 





I % 


■i La scelta cromatica e 
grafica della Freccia é però 
meno felice di quella della 
750 Paso II parafango ante 
riore diventa nella Freccia 
una vera e propria carenatura 
dell avantreno coprendo 
buona parte della mota del 
freno ed interamente la for 
cella. 

A proposito delle mote ci 
saremmo aspettati qualcosa 
di piu originale delle solite tre 
esili doppie razze La carena 
tura dall ampia apertura ante 
riore sembra ingoiare il para 
fango In realtà raccoglie tutta 
1 aria da quest ultimo inviata al 
radiatore dell acqua per un 
corretto raffreddamento 

Il classico piccolo para 
brezza che costituisce la par 
te superiore di tutte le carena 
ture tradizionali nella Freccia 
ha soltanto una funzione aero 


dinamica ed estetica, non es¬ 
sendo trasparente Sulle fian 
cale compaiono fenicie per il 
deflusso dell aria riscaldata 
dal propulsore 

Bella la parte postenore 
nella quale si integra la sella 
Interessante la soluzione del 
finto serbatoio che si apre 
con 1 apposita chiave nella 
parte superiore dello stesso 
nascondendo II vero serba 
toio della benzina, quello dei 

1 olio il filtro dell ana la cen 
tralina elettnca ed un pratico 
vano porta oggetti 

Ma la Cagiva Freccia e nuo 
va non soltanto estenormen 
le è dotata infatti di un prò 
putsore di nuova progettazio 
ne che eroga 26 Cv a 10000 
gin ed una coppia massima di 

2 kgm a 8250 gin per una ci 
lindratadi 124 6 cc Prestazio 



La nuova Cagiva 125 «Freccia» 

ni di alto livello unite ad eia 
sticità e dolcezza di funziona 
mento sono state ottenute 
secondo la Casa - grazie a 
«raffinatezze costruttive» quali 
le valvole Cts Cpc ed il con 
tralbero di bilanciamento La 
valvola Cts non ci si salva 
piu dalle sigle - vana vi dia 
gramma di scanco in funzione 
del numero di giri per oltimiz 
zare la potenza ai diversi regi 
mi La Cpc invece adegua la 
capacità di nsonanza deliaca 
mera di espansione ai bassi 
regimi aumentando - sempre 
secondo la Casa - la coppia e 
quindi I elasticità di marcia. Il 
contralbero infine come no¬ 


to bilancia [albero motore 
nducendo le vibrazioni 
Questo «gioiellino» di mo 
lore e incastonato in un telaio 
costituito da due travi rettan 
golan di grande sezione in 
acciaio ad alta resistenza 
Particolare studio è stato 
dedicato alla geometria di 
sterzo ed alla distnbuzione 
dei pesi per ottenere una «n 
marchevole stabilità dlrezio 
naie» contemporaneamente 
ad una «grande agilità nelle ra 
ptde variazioni di traiettona* 
La forcella è una Marzocchi 
MI da 110 mm dt corsa con 
le doppie boccole di scom 


mento m matenale ceramico 
anti dive interno e steli da 35 
mm di diametro in acciaio 
speciale La sospensione po 
steriore e una «Soft Damp» a 
flessibilità vanabile con am 
mortizzatore Marzocchi Pbs 
2 regolazione del precanco 
della molla e corsa di 140 
mm Ovviamente col disco 
forato di grande diametro i 
freni della Brembo sembrano 
presi da una moto da corsa 
La Freccia viene accredita 
ta del peso di 123 kg della 
velocità massima di 150 km/h 
Il suo prezzo si aggirerà intor 
no ai 4 5 milioni come le mi 
glion concorrenti 


<■ li motore è II «cuore» di qualunque veico 
lo Orazio ad esso è possibile trasformare in 
energia meccanica I energia termica sviluppa 
ta dalla combustione e rendere quindi possibi 
le il movimento La funzione dei moton è infat 
ti quella di produrre energia meccanica owe 
ro di compiere lavoro 
In particolare i motori a combustione Inter 
na («endotermici») impiegati in automazione 
trasformano I energia termica generata dalla 



Se si solleva di 1 m un oggetto pesante 5 Kg 
come pure se si solleva di 5 m un oggetto 
pesante I Kg si compie un lavoro di 5 kgm 
Si osservi che il lavoro è indipendente da) 
tempo che si impiega per compierlo 
Per mezzo di leve la forza può essere molti 
pllcata ma a spese deilo spostamento ed il 
lavoro rimane quindi invanato 

COPPIA (o momento torcente) indica lo 
sforzo di torsione La coppia è il prodotto di 


ì 

__ bPA U0 U 
~ A'Wtfr/ u 

cova 


conoscine i/auto 

D motore: lavoro 
coppia e potenza 


j 5kgx2m * 10 kgm 

combustione delia miscela aria/benzina (o 
ana/gasolio) in energia meccanica 
Si deve però osservare che purtroppo per 
lomeno alio stato attuale della tecnica solo 
una parte relativamente ridotta delia energia 
termica prodotta viene realmente utilizzata' 

A questo punto sono opportune alcune deli 

«morti 

LAVORO È il prodotto di una forza per uno 
spostamento Quando si solleva un peso (figu 
ra I) quando si spinge una vettura ecc si 
compie un lavoro Dato che I unità di forza è il 
chilogrammo e che la distanza viene misurata 
in metri il lavoro si esporne m chiiogrammetn 

Affine nuove unità di misura S1 (con la sigla 
S I viene indicato i! sistema internazionale di 
unità di misura che deve essere impiegato nei 
van campi della tecnica e della scienza) il lavo 
ro viene espresso in Joule (J) 
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20 DENTI 
3000 gr/mn 

IO kgm 

fig 4 



Per I motori 
a benzina 
o Diesel 
un solo olio 


La Kuwait Petroleum Italia ha presentato una nuova linea 
di oli lubrificanti per 1 industria (identificati con i nomi di 
pittori e musicisti) e di oh per 1 autotrazione Questi ultimi 
sono carattenzzati dal fatto che possono essere utilizzati 
indifferentemente sia per motori a benzina che per motori 
a gasolio Secondo i tecnici i nuovi oli Q8 oltre ad avere 
elevate carattenstiche di lubnficazione sono miscibili so 
no cioè miscelagli senza problemi anche con oli di altre 
marche 

faah 9000 T16 Per 11 settimo ann0 conse 

a n • M cutivo una vettura Saab è 

e Mi tniSmd stata valutata come miglio 

mnlf A amato re auto di importazione nei 

mono amale la sua c]asse dai leUon de!la 

dai tedeschi nvista «Auto Motor und 

Sport» Quest anno I auto 
migliore nella classe me 
dio alta è risultata essere appunto la Saab 9000 Turbo 16 
che ha raccolto il 30 per cento dei 100 mila voti espressi 
dai lettori dei periodico Nella stessa classe compare pre 
ceduta però dalla Lancia Thema che ha ottenuto il secon 
do posto un altra auto della Casa svedese la 900 11 primo 
posto assoluto nella categoria vetture importate classe me 
dio bassa e stato invece conquistato da un altra Lancia la 
Prisma Tra le vetture sportive importate il pnmo posto è 
andato alia Ferran Gto 


Quindici U* coreana Hyundai ha de 

^ . ciso di raddoppiare nel 

navi cariche ) 987 le vendite in Italia del 

di Hyundai Ia « pon y* e della «stellar» 

Ul njuiiuai raggiungendo ta cifra di 

e di ricambi 3500 automobili vendute 

Ciò comporta naturalmen 
te anche ) aumento del 
I approvvigionamento di parti di ricambio (immagazzinate 
dalla KO MO CO ) che come le vetture vengono spedite 
dalla Corea in Italia via mare Lanno scorso sono stati 
necessari 15 viaggi Quest anno le navi con le stive cariche 
di Hyundai e di ncambi raddoppieranno 


_ IL LEGALE _ 

FRANCO AMANTE 

Passaggi a livello: 
obbligo di cautela 

* / passaggi a livello pos passaggi a livello incustoditi 
sono essere custoditi e meu L automobilista che si accio 
stodifi e la relativa disciplina gè ad attraversarli deve prò 
(obblighi dell ammmistrazio cedere con la massima circo 
ne ferroviaria e degli utenti spezione assicurandosi che 
della strada) è regolata dal nessun treno stia per soprag 
lari 15 del Codice della sua giungere Solo dopo essersi 
da assicurati di ciò potrà impe 

Gli Obblighi di cometa per S na,t la 'emularla L o 
chi deve Impegnare un pos mes ™ ndempimenlo di Iole 

sommli irnZum'n edesclusioadeHeven 

sono notevolmente ngoeosl e ,„ 0 , c Jimjno (Cass dll s „ 

per I ovvia ragione che non 22 maggl0 l97 g „ , S5I) 

essendovi le sbarre di chiù Naturalmente lammmi 
sura I attraversamento dei frazione ferroviaria è tenuta 
binari richiede prudenza ed a segnalare adeguatamente 
attenzione I osservanza di rf passaggio a livello a ren 
rigorosa cautela viene meno dere visibile per idoneo tratto 
nei passaggio a livello custo / binari liberando il margine 
dito perche si fa affidamento da cespugli ed oggetti che im 
sugli organi dell amministra pediscono o riducono I avvi 
zione ferroviaria tenuta a stamento dei treni L omesso 
chiudere le sbarre almeno adempimento di tali obblighi 
cinque minuti prima del pas può comportare una respon 
saggio dei treni sabihta dell ammmistrazio 

Se I amministrazione ferro ne ferroviaria in specie 
uiarta non chiude tempesti quando I ora notturna rende 
vomente le sbarre e si verifica difficile I avvistamento del 
un sinistro la stessa sara te passaggio a livello 
nuta al risarcimento dei dan Comunque I automobilista 
ni perche essendo il passag fora bene a procedere con 
gio custodito il conducente somma cautela e ad impe 
del veicolo non e tenuto ad gnare il passaggio solo quan 
assicurarsi che non vi siano do abbia I assoluta certezza 
treni in vista (Cass pen sez di poterlo fare senza mettere 
IV 20gennaio 1967 n 326) m pencolo la propria ed al 
Ben diverso è il caso dei fruì incolumità 



30 VENTI 
1500 gr jmn 
20 kgm 



una forca per la distanza dal punto di applica 
zione della forca stessa e I asse geometrico di 
rotazione In altre parole si può dire che la 
coppia è il prodotto di una forca per un brac 
ciò di manovella (figuro 2) 

Il concetto di copp a è assai piu semplice di 
quanto non appaia a pr ma \ sta quando ad 
esempio si gira un rub netto o un tappo a v te 
come quello d un tubetto d dtnt Ine o (fgura 
3) o di un barattolo di marmellata s eserc la 


una coppia 

La coppia può essere moltiplicata per mez 
zo ad esemp o di ruote dentate o di pulegge 
(figura 4) e da panta di forza applicata la cop 
pia raddoppia (nella figura 5 r = 1/2R) 

L unita di misura della coppia e il chilogram 
metro o metrochilogrammo (kgm o mkg) 
adottando le unita SI la coppia si esporne in 
Newton metn (Nm) Se dalle indicazioni in Nm 
si vuole tornare ai kgm basta dividere per 9 8) 
o moltipllcare per la stessa cifra se si vuole 
passare dai kgm ai Nm 
Si tenga presente che si può esercitare una 
coppia senza che vi sia alcun movimento eco 
si \enfica (ancora figura 5) quando s tenta di 
svitare un dado senza nusc rvi 


Ad una riduzione del regime di rotazione 
mediante ruote dentate (ancora figura 4) cor 
risponde un proporzionale aumento della cop 
pia La potenza resta invariata 
POTENZA e la velocità con la quale viene 
compiuto un lavoro in altre parole è il lavoro 
compiuto nella unita di tempo 
La potenza s misura in cavalli (Cv) e in Cv 
viene ancora generalmente indicata anche se 
nel nuovo sistema intemazionale di misura S I 
la potenza viene espressa in Watt (W) o meglio 
in chilowatt (kW) perche il W come unita di 
misura e troppo p ccolo Un cavallo è uguale a 
75 chilogrammetri al secondo Se dato un cer 
lo numero di Cv si vuole sapere a quant kW 
corrspondono basterà moltiplicare i Cv per 
0 "36 o dividerli per 1 36 


TABELLA COMPARATIVA 

UNITÀ TPÀÙIZIQNALE _ NUOVE UNITA $ I 

LAVORO chilogrammetro (Ugm*9R!J) Joule (M*0102kgm) 

COPPIA chilogrammetro (Ikgm•9SIN m) Newton metro{IN m*0102xgm) 

POTENZA cavallo (1 CVv073$kW) Walt (lkU.13S CV) 

Sulle automob li per mezzo degli organi di in considerazione le perdite per attnto) natu 


trasmissione s diminuisce il regime di rotazio 
ne (quello delle ruote e infatti notevolmente 


ralmente resta Invariata 
Nella figura 6 è esemplificata I analogia tra 


minore r spetto a quello dell albero a gomiti) e l albero a gomiti di un motore e ta manovella a 
si aumenta la coppia la potenza (non tenendo mano 
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Siamo a Pechino, nel 1998 


Dicembre 1998 

La radio centrale interrompe all improvwso 
uno dii programmi Un annunciatore una 
voci nota uno di quelli piu esperti - dice in 
temo grave che e successo infine quello che 
tulli temi vano succedesse 
Oggi a Pechino alle 2 10 del mattino un 
compagno amalo da un miliardo e mezzo di 
i iikhi t risaltato dai popoli del mondo mie 
ro i scomparso dopo una lunga malattia 
Per il poixjlo i mese e I annuncio piu grave 
dagli inizi degli anni 90 in poi 
Tutto il mondo è in lutto 
Egli \ ivrà per sempre nel cuore del popolo 
In piazza Tian An Men è una processione 
continuo S>i comincia a parlare dell erezione 
di un mausoleo 

Un drappo nero lungo centinaia di metri 
t opre il muro della democrazìa 
(ili Mali Uniti la Jugoslavia il Giappone la 
Frantiti hGermania lutti partecipano al cor 
doglio II prt «udente degii Stati Uniti manda un 
inviato itcrsonole con corone di fiori da parte 
di tutti I cinquanta Siati 
1 anno seguente vengono annunciati parec 
< Iti altri decessi Molti uomini politici di primis 
simo piano si ammalano e muoiono Osserva 
tori atte liti notano che non vengono pubblicati 
dettagli clinici Altre pcnsonalita importanti 
muoiono m incidenti d auto due restano ucci 
ni in un un idt lite aereo II corpo di uno di loro 
non c Malo ancora recuperato 
Restano pochi ligure della generazione piu 
uh chiù h de i sopravvissuti la maggior parte e 
gli! II) (H tiMono 

Lngt nzm Upi in un dispaccio da Pechino 
riferisce della comparsa sul muro della demo 
c razia di un dazibao dal titolo «Perché 7 * Mal 
grado la |x sante nevicala ai svolge una inani 
tesi azione m tui viene chiedo alle autorità di 
•piegare i decessi e di potie fine alte vocicht 
hanno cominciato a diffóndersi Al termine 
de Ila manifestazione un corteo si dirige verso 
il nuovo grattacielo di trenta piani che ospita 
gli uffici del governo 

(i notiziario riservato «Cankao Xiaoxi- opro 
duce articoli dalla stampa estera m cui si so 
slum che t imminente un importante assise 
de I partito 

1 dicembre 1999 

Tutti I principali quotidiani hanno in prima 
(mutua il (neve comunicato del quinto plenum 
dei Comitato centrale Viene annunciata an 
t he In c reazione di una commissione di indagi 
m sulle circostanze dei decessi 
5 dicembre 

1, Indagine preliminare su quella che viene 
ora di scritta «contirazione conlronvoluziona 
ria- (• stata completala Vengono coinvolte 
personalità dirigenti di importanti mtmsten 

7 dicembre 

Ve nttono pubblicati altri particolari dei risul 
tati delia inchiesta che coinvolgono dingenti 
delie piu importanti province e municipalità 
i inesi 


La radio trasmette all’improvviso la notizia della morte del capo. 
Un’oscura lotta si riapre al vertice 





L’apprensione 


C c una svolta importante nelle indagini la 
prilliijwlc figura della cricca è un dirigente del 
Comitato centrale una personalità con un 
e amplesso «retroterra» sui piano intemazìona 
k All estero il riferimento viene interpretato 
mine rivirilo agl) Stali Uniti 1» «New to*T» 
ntcs» pubblica un editoriale a firma di uno dei 
più prestigiosi columnist» dal (fido «Con la 
smmitarsa di uria Brande personalità la Cifta 
toma a danzare sui! orlo dell abisso» 

Il dicembre 

Il plenum del Comitato centrale annuncia la 
ristrutturazione dell ufficio politico e degli or 
ganisml unirai! 

18 dicembre 

Viene rivelato che al ministero della Giusti 
zia 0 |h rasano membri e persino dirigenti di 
primo piano della «cospirazione contronvolu 


z'ionana- It Comitato centrale ordina una nuo 
va inchiesta Uno dei responsabili della prima 
inchiesta Viene arrestato .» 

Per ragioni di sicurezza nazionale gli atti 
vengono coperti da ngoroso segreto anche se 
nei frattempo sì svolgono numerosi processi 
Gli imputati confessano pienamente Alcuni di 
loro sembrano particolarmente assenti e con 
un ana inebetita in tnbunale e gli avvocati so 
no molto formali nella difesa Lex capo della 
Corte suprema che ora e fra gli imputati fa la 
dichiarazione che poi diverrà famosa «La leg 
se non è altro che carta igienica con cui pulirsi 
fi culo» Viene accusalo di oltraggio al sistema 
legale e la condanna viene aggravata. 

20 dicembre 

Sì pubblicano tutti i particolan della «cospi 
razione» Viene rivelato (cosa che suscita indi 
gna 2 ione popolare) che i membri delia cricca 
hanno commesso il cnmme di vilipendere il 
presidente Mao e di cnticare la rivoluzione 
culturale episodio della storia contemporanea 
cinese che ora viene nvalutato e visto in luce 
positiva 

Una sene di articoli sulla stampa alla radio e 
alla televisione sottolineano la necessità di 
unirsi attorno al nuovo Comitato centrale e 
schiacciare le forze reazionarie Le organizza 
zioni del partito e quelle governative tengono 
riunioni di denuncia a tutti i livelli 
26 dicembre 

Si-celebra il 106esimo anniversario della na 
Kit» del presidente Mao fi «Quotidiano del 
popolo* ha un titolo a caratten cubitali «Il 
nostro grande maestro presidente Mao è il so¬ 
le remo che ma» tramonta ne» cuori dei popoli 
del mondo intero» 

Viglila di Capodanno 

Infine questo anno 2000 L umanità intera 
ha caricato di particolan significali questo tra 
guardo e lo si celebra in tutto II mondo e piu 
che altrove in Cina Ma anche durante le feste 
la priorità assoluta viene data allo «sradica 
mento» del sostegno popolare alla «cospira 
zinne» e alle profonde riforme che devono 


Questo ratconto di fantascienza po¬ 
litica, che traduciamo in parte, era sta* 
' to affisso informa dt «dazibao* Sul mu¬ 
ro dell incrocio di Xidan, detto «Muro 
della democrazia», agli inizi del 1979 
Tra le «profezie* su Su Ming - giovane 
scrittore che era stato tra i protagonisti 
della «Pnmavera di Pechino» - almeno 


una $t sarebbe mielata fallace di li a 
poco il «Muro delia democrazia», che 
lui immagina duri sino al 2000, è stato 
abolito nel corso dello stesso anno 
1979 Le riforme che «nascono dalla 
volontà di un solo individuo - scrive Su 
Ming - possono ugualmente essere 
abolite da un solo individuo» 


essere portate avanti Bisogna ad ogni costo 
ripnstinare la forza del governo centrale che 
era stata minata nei due decenni precedenti E 
I unico modo per difendersi dal pencolo tnsi 
dioso della frammentazione del Paese 
Settembre 2000 

Si svolge il 18* congresso del Pcc che con 
danna le politiche errate prevalse nel venten 
nio precedente e cntica un dirigente che è 
stato alla lesta del partito per vent anni firio 
alla sua morte e che era nuscito a conquistarsi 
indebitamente la fiducia del popolo Viene an 
che attaccata la fazione «borghese» in seno al 
partito che questo dirigente aveva capeggiato 

Nel corso delio stesso anno si svolgono nel 
Colombario rivoluzionano di Babaosnan (re 
centemente ristrutturato tre plani sopra lena e 
cinque sotto) centinaia di cerimonie funebri 
per riabilitare dingenti scomparsi e nsistemar 
ne i resti 
1 ottobre 

Si celebra in grande stile il 51 esimo anntver 
sano della fondazione della Repubblica popo¬ 
lare La nuova dmgenza del partito è sulla tri 
buna di piazza Tiati An Men per assistere ad 
una sfilata di cinque milioni di persone II nuo¬ 
vo leader pronuncia i) seguente discorso 

«Dobbiamo essere risoluti e spietati nello 
sforzo per sterminare la borghesia nel parlilo 
dobbiamo impedire che si npeta la tragedia 
che s» é venfvcata vent anni fa dobbiamo por 
tare avanti le attuali nforme e restaurare la 


direzione centralizzata nel partito dobbiamo 
spazzare via le influenze borghesi corrotte che 
permangono m tutte le sfere deli ideologia il 
prole lanato deve occupare tutti i fronti dob 
biamo congelare i salan e insistere sul! educa 
zione rivoluzionaria dobbiamo limitare o eli 
minare i dindi borghesi e spezzare I attuale 
polarizzazione tra ncchi e poven dobbiamo 
liberarci dai capitale straniero dobbiamo tm 
porre controlli rigorosi nelle relazioni con gli 
altri Paesi e portare avanti una politica estera 
rivoluzionaria fondata sul comare sulle propne 
Rine dobbiamo rafforzare il sistema della 
pubblica sicurezza e applicare rigorosamente 
ia dittatura del proletanato per limitare in ogni 
campo le attivila borghesi» 

Quindi ha inizio ia sfilata 
Per te prima volta viene mostrato in pubbli 
co 11 «tiiono ili» il missile navetta di fabbrica- 
aorte cineae che è il più avanzato al mondo 
lq ciek> U ramho dei caccia «KiiJ 18» e dei 
bombardieri «Bomb-20» di fabbricazione cine 
se 

Grande sensazione causa I esitazione de! si 
sterna d arma «Raviolo» nei contemton d atlu 
minio a forma di pentola che è ancora un 
mistero per li resto del mondo 
Passano col fragore dei cingoli i carri «Pan 
ther Ili», d importazione 
Passa ai passo d oca ia fanteria, quindi la 
milizia. 


I giovani sfilano orgogliosi del propno desti 
no stonco 

La gente che ha passato la quarantina è me 
raviglìata dalla svolta che si è nusciti a realizza 
re m un solo anno 
2 ottobre 

Sul muro della democrazia compare un da 
zibao dal titolo «Una voce da vent anni fa» 
Firmalo «Apprensione» Fa sensazione 

II dibattilo na una premessa «Vent anni fa in 
questo stesso posto fu affisso un dazibao Allo 
ra pochi ci fecero caso benché I autore avesse 
rischiato 1 arresto Oggi purtroppo tutto quel 
lo che ci veniva predetto si è realizzato Questa 
è una copia dei dazibao originale che viene 
affissa nella convinzione che dobbiamo riflet 
tere un attimo» Quindi segue il testo «Il mese 
scorso (novembre 1978; una delegazione 
giapponese ha formulato una domanda crucia 
le «Ci complimentiamo col vice premier Deng 
Xiaopmg per il suo ottimo discorso (sui rap 
porti cmo giapponesi) - hanno detto - ma co 
me tacciamo ad essere sicuri che te cose non 
cambieranno Ira un anno?» La domanda non 
ha mai avuto risposta. La scena politica cinese 
è molto mutevole Le regole non sono fisse Si 
possono mutare con facilità 

L economia e il livello di vita migliorano a pas 
so di lumaca Ma gli sconvolgimenti politici 
avvengono con velocità e frequenza sconcer 
tanti 

Perche mai la Cina è tanto predisposta a simili 
sconvolgimenti 7 

Perché fi potere è talmente accentrato In ulti 
ma analisi la stabilità del Paese dipende da un 
individuo il destino di 1 miliardo di persone 
dipende da pochi I poteri politico economico 
e giudiziario sono talmente nelle mani di que¬ 
sta direzione accentrata Anche il semplice ci 
barsi bere defecare unnare i sentimenti di 
amore odio dolore gioia sono tutti alla mer 
cé di questi pochi La sostituzione di uno di 
loro può modificare il nostro intero universo 
la morte di uno solo di loro può far controllare 
tutto il sistema 

Possiamo limitarci a dire che siamo cinesi e 


che quindi questo e I nostro destino 7 Ma sia 
mo anche esseri umani* Viviamo negli anni 70’ 
il compagno Deng Xiaopmg ha proposto d) * 

I) resto del testo e stato strappato poco do¬ 
po che il dazibao era stato affisso Dopo mez 
z ora era rimasto solo il titolo 5 

Il corrispondente del «Toronto Globe and 
Mail» è riuscito a fotografare tutto il testo e a 
trasmetterlo alla sua redazione Sei ore dopo 
viene espulso La voce si diffonde subito tra la 
folla che legge i dazibao 
3 ottobre 

Le autorità doganali sequestrano tutte le co 
pie del «Globe and Mail» Il ministero degli 
Esteri canadese convoca I ambasciatore cine 
se e protesta contro la violazione dell accordo 
bilaterale sugli scambi culturali 

Nelle edicole ci sono pero ancora tutti gli 
altri giornali stranieri con articoli in cui si parla 
del contenuto di quel dazibao Sono esauriti 
nelle prime ore dei mattino 
Notte del 4 ottobre 

Una grande folla si e radunata dinnanzi al 
muro della democrazia Chi è arrivato presto è 
riuscito a vedere gli ultimi brandelli del titolo 
del dazibao Ma poco dopo non ci sono più 
nemmeno quelli Viene scritto un altro dazibao 
che riassume i contenuti del primo Ma quan 
do gli autori tentano di affiggerlo scoppia un 
tumulto A mezzanotte la folla comincia a di 
sperdersi ma cominciano a convergere verso 
il muro gli operai che escono dal turno di noi 
te Continua cosi fino al pomeriggio del giorno 
seguente Agitazione continua continuo ru 
moreggiare 
S ottobre ore 17 

Si fa vivo I autore del dazibao E sulla cin 
quantma con un volto tipicamente cinese ve 
stilo con cura modi da persona istruita Dice 
cose semplici e dirette E quel che tutti pensa 
no ma non sanno come dire senza mettersi 
nei guai Le sue parole provocano un impres 
sione profonda tra (a folla 

E in piedi su dei mattoni Nei giro di pochi 
minuti le persone che lo stanno a sentire sono 
divenute migliaia La strada è bloccata fino al 
sovrapassaggio di Xidan 

Uno cerca di interrompere ma viene zittito 
dalla lolla Ce troppa gente e gli agenti in 
borghese non possono farci nulla Qualcuno 
da ali oratore un altoparlante 

Nel frattempo in una stanza a un paio di 
chilometri di distanza una dozzina di persone 
importanti siede su comode poltrone e ascolta 
da un altoparlante 

« Il compagno Deng Xiaoping ha proposto 
ia decentralizzazione delle decisioni economi 
che il perfezionamento del sistema legale una 
maggiore partecipazione popolare alla gestio 
ne e al potere Correttamente ha definito tutto 
questo come progresso Ma tutte queste nfor 
me anche se non si possono realizzare in un 
solo giorno possono invece essere distrutte in 
meno di un giorno II Comitato centrale le può 
rovesciare in qualsiasi momento Siccome na 
scono dalla volontà di un solo individuo pos 
sono ugualmente essere abolite da un solo 
individuo Indipendentemente dal fatto che si 
tratti dello stesso individuo o di un altra perso 
na 

fi potere è totale Niente può oppOTgllsi o largii 
da contrappeso Nel nucleo del sistema posso¬ 
no prodursi conflitti e crearsi schieramenti, e 
fa lotta tra di essi può divenire tanto acuta aa 
richiedere un colpo di palazzo pnma che il 
conflitto abbia soluzione Ma niente di tutto 
ciò può cambiare la natura del sistema Anzi 
può sclerotizzarlo ancora di piu 
Prima o poi tutti muoiono Anche I vecchi rivo¬ 
luzionari che ci dirigono moriranno Le nostre 
nforme possono essere spazzate via da una 
prossima lotta di potere Questa e l Apprensio¬ 
ne » 























